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Commiato 
Con ques to n u m e r o , la d i r ez ione 

(li (I Fr iu l i nel m o n d o » passa ad 

altre m a n i : le m i e cond iz ion i di sa

lute mi h a n n o indo t to t re a n n i or 

sono a hiseiare la d i rez ione de l IP ln -

te. che ho visto nascere , e oggi , pur 

troppo, a rassegnare a n c h e il m a n 

dalo g iornal i s t ico a l l i da tomi , qui i i -

diri ann i la . dalhi l idueia del 

Consiglio d a m m i i i i s i r a z i o n e dolio 

Ente stesso. Mi sia consen t i t o di di

t i : ^ . 
Il dot i . Ermete l'ellizzari. 

chiarate che sono g i u n t o a ques t a 

decisione con mol to r a m m a r i c o , per

chè sento di poter a i r e r m a r c che 

ho dedica to al g io rna l e degl i emi 

grali friiihini tu t t e le m i e capac i t à 

e le mie ene rg ie , con il laci lo impe

gno, i n i n t e r r o t t a m e n t e e sc rupolo

samente osservalo , di t ene r lo al di 

sopra e al di fuori di ogni ideologia . 

ISon è c e r t a m e n t e il caso c h e 

da parie m i a si t e n t i n o b i l anc i del 

lavoro sjK>so per n F r i u l i nel mon

do » e p e r t a n t o per tu l l i i figli lon

tani dalla « piccola pa t r i a »: s e m m a i 

lale bi lancio è afi ìdato agl i amic i 

emigrali. Mi r i t engo pe ra l t ro .sod

disfallo (Iella cons ide raz ione che 

« Friuli nel m o n d o » ha .saputo con

quistarsi t a n t o n e i r à m b i t o regiona-

\e quanto — e m i è g r a d i t o .sottoli

nearlo — in sede naz iona le t r a la 

slampa del se t to re : e ei<) in grazia 

I non sembri p r e s u n z i o n e afFcrmar-

lo) della ser ie tà d"inipostazione di 

ciascun n u m e r o , del la scrupolosa o-

biellivilà (Ielle not iz ie , del la d ign i 

tosa veste t ipograf ica . Essere s ta lo 

direttore di « F r i u l i nel m o n d o » 

costituisce, per m e , mo t ivo di onore 

e di orgoglio. 

Non d i m e n t i c o t u t t av i a che ne l la 

mia opera, s e m p r e appass iona ta e 

mai facile, .-iono s ta to coad iuva to — 

oltre che dal la s t ima del Cons ig l io 

d 'amministrazione d e i r E n t e — da 

un follo n u m e r o di co l labora to r i : e 

cioè da colleghi g iorna l i s t i di pro-

\ala ra|>acità. dai Fogolà rs disse

minali nei c i n q u e c o n l i n e n l i . e so-

praltullo dagl i stessi le t tor i , i q u a l i 

hanno inviato notizie e .segnalazioni; 

e non di rado s u g g e r i m e n t i , ta lora 

anche ri l ievi, che ho a l l e n t a m e n l e 

vagliato e che si sono d imos t r a t i 

preziosi n e U a s s i c u r a r e al g io rna l e 

una sempre più jirecisa fisionomia, 

nel farne s empre più n i t i d a m e n t e 

— gius ta i suoi fini i s l i luzional i di 

o r g a n o ulficiale d e i r F . n l e — lo spec

chio del lavoro f r iu lano a l l 'es tero e 

il po r t avoce del le es igenze degli emi 

g r a t i . A tu l l i i col laborator i va d u n 

q u e il m i o cord ia le , airelluosio r in-

g r a z i a m c n l o per il sostegno e per 

la lea l là in ogni occasione d imo

s t r a t i m i . E a lu t t i — au to r i t à na

z ional i e locali . Fogolàrs e le t tor i , 

e p r inc i j ) a lmen lc al Consigl io d ' am

m i n i s t r a z i o n e d e i r E n t e " F r iu l i nel 

m o n d o » — va il mio saltilo augu

r a l e . 

Sono cer to che il m io successore 

al la d i rez ione de l g io rna le conti

n u e r à con sens ib i l i tà e con capac i tà 

l 'opera da ine c o m p i u t a : nel deli

ca to c o m p i l o al qua l e da ques to nu

m e r o egli si acc inge , lo a c c o m p a g n a 

il m i o voto f ra te rno di buon lavoro. 

E R M E T E PELLIZZARI 

Ai lettori 
Non di rado la fotografia diventa arte: in questa immagine di Geniona, che riproduce in ogni minimo particolare le 

/ / Consifilio d atninìnislrazioia' caratteristiche del paesaggio e degli edifici, lo dimostra ch ia ramen te . (Foto Di Leno) 
didl Ente a Friuli nel mondo » lui 

preso atto, con profondo rincre'fd-

mento, dtdla decisione del doti. Er

titele Pdlizzetri di lascieire. per mo

livi di saluti', la direzione del gior

nale che gli era stuta affidata nel 

iniiggio dd 1957. allei scout parsa 

del compianto Citino Eriniicorei. fon

datore e primo direttore dd iiiensile. 

Accogliendo lei sua richii'sta. gli 

esprime il piìi sentito ringruziamen-

to e la pili viva gratitudine per 

la lunga, inldligenle e prrspictiii 

opera svolta. 

A succedere al doti. Fdlizzeiri. 

il Consiglio trantniinistretzionc ha 

chiamato il doti. Dino Mcnichini. 

che per quindici anni ne lia affian

cato il lavoro in qualità di colla

boratore e al quelle rivolge il suo 

augurio. 

Tede impegno, mentre gariintisce 

una continiiilìi dello spirito origi

nario dd giornale, intende anche 

assicurare a « Friuli nel mondo ». 

nel ejtiiutro della nuova slrutturu 

dell'Ente, un'impronta consona alle 

allueili esigenze dei lavonitori friiiUt-

ni ali estero. 

IL CONSICd.IO DI AMMINISTRA

Z I O N E D E L L ' E N T E « FRIULI N E L 

MONDO » 

Una festosa cerimonia a 
per l'inaugurazione del 

Bolzano 
Fogolàr 

« Ft) rmaro, di tu t t i i fr iulani resi
den t i nel la p rov inc ia di Bolzano, 
una sola e a r m o n i o s a famiglia, mo-
l a l m o n t o s t r e t t a i n to rno al s imbo
lico fogolàr; i r r o b u s t i r e e r i n s a l d a r e 
i vincoli con la n o s t r a d i le t ta t e r r a 
fr iulana, alla qua l e o g n u n o guarde
rà con nos ta lg ico a m o r e ; conserva
re e i n c r e m e n t a r e in mezzo tille fa
miglie le t radiz i imal i v i r tù e cara t 
t e r i s t i che della gen te f r iu lana; con
se rva re c o m e l ingua di famiglia e 
a d o p e r a r e nei con t a t t i t r a i soci la 
n o s t r a bolla l ingua: il fttrUin ». 

Sono pa ro l e c o n t e n u t e nello sta
tu to del nuovo Fogolàr di Bolzano, 
si-rt(j pe r in iz ia i i \ a di un g r u p p o di 
nos t r i corrogicjnali rosidenl i nell'Al-
lo Adige. Essi , essendos i accor t i 
che, u n o più u n o mono, nella pro
vincia ci sono ben t remi la I r iu lani , 
si sono passa t i la pa ro l a por indi re 
una r iun ione e h a n n o c o m i n c i a t o a 
d i s cu t e r e i n t o r n o a l l ' o p p o r t u n i t à di 
i s t i tu i re un sodal izio su l l ' e sempio 
dei t an t i sor l i a l l ' es te ro , è vero , m a 
a n e h e in I ta l ia : un sodal izio a p o r t o 
a lu t t i co loro che, o p e r a n d o a Bol-
ztino o in un q u a l u n q u e c o n n o 

•wjnrrrrrfntt.trfnmimnmfff. 

AZZANO DECIMO — La piazza del Municipio. .Siamo eerti che questa foto 
sarà accolta con gioia da centinaia e centinaia di nostri emigrati: soprat tut to 
da coloro che, assenti da molti anni, intuiranno, at traverso l'immagine che 
ne presentiamo, il fervore di vita e di operosità del paese natale (Foto Oiniiia) 

(p iccolo o g r a n d e non i m p o r t a ) del
la sua provinc ia , si .sentissero figli 
del Friul i e p t j r t asse ro a m o r e alla 
loro t e r r a na t i a . Dopo la p r i m a , u n a 
seconda r iun ione : e giù nuove di
scuss ioni , nuove p ropos to , al lino di 
d a r e una fisionomia p rec i sa a quel la 
c r o a t u r a de l l ' amore liliale che ha no
me Fogolàr . Alla line, n e r o su bian
co: cioè lo s t a t u t o ; e, in esso , l'in
d icaz ione degli ;icopi doU'is l i luziono 
a c c a n t o a l l ' indicazione delle a t t iv i t à 
da p r o m u o v e r e : « con t a t t i con i cor
regional i pe r d i s c u t e r e p r o b l e m i di 
c a r a t t e r e sociale, e c o n o m i c o e pre
videnzia le a favore dei fr iulani e dei 
loro famil iar i e per s egna la re al l 'En
te « Friuli nel m o n d o » s i tuazioni di 
o rd ino pa r t i co l a re ; confe renze illu
s t r a n t i il Friul i , la sua s to r i a , la sua 
a r to , lo sue bellezze, le sue t radiz io
ni e c o s t u m a n z e ; g r u p p i cora l i , fol
c lor is t ic i , filodrammatici e s p o r l i \ i ; 
foste, to rne i di boeco, di c a r t e , ec
ce te ra ; gi te social i ; piccola biblio
teca f r iulana ». 

Ch ia ro il p r o g r a m m a , a r ed ige re 
lo s t a l l i lo c'è vo lu to poco . Concor
d a l o a n c h e quel lo — speci f icando 
a p u n t i n o c o m e dove es se re compo
s to il d i r e t t ivo , qual i sono lo fun
zioni del p r e s i d e n t e e dei consiglio-
ri, qual i i compi l i do l l ' a ssembloa ge
neralo, lo m o d a l i t à del t e s s e r a m e n 
to, la scolla de l l ' o rgano di s l a m p a 
in « Friuli nel m o n d o » — u n a ca
p a t i n a dal no ta io , l 'avv. Giovanni 
Nicolodi, pe r la s l e s u r a de l l ' a t t o co
s t i tu t ivo del sodal iz io. Da quel mi
nu to , il Fogo là r fur lan di Bo lzano 
è na to , é u n a r ea l t à o p e r a n t e , poi
ché ha già u n c o m i t a t o d i r e t t i vo co
si c o m p o s t o : d o t t o r M a r i a n o Colom-
bat l i , p r e s i d e n t e ; p e r i t o i ndus t r i a l e 
Gianca r lo De Rivo, vice p r e s i d e n t e ; 
maresc ia l lo Tac i lo Barb in , segre
t a r io ; s ignor Agost ino S a b b a d i n , 
cass ie re , sig. B r u n o Muzzat i , ing. 
F rancesco Francoseh in i , d o t i . Gia
c o m o Co lomba t l i , l ag . G iuseppe 
Do Rivo, sig. Luigi Toso, consiglio-
ri; sig. Michele Dapi t , cons ig l ie re 
supp l en t e . 

Nes suna p e r d i t a di t e m p o pe r de
c idere la c e r i m o n i a de l l ' i naugura 
zione ulficiale. La man i fe s t az ione , 
alla p resenza del d o l i . Va len t ino Vi
tale, vico p r e s i d e n t e del l ' E n t e 
« Friuli nel m o n d o », si é t e n u t a 

nel la g r a n d e sala di r a p p r e s e n t a n z a 
del mun ic ip io , d inanz i a u n ' a u t e n 
tica folla: i c i n q u e c e n i o pos t i a se
d e r e e r a n o tu t t i occupa t i , dal pri
m o a l l ' u l t imo , cosi da c o s t r i n g e r e 
d u e c e n t o p e r s o n e a r i m a n e r e in pio-
di pe r l ' in tera d u r a l a del la ce r imo
nia. Con il s i n d a c o del la c i t t à e 
con n u m e r o s i a s sesso r i e consiglie
ri c o m u n a l i c ' e r ano i r a p p r e s e n t a n 
ti dello Ilo va l la le do lomi t i che (vai 
G a r d e n a , \ a l di Fassa e vai B a d i a ) 
le cui gent i u s a n o a n c o r a , nella 
lo ro v i ta d 'ogni g io rno , la l ingua la
d ina . Ch ia ro il s ignif icato del la lo
ro g r a d i t i s s i m a p resenza : i ladini 
delle Dolomit i e r a n o i n t e rvenu t i , 
nei loro s t u p e n d i c o s t u m i , a espr i 
m e r e la loro f r a t e rn i t à ai ladini 
del Fr iul i . Una f r a t e r n i t à che bal
za i m m e d i a t a n o n s o l t a n t o dall ' i
d i o m a , che h a la s tossa , iden t ica 
radice , e non s o l t a n t o dai c o s t u m i 
t rad iz iona l i , che h a n n o s ingolar i 
r a s somig l i anze , m a a n c h e dal ca ra t 
t e r e m o r a l e , d a i r a t t o g g i a m o n t o di 
f ron te alla v i ta e al lavoro. Nessu
na merav ig l ia , pe rc iò , se il v a s t o 
r e p e r t o r i o di can t i fr iulani e segu i to 
dal c o r o dei ladini dello t re valla
te (nel g r u p p o c ' e rano a n c h e no
s t r i co r reg iona l i : m a e r a n o d u e sol-

Civiltàt e ligrie 

R o m a 

Cfar « Frìtìl pai inaili », ja 
'a sol un furlan nas.stìi a Cfas-
sà, doiigfe Trisesin. Al è 24 
ains cli'o soi a Rome, salesian 
e vice-plevan te parodife pini 
grande liltalìe. 'O veirès giisl 
di ve enicfe jò lìs bielis paginis 
dal gfornàl, e 'o mei le buste 
inìl frattcs. Sono vonele? 'O ài 
la famèe a Latine tal Agro 
Politili: Il pìietr gito pari iiiis à 
pitarteìt a... civilizeì die tìere e 
die ini, parceche elida clt'a 
son i furlans 'e fé civiliàt e 
ligrie. Craziis di dm. Mand i ! 

P. EZIO DELLA BIANCA 
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tanto) è risultalo impeccabile, per
ielio. 

Ad apertura della cerimonia ha 
preso la parola il presidonle del 
neo-costituito Fogolàr, doti. Maria
no Colombatli, il quale, dopo aver 
rivolto il saluto e il ringraziamen
to alle autorità e agli intervenuti, 
ha spiegato le ragioni della nascita 
d'un sodalizio friulano in una re
gione, pur vicina al Friuli, che conta 
circa tremila cittadini provenienti 
dalle pro\'inco di Udine, Gorizia e 
Pordenone. Un numero cosi cospi
cuo di persone basterebbe da solo a 
giustificare la presenza di un'asso
ciazione; ma c'è in più l'amore per 
il Friuli, e c'è il desiderio dei friu
lani di sentirsi uniti, di ritrovarsi 
come in famiglia. 

Secondo oratore, il doti. Valenti
no Vitale. Il vice presidente della 
nostra istituzione ha recato il salu
to del presidente Valerio e del Con
siglio direttivo dell'Ente, del pre
sidente deH'Amminisl raziono pro
vinciale di Udine, avv. Vinicio Tu-
rello, e del sindaco di Udine prof. 
Bruno Cadetto; e sottolineando che 
il Fogolàr di Bolzano è rottanlesi-
mo costituito nel mondo e il setti
mo sorto in Italia, ha illustrato le 
finalità e l'attività doll'Enle, ricor
dando che, grazio alla sua azione, 
« al tipo di emigrante che si pote
va definire passivo, consciamente 
legato alla necessità di espatriare 
per il lavoro come a una condizio
ne naturalo doH'osislenza, è suben
tralo un emigrante che, pur conti
nuando l'esodo delle generazioni 
procedenti, è riuscito a parlare, a 
discutere, a giudicare le proprie 
condizioni di vita »; e rifacendosi 
a quanto aveva potuto osservare di
rottamente nel corso delle sue vi
site ai nostri corregionali in Cana
da, negli Stati Uniti e in Austialia, 
il doti . Vitale ne ha derivalo che 
« questo nuovo porsi doH'emigran-
te, sia nei riguardi della madrepa
tria e sia in quelli del Pae.se ospi
tante, è destinato ad avere nuovi 
sviluppi e conseguenze, a instaura
re nuovi rapporti ». Quella dell'En
te — ha soggiunto l'oratore — è 
stata un'azione di contatto, di in
tervento e di interessamento verso 
un Friuli sparso in cinque conti
nenti. E tale azione l'Ente conti-
nuerà a esercitare « per vedere rea
lizzato il tipo del cittadino del mon
do, senza frontiere, senza discrimi
nazioni, con il cuore aperto al con
tatto con il fratello. Per questo 
motivo l'Ente manda i suoi uomi
ni nei diversi continenti a salutare, 
rincuorare, slimolare le centinaia e 
centinaia di migliaia di friulani o-
peranli dovunque, e dovunque di
stintisi per la loro forza, il loro spi
rilo di adattamento, il loro impe
gno, le loro biaccia, la loro intelli
genza ». Parlando poi in friulano, 
e ricordando lo espressioni di cul
tura, le bellezze, le tradizioni del
la nostra regione (una regione che 
riconosce nell'Alto Adige una sorel
la, poiché l'una e l'altra, allo fron
tiere d'Italia, « guardano a civiltà 
millenarie con spirilo di collabora
zione fraterna »), il vice presidente 
dell 'Ente ha concluso dicendo: « A-
mis furlans, vué a buinore l'Agnul 
dal ciscjel di Udin al vove voltai 

il dot viarz Bolzan; lu ài cjalàt e 
'o soi vignùt culi a puarlàus un póc 
di Friùl » e leggendo una bella poe
sia di Domenico Zannier, « Patrie 
nostre benedete », che è tutta un 
commosso elogio del Friuli, felice
mente definito « sani fogolàr ». 

A conclusione doirosaltanto mani
festazione, protrattasi por ben duo 
ore (ma gli intervenuti sarebbero 
stali lieti che essa durasse ancora) 
ha parlalo il sindaco di Bolzano, il 
quale si è detto ollremodo lieto 
che nella città sia sorto un Fogo
làr, di cui conosceva l'esistenza in 
altri centri d'Italia e airestero. An-
ch'egli ha posto l'accento sulle af
finità spirituali che uniscono lo gen
ti del Friuli a quelle dell'Alto Adi
ge e ha rivolto l'augurio di lunga 
vita o di fecondo lavoro al nuovo 
sodalizio. 

Tale augurio è rinntjvato nel cor
so d'un rinfresco ollorlo a tutti gli 
intervenuti dalla municipalità di 
Bolzano, mentre un più ristretto 
numero di personalità, con le ri
spettivo signore, è stalo più lardi 
ospite del sindaco a una familiare 
colazione. 

Giornata indimenticabile, quella 
della cerimonia inaugurale del lo
ro Fogolàr, per i friulani residenti 
a Bolzano e nella sua provincia: 
essi hanno sentito che il cuore del 
Friuli batte all'unisuono con il loro 
cuore. 

FRIULI NEL MONDO è II vo
stro giornale. 
Leggetelo, diffondetelo fra i 
vostri amici e i vostri cono
scenti. 
La sua voce non manchi in 
nessuna casa friulana nei cin
que continenti. 

Un angolo del Friuli qual era una ventina d'anni fa. Il paese è Valeriano; ma. 
per la vita eh? vi si conduceva (una vita semplice, scandita dal molto lavoro e dal 
poco riposo), il paese potrebbe essere "no qualunque. Si noti la perfezione dei 
particolari di questa immagine di vita quotidiana; la foto è dovuta a uno dei più 
sensibili artisti dell'obiettivo che vanti l'Ilalia: lo spilimberghese G. Borghesan. 

Direttivi di Fogolàrs 
TORONTO 

Riunitisi nella sede doll'llalo-
canadian recreation club, i soci del
la Famèe furlane di Toronlo han
no eletto per acclamazione il con
siglio direttivo por il 1972-73 nello 
seguenti persone: Eddie Del Medico, 
presidente; Santo Francescutli, \ice 
presidente; Pio Fiancescutti, sogio-
lario; Ermes Masaro, tesoriere; Dan
te Francescul, addetto alle pubbli
che relazioni; Rino Pellegrina, ad
detto al tesseramonlo; Dario Di San
te, addetto alle attivila sociali. Con
siglieri sono risultati i signori An
tonio Alboino, Francesco Avoledo, 
Luigi Bassi, Teo Coloni, William 
Dreoslo, .Mario Fava, Ottavio Mar
chi, Tiberio .Mascherili, Leo Mon-
giat e Nereo Pascolo. 

Inoltre, il sig. Santo Francescutli 
è stato nominato «chairman» del co
mitato per la costruzione della nuo
va sodo; il sig. Tiberio Maseherin, 
« chairman » del torneo di golf che 
si disputerà a fino agosto; il sig. 
Francesco Avoledo, « chairman » del-

tee d'oro a lirsìnins 
A Ursinins Grande di Buia, nozze 

d'oro dei sigg. Angelo Seagnetti e 
Jolanda Corona, genitori del sig. Ade
lio Seagnetti componente del direttixo 
del Fogolàr di Saarbrueken. Alla le
sta .sono intervenuti il ligiio, le figlie, 
nuora, nipoti e pronipoti, parenti e 
amici. 

Il sig. Seagnetti conobbe l'emigrazio
ne sin da bambino: fu in Austria con 
i genitori dal 1909 sino allo scoppio 
della prima guerra mondiale; nel 1917 
fu arruolato di leva nel battaglione 
Gemona dell'Ottavo alpini (reeentemen-
le gli è stata conferita l'onorllicenza 
di cavaliere di Vittorio Veneto) e a tino 
del conflitto emigrò in Francia. Suc
cessivamente, nel 1936, partecipò alla 
campagna d'Africa come operaio e al 
ritorno emigrò in Germania, ultima 
lappa della sua dura vita di emigrante 
prima del delinitivo ritorno in patria 
nel 1962. 

Con la foto che pubblichiamo, gli 
« sposi d'oro » sigg. Jolanda e Angelo 
Seagnetti salutano la liglia Solidea, il 
nipote Ivan e il genero sig. Lino Deili 

Zolli, residenti a Liegi (Belgio), e tutti 
i nostri corregionali emigrati. 

I sigg. Jolanda e Angelo Seagnetti, con 
alcuni familiari, in occasione delle loro 
nozze d'oro. (Foto Baldassi) 

la .sezione bocciofila, al line di c!aio 
incremento alle competi/ioni pro
vinciali e locali da disputale sui 
campi di gioco del sodalizio. In
fine, al sig. Rino Pellegrina è stalo 
conferito l'incarico di operare per 
la costituzione della federazione dei 
Fogolàrs in Canada. 

HAMILTON 
Por il biennio 1972-73 saranno in 

carica quali dirigenti del Fogolàr di 
Hamilton (Canada) i seguenti si
gnori: Amelio Gris, presidente; Bru
no Cudin e Ottorino Gris, vico pro-
sidenli; Jimmy BoUuz, tesorieio; Lu
ciano Gris, vice tesoriere; Renato 
Fabris, segretario; Vittorio Zuliani 
e Luciano Gris, revisori dei conti; 
Orolio Zuccolin, Nino Milan, Gianni 
Bortolussi, Luigi Mauro, Ezio Col
le, Angelo Bertoia e Gianni Porissi-
nolli, consiglieri. 

MONTREAL 
L'ultima domenica dello scorso a. 

prilc, il Fogolàr furlan « Chino Er-
macora » di Montreal (Canada), al 
termine di un'assemblea che ha re
gistrato un allo numero di presen
ze, ha proceduto alle operazioni di 
voto per l'elezione del nuovo comi
tato direttivo. Sono stali prescelti 
a guidare le sorti del sodalizio i 
seguenti signori, con i quali viva-
n'-onte ci congratuliamo e ai quali 
porgiamo fervidi auguri di buon la
voro: presidente, Giovanni Liva; vi
ce presidente, Bulfardo Rigulto; 
tesoriere, Amos Maghini; segretaria, 
Giulia Mion; consiglieri, Biuno Tam. 
bosso, Vittorio De Cecco e Joe Me-
sironi. 

VILLA BOSCH 
Davvero numeroso il comitato di

rettivo dell'Unione friulana Castel-
monte, che è poi il Fogolàr furlan 
di Villa Bosch (Argentina): esso è 
composto di ben venticinque per
sone. Non si dimentichi che la 
mole di lavoro che attende i nuovi 
eletti è estremamente impegnativa: 
a Villa Bosch sono in fase di co
struzione tanto la sede del .sodali
zio quanto il santuario dedicalo a 

« Madono di Moni ». A quest'ultimo 
prtHicsito, apprendiamo che lo scoi-
.so 19 marzo, solennità di San Giu
seppe, si è tenuto l'ottavo pellegri
naggio in onore della Vergine. Se 
esso ha registrato tutti gli anni la 
pro.senza di un grande numero di 
nostri corregionali, nel 1972 la par
tecipazione può essere definita dav
vero straordinaria: si pensi che al 
pranzo comunitario hanno preso po
sto olito seicento persone, e che 
l'utile nello derivato al sodalizio, 
su una spesa di 2.600.000 pesos, 
è slato di 2 milioni di pesos: un ri
sultato fin qui mai raggiunto. Per 
i lavori di complolamenio del san
tuario è stala decisa una nuova 
convocazione del direttivo, che ri
sulta composto dai seguenti signori: 
Tulio Sicuro, presidente; Luis Duri, 
vice piosidonte; Mario Plos, .segre
tario; Rodolfo Catlaruzzi, vice segre
tario; Mario Menossi, tesoriere; Sil

vano Sivilotli, vico tesoriere; ing. 
Juan Chialchia, segretario addetto 
agli alti. Questi i consiglieri elfet-
livi: Rolando Rovelant, Reino Croz-
zolo, Fedro Diana, Luis Mini, Odo 
lino Boer; e questi i consiglieri sup
plenti: Egidio Moroldo, Franco Za-
nin, Remigio Topatich, Antonio Ca-
livello Revisori dei conti sono sta
li ciotti: Toribio Lanzi, Severino 
Marsoni, Reno Fabrizio (olTetlivil, 
Avolino Adamo e Arigo Bonini (sup
plenti). Va ricordato infine che assi-
stento giuridico è il doti. Victor 
Sacilotto e che gli assistenti eccle
siastici sono il prof, don Luis Mec-
ehia, don Carisio Pizzoni e don 
Rolando Roialti. 

A completamento di questa no
tizia, \'a segnalalo che per il 14 
maggio il nuovo direttivo ha orga
nizzalo una « fiesla de la liebre» 
arlicolala nella celebrazione d'una 
Santa Messa in friulano (ci per
mettiamo di sottolineare questo par
ticolare: le parli del divin sacrifi
cio sono scandite dal sacerdote e 
dai fedeli nella nostra « marilen-
ghe », con un ritorno alle origini 
di cui si è registrata l'opportunità e 
l'olficacia — e l'entusiasmo dei par
tecipanti — anche in Friuli), in un 
« gusta in eompagnìe » tipicamente 
1 riulano, e infine canti, trallenimen. 
li, giochi e ballo familiare. A chi 
osservasse che in tal modo si me
scola il sacro con il profano, obici, 
tiamo che questo è il carattere pe
culiare delle sagre di casa nostra. 
Benissimo, dunque, la l'Unione friu
lana Caslelmonle. Anche questo è 
un ritorno allo origini. 

OTTAWA 

Lo scorso 23 aprile si sono tenu. 
lo le elezioni del nuovo comitato 
esecutivo del Fogolàr furlan di Ot. 
lawa. Eccone i risultati: Lino Brun 
del Re, presidente; Attilio Vissa, vi
ce presidente; Romano Pomello, te
soriere; Alice Comisso Knox, se
gretaria archivista; Cecilia Brun del 
Re, assistente della segretaria archi
vista; Luciana Arban, segretaria al
la corrispondenza; Pietro Butterà, 
addotto alla pubblicità; Renzo Vi-
doni, direttore dei programmi; E-
zi(j Manarin, assistente del direttore 
dei piogrammi. Il neo-eletto comi
tato rimarrà in carica per il 1972 
0 il 1973. 

COPENAGHEN 

Nuovo direttivo anche per il Fo
golàr di Copenaghen. A guidare le 
sorli del sodalizio danese, e a im
primergli sempre maggiore impul
so por una proficua e intonsa at
tività, sono stati designati i seguenti 
signori: comm Pietro Odorico, pre
sidente; Giovanni Mezzolo, vice pre
sidente; Giorgio Crislofoli, segreta
rio; Antonio Rosa, cassiere. Consi
glieri sono slati eletti i sigg. André 
Camera, Aurelio Pirona, Galliano 
Lizier e Bruno Franz. 

Emigrati 

Ecco la nuova, 

modernissima 

sede centrale della 

BANCA 
POPOLARE 
DI 

H s PORDENONE 
I' yig ] che è il vostro 

is t i tuto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (cji .b.) -

CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 

SACILE - VALVASONE 
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i UN'OPKHA DI ALTO VALORE SOCIALE A COLONIA CAROYA | 

LA GASA DEL FRIULI 
.Mìbìuino parlalo piti volte, dalle 

colonne dd nostro periodico, di quel
la benemerita e imponente reiiliz-
zaziotie che p la « Casa del Friuli » 
di Colonia Caroyii (.Argentina), i-
deala dalla mente fervida e genero
sa del comm. Domenico Fiicchin. 
componente del Coinitiito consul
tivo degli italiani aUestero. e du 
lui slesso costriiitii con personale 
sacrificio: un sacrificio che. sul pia
no predico, si traduce in un onere 
fiiiaiiziario di cospicuo rilievo. 

E chiaro che un'opera sifjfeillii. 
ispiriiUt al principio della piti ulta 
solidarietà iitnanu. è' sciittirilit dei 
un gesi'o d'umore: un amore, lutlei-
ria. che non e solatilo un ìiiipiil-
so. uno slancio improvviso, beti.sì 
l'epilogo di tutta una somma di 
considerazioni desunte dall'esperien-
•ja. dal coiiteitto (talora dall'impeil-
loj con la realtà. 

Forse i friulani — e gli stessi 
uomini che occupano posti di rilie-
ro e addirittura di preminenza nel 
«oieriio ddlei Regione, anche se ì' 
vero che alcune di esse, nel corso 
delle loro visite alle comunità friu
lane (citiamo per tulle il presi
dente on. Berzanti e Fassessore com-
mendedor Giusi), hanno visto con 
i loro occhi che cosa la « Casa dd 
Friuli i> sili, e che cosa significhi 

nei suoi contenuti e nelle sue fi
nalità — forse non siiniio itni-oru 
quanta e quale iinporlunzii Finiziti-
tiva del comm. Facchin ha assunto 
per i nostri corregionali in .Argen
tina. ciof> per i nostri emigrati in 
una nazione in cui la loro presenza 
è oltremenlo ragguardevole per nu
mero e per coittribiito di conquiste 
in ogni settore ddleitlivilà tima-
tui. Rilenietmo pertanto necessario 
riprendere il discorso, cioè illustra
re l iniziativa nel modo piti sem
plice possibile, affinchè la conoscen
za della « Casa del Friuli » di Co
lonia Curoya divenga palriinonio 
lidia coscienzu popolare friiiUitui. 

Sarebbe bene che anche i giova
ni e i bambini la conoscesero. at
traverso le parole elei loro inse
gnanti: percfiè litui scuola mo
dernamente intesa deve fare perno 
sulla realtà del luogo dove essa 
esercita lu propria missione educa
tiva. Ancfie i giovani del Friuli 
(saremmo tentati di dire: soprattut
to i giovani) non debbono ignorare 
quella amara realtà — amara an
che se da essa ci giungono esempi 
e insegnamenli litminosi — che p 
l'emigrazione. E non debbono igno
rare che il « secondo Friuli », quel
lo elei lonliini. dei fratelli in terre 
straniere, ha saputo afjeriniirsi con 

Senatori e deputati 
della nostra regione 

Il 7 e 8 maggio i friulani si sono recati alle urne per designare i 
nuovi raupresentanti della circoscrizione elettorale (la XI ) Udine-Gorizia-
Pordenone-Belluno al Parlamenlo nazionale. Le operazioni di volo hanno 
segnato un'ulteriore eonl'erma del civismo delle nostre genti: sia per 
l'alta percentuale dei votanti per il Senato e per la Camera dei de|>utali. 
sia per Fordine che dovunque — tanto nelle eillà ijuanlo nei pili pie-
(•oli centri — ha caratterizzato la consultazione elettorale: un ordine di 
cui era stalo di ottimo auspicio Fesemplare coinportamcnto nel eorso 
(lei comizi tenuti dai maggiori esponenti nazionali, dai singoli candi
dati e dagli oratori dei \a r i parlili in lizza. 

Questi gli eletti ( in stretto ordine ali'ahelieo e per ogni singolo par
lilo |)olitico) della nostra circoscrizione per il Senato: 

Democrazia crisliunei: LUIGI BURTULO. GUSTAVO MONTINI . 
GUGLIELMO PELIZZO. M. \RIO TOROS. 

Partilo comunista iletliano: SILVANO BACICCHI. PAOLO SEMA. 

Partilo .sociedista italiano: BRUNO L E P R E . 

.•\lla Camera dei deputati sono stati eletti: 

Democrazìa crislieina: ARMANI. BRESSANI, F I O R E T . FUSARO, 
MAROCCO. ORSINI. SANTUZ. 

Pallilo comuiiìsia italiano: BORTOT. LIZZERÒ. MENICHINO. 

Panilo socialista italiano: CASTIGLIONE. FORTUNA. 

Partito socialista democratico italiano: CECCHERINI 

Movimento .sociede itediano: DE MICII IELI V I T T U R I . 

Mentre gli eletti a Palazzo Madama sono tutti uomini largamente 
noli ai nostri lettori (da rilevare, tuttavia, è il passaggio al Senato degli 
onorevoli Mario Toros e Bruno Lepre dalla Camera dei deputali, dove 
.«pdevano nella precedente legislatura), fra gli eletti a Monlecilorio ligu-
rano alcuni nomi nuovi, che peraltro hanno dato prova di induhliia 
capacità nella vita politica locale. 

Ai senatori e ai deputati della nostra regione l E n t e « Friuli nel 
mondo » rivolge l 'augurio di buon lavoro nel delicato e importantissimo 
compito al quale sono stati chiamati dalla fiducia degli elettori, ed 
esprime la speranza che essi — al di là dei diversi parlili in cui mili
tano — non dimentichino il « secondo Friuli ». quello della nostra 
emigrazione, i cui problemi sono quantomai numerosi e scottanti. Per
tanto, a nome dei nostri corregionali all'estero, caldeggiamo dai neo-elei li 
il sollecito e approfondilo esame delle principali questioni sul tappeto e 
un'instancabile azione volta alla tutela di diritti irrinunciabili perchè 
.iono il segno della dignità umana e la condizione stessa del civile e ordi
nalo progres.so. 

latito merito da accrescere presti
gio allf lidia. La « Casa del Friuli » 
è' destinata a rimanere nel tempo 
un'opera che onora la » piccola pa
tria ». perchè' ha un valore soda
le — oltre che uiiiauo — di enor
me portata. 

Valore sociale. Giova insistere su 
questo carattere ildVopera. Perchiì 
hi « Casa del Friuli », assurta or
miti a foìideizione. i' una realizza
zione che si differenzia neltainente 
dai l'ogolàrs e dalla stessa feilera-
ziotte delle società friulane in Ar
gentina. Il Fogolàr è un angolo di 
Friuli dove il Friuli rivive con 
tutta Ut forza del sentimento e della 
cultura, della lìngua e delle tra
dizioni, della fralernità che islinli-
vatnente accomuna le anime di 
quanti si sentono depositari cFuii 
retaggio morale e spirituale. La 
« Casa del Friuli » e qualcosa di 
diverso e. insieme, di pili; è il pri
mo esempio di come sia possibile 
dare contenuto sociale agli ideali 
che i Fogolàrs perseguono. Quanto 
lei Fatitì'e. il sodalizio, realizza sul 
piano ddl'incoiilro uiiiano. la « Ca
sa del Friuli » realizza sul piano 
dell assistenza. 

Che cosa ì'. che cosa ha fatto, 
che cosa si propeme di fare la « Ca
sa del Friuli »'f F.ssu è' tilt luogo 
dove i lavoratori friulani in .Ar
gentina — da qualunque parte del 
Paese provengano, di qualsiasi e-
strazione essi siano — possono tra
scorrere serenamente tanto un pe
riodo eli vacanza quanto gli anni 
della eiuiescenza dopo i Itiiighi e 
talora massacranti anni di lavoro 
nelle officine, nei campi, negli uf
fici. Vita quiescenza confortala non 
già dal semplice raccoglimento e 
dalla iiitiegeibile bellezza dd luo
go (il che sarebbe già mollo), ma 
confortata da ogni comodità, da lut
ti gli elementi che concorrono ad 
assicurare all'uomo un esistenza di
gnitosa, civile. 

F' appena il caso di dire che 
lu n ('usa del Friuli ». accogliendo 
lavoratori d'ogni categoria e d'ogni 
condizione, dà soluzione a un pro
blema di estrema importanza uma
na: itieltere a conlallo fra loro i 
suoi ospiti, favorire V'incontro e il 
colloquio, cancellare rimpressione 
(che talora non i' impressione sol-
tuitto) della soliliidine e ildViiiiiti-
lità lidi anziuno. Ed e per tale ra
gione die la fondazione è proietta
ta nel tempo, costituisce una luce 
di speranza anche per le genera
zioni future. E allrellanto i' appe
na il CII.SO dì dire che la « Casa del 
Friuli ». appunto attraverso la vita 
comunitaria dei suoi ospiti, sta a 
garanzia della continiiità delle tra
dizioni nostrane. 

E' evidente, peraltro, che un'isti
tuzione di così vasto e lodevole im
pegno ha bisogno di aiuti concre
ti e massicci: le rette degli ospiti 
non sono in alcun modo siifjicien-
li alla copertura delle gravose spe
se di gestione. I\è' si den'e dimen
ticare che un'opera sociale di tale 
portata non pili) ne deve fare af
fidamento su contributi finanziari 
di lavoratori di scarse o nulle pos
sibilità economiche, pena il falli-
meiilo delle finalità assistenziali per 
le quali è sorta. 

E' dunque necessario che gli en
ti pubblici del Friuli, e in primo 

AQUILEIA — La testimoniunza della romanità 
il colonnato del Foro lungo la Via Sacra. 

della passala grandezza: 
(Foto Ept - Udine) 

luogo l'.Ammiiiistrazione regioiietle. 
intervengano con tutta solledludine 
a lenire il di.sagio in cui la foiida-
zìoiie. che siiiora ha sosletitilo da 
sola liniero peso deireissisleiiza pre
stala. (' venutit a trovarsi. I lavora
tori anziani e non abbienti deU'.Ar-
genlinti allendono dalle autorità del
la loro terra natale tuta lesliino-
nianz'.t di solidarietà e eli affetto. 
.\egare o ritardare tale testimo-
nìanzei — o liinilarla a .semplici 
anche se nobili espressioni che non 
vallano al di là delle parole — sa
rebbe una prova di scarsa .sensibi
lità umana, di preoccupante mio
pia sociale. 

TRASFERIMENTO 
DEI CONTRIBUTI 

SVIZZERI 

Un gruppo di friulani, resi
denti a Berna, cliiede se sia 
possibile il trasferimento nel
l'assicurazione italiana (rimes
sa in denaro) dei contributi 
versati nell'assicurazione vec
chiaia e superstiti in Svizzera. 

Rispondiamo che tale facol
tà e cessata il 31 agosto del 
1969. 

Peraltro, nel corso di riu
nioni delia commissione mista 
italo-svizzera, è stato concor
dato il testo d'un accordo ag
giunto alla convenzione (ac
cordo che entrerà in vigore 
dopo lo scambio degli stru
menti di ratifica ), il quale 
prevede, fra l'altro, in via de
finitiva, la facoltà, r e r i lavo
ratori italiani occupati in Sviz
zera, di chiedere il trasferi
mento all'assicurazione italia
na dei contributi versati da 
loro stessi o dai datori di 
lavoro all'assicurazione vec
chiaia e superstiti svizzera, an. 
che se si tratta di periodi di 
occupazione inferiori a un an
no, che — come si sa — non 
danno diritto a una rendita 
svizzera. 

Un monumento 
a San Francesco 

Ci siamo occupali brevemente, 
alcuni mesi fa, di un professioni
sta friulano che dà prova del pro
prio talento in Argentina, e preci
samente nella città di Concordia, 
dove risiede e lavora da molti anni: 
l'architetto Virgilio Zossi. 

Oggi il suo nome ritorna sulle no
stre colonne a seguito di una du
plice segnalazione apparsa sulla 
slampa sudamericana; una sua nuo
va opera è stata recentemente i-
naugurata, sempre a Concoidia, e 
ha riscosso lusinghieri apprezza
menti negli ambienti artistici loca
li. Si tratta di un monumento a San 
Francesco (il santo patrono d'Ita
lia, ma veneralo in lutto il mondo 
cristiano), da lui idealo e per la 
realizzazione del quale si è avvalso 
della collaborazione d'un valente 
sculloie. La statua e stata colloca
ta al centro del nuovo cimitero del
la città: alta quasi due metri e 
mezzo (per l'esattezza, m. 2,40), si 
adorna, alla base, di due artistiche 
vasche che rice\ono acqua da due 
due cascate apposte ai lati del ma
nufatto. Il monumento è costruito 
in solido granilo, mentre le orna
mentazioni sono di quarzo. 

Guai è il significato dell 'opera? 
Lo ha spiegato lo slesso artista, il 
quale ha inteso richiamare lutti i 
popoli della terra all'insegnamento 
francescano della pace e della con-
cordia. Un significato, dunque, di 
palpitante attualità. Le due casca
tene ai lati della statua, e le cui 
limpide acque si raccolgono ai piedi 
del Santo, simboleggiano infatti lo 
Occidente e l 'Oriente, che dovreb
bero desistere lìnalmente da guer
re e da antagonismi e cercare di 
raggiungere un'intesa che assicuri 
la pace al mondo oggi dilanialo dal-
lod 'o e dalla violenza. 

Va sottolinealo che l 'architetto 
Zossi (lo apprendiamo da uno dei 
due riUigli di giornale argentini) è 
stalo incoraggiato nel suo lavoro 
dall'intendente municipale di Con
cordia, colonnello Rafael Tiscomia, 
il quale ha molto apprezzalo la vo
lontà dell'aiiisla di abbellire la sua 
eli là d'adozione. 

All'architetto Zozzi vanno pertanto 
l'elogio e gli auguri di tutti i friu
lani. 
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SAARBRUCKEN (Germania) — I coniugi cuv. Angelo e signora Genoveffa Di 
Valentin, con i tìgli e un nipotino, dopo il rito celebrativo delle nozze d'oro. 

L'odissea di un emigrato 
A Saarbriicken (Germania federale) 

è s tato celebrato il cinquantesimo an
niversario di matr imonio dei sigg. An
gelo Di Valentin e Genovelfa David, en
trambi di Arba. In verità, avremmo 
dovuto scrivere « del cav. Angelo Di 
Valentin », poiché il nostro corregiona
le è cavaliere due volte: al merito della 
Repubblica prima, e di Vittorio Ve
neto poi (e, in più, per sei anni, è 
stato componente del Coniitas. cioè 
del comitato consolare di assisten/n 
di Saarbrijcken). 

Detto ciò, e aggiunto che i due « spo
si d 'oro » sono slati atfettuosamente 
festeggiati dai nostri corregionali, e 
in particolare dai soci del Fogolàr, si 
potrebbe far punto ( tanto più che 
per loro, oltre i nostri auguri, c'è io 
spazio per una fotografia). Ma il cav. 
Di Valentin è stato protagonista di 
t roppe convulse vicende perchè non 
si debba parlare — sia pure sintetica
mente — della .sua vita. 

Tali vicende cominciano nel 1908. E-
gli è dunque ancora un ragazzo (ha 
12 anni, essendo nato nel 18%) quan
do raggiunge a Kassa, in Ungheria, 
il padre proprietar io di un'azienda di 
terrazzi e mosaici nella quale, dopo 
gli studi in loco, si inserisce in qua
lità di collaboratore. Rimpatriato nel 
1914, l 'anno successivo è arruolato nel
l'esercito italiano e inviato in zona 
di operazioni sul Carso: e in zona 
di operazioni combat te sino all 'armi
stizio del 1918. Congedato, r i torna in 
Ungheria con il padre e r iprende pos
sesso della vecchia azienda occupan

dovi una decina di connazionali e al
t re t tante maestranze del luogo. Pei, ia 
seconda guerra mondiale. Nel 1945 
Kassa, presso i Carpazi, viene invasa 
dai russi che cominciano subito a ra
strellare nelle strade e nelle abitazioni 
tut te le persone valide (uomini e don
ne), che deportano nell'Unione Sovieti
ca, quali internati civili, a lavorare. 

Dopo tre anni di inaudite sollerenze, 
il sig. Di Valentin viene liberato e 
ne genni io 1948 può linalmente rive
dere a Kassa la moglie e i quat t ro fi
gli. Ma l:i sua salute è precaria, e de
cide pertanto di allidaie alla famiglia 
il disbrigo delle pratiche inerenti ai 
beni comuni e di r impatr iare i^cr cu
rarsi prima all 'ospedale di Udine e 
poi in quello di Spilimbergo. Ma le 
pratiche per rientrare in pos.sesso dei 
beni di Kassa, o quantomeno il risar
cimento dei danni, non approdano a 
nulla. E cosi, nel 1949, ii 5-\ anni d'età, 
senza mezzi e senza conoscere una so
la parola della lingua tedesca, emigra 
a .Saarbriicken, a ricominciare dacca
po la vii;'. La lamiglia lo raggiunge 
colà nel 19.SI, 

Ecco: dopo il sacrificio di tre gene
razioni in Ungheria (ora Kassa è di
ventila Kosice ed è passata alla Ce
coslovacchia), un nostro corregionale 
ha perduto lutto e, a 27 anni dalla 
line della guerra, non ha ot tenuto an
cora aieun risarcimento. C'è nessuno, 
fra i parlamentari friulani, disposto a 
occuparsi, pres.so il ministero del Te
soro, dell 'amaro crso del cav. Di Va
lentin? 

Un buon ricordo in Francia 

Il sig. Tiziano Pellarin e la sua gentile consorte davanti aVIa loro casetta, 
frutto di un lungo e duro lavoro e di sudali r isparmi in terra dì Francia. 

Da un nastro lettore, die ci prenu di 
non pubblicare il suo nome, abhiunia 
ricevuto la simpatica lettera die epii di 
seguila ptihhlidiiaiiio: 

Dal novembre del 1970 il sig. Tiziano 
Pellarin è r i tornato a Sequais, suo pae-
.se natale, dopo aver lavorato in Fran
cia per sessanl 'anni. E' logico, perciò, 
che i suoi amici di Montreau e della 
regione parigina non l 'abbiano dimen
ticato; anzi, non manca occasione per 
r icordare il mosaicista friulano che ha 
lasciato un raro esempio di laboriosità, 
di volontà di riuscire, di una scrupo
losa onestà che fa onore aila nostra 
terra e a tutt i gli emigrati italiani in 
Francia. 

Quando emigrò (era il lontano 1910) 
aveva 17 anni. Figlio di mosaicista, 
continuò 'i. mestiere del padre; e lo 
stesso mestiere ha trasmesso ai figli, 
che hanno lavorato con lui nell'im

presa da luì creala dal luilla. Allo scop
pio della Grande guerra nel I91.i, ritor
no in Italia per compiere il proprio 
dovere di cit tadino: indossò il grigio
verde e se ne andò al fronte, e rimase 
in zona d'operazioni per tut ta la du
rata del conflitto. Ora è fiero dell'ono-
rificenza di cavaliere di Vittorio Veneto, 
eonsegiuitagli dal console generale di 
Italia nel marzo del 1970. 

Sposato con una brava e affettuosa 
francese, ha avuto due figli: uno di 
essi (anzi, una: Ginette) è rimasta a 
Montreau, e ci parla spesso dei suoi 
genitori che hanno ben meritato in 
Francia e ora godono i. meri tato ri
poso in Friuli. Perciò, al cav. Tiziano 
Pellarin e alla sua fedele compagna 
giungano dalla Francia l'affettuoso sa
luto e l 'augurio sincero dei suoi molti 
amici e parenti , e in part icolare della 
figlia Ginette. 

Studentessa tarcentina 
infermiera in America 

Quanti sona : ritagli dì giornale 
che, da ogni parie del monda, afflui
scono all'Ente per segnalare le be
nemerenze acquisii e da un nostra 
corregionale o per illustrarcene l'al-
tività? Un articolo Ita sempre il va
lore di un dociimenlo, costitr.isce 
sempre un'attestazione pubblica. /;"' 
nostra buona consiieliidUie ridetho-
rare le notizie: dar loro una forma 
piana e piacevole, senza allerarite 
— ed è avvia — la saslanza. Ma co
llie fare cjitaiido un eirlìcolo è fir
malo? Bisogna rispettarlo nella sua 
ìnlegrità: per correttezza verso l'etti-
lare e in obbedienza a una sottinte
sa regola giornalistica. E' il caso dì 
una nota, a firma dì Jackie SHOW, 
apparsa su un giornale americana 
Idei quale peraltro sappiamo ben 
poco: il ritaglio die ci è pervemt-
10 reca la sola indicazione « Dal 

l.a signorina Laura Pilotto, tarcentina 
negli USA, nella divisa di infermiera. 

giornale cldl'Universitèi ») inloriia a 
una giovcme tarcenlina. Laura Pilat-
la. Lo piibhlidiiamo perciò ìiilegral-
iiienle, in una iraditzione italiana 
estreinaineiitc fedele al testa. 

L a u r a Pi lo t to , s t u d e n t e s s a di Tar-
cen to , è u n a g iovane d o n n a davve ro 
un ica , che ha delle m e t e assai chia
re. E ' e n t r a t a a far p a r t e del l ' ICC 
dal Collegio u n i v e r s i t a r i o di Fran
klin, dove si e l a u r e a l a con il mas
s i m o dei voli . Ora L a u r a vuole con
segu i re il d i p l o m a di in fe rmie ra , e 
servi rs i del d i p l o m a e degli s tud i 
di spagno lo e t edesco pe r v iaggiare 
con la Wor ld hea l th o rgan iza t ion 
(Organizzaz ione s a n i t a ' i a m o n d i a l e ) . 

F o r s e ave te già v is to al l 'universi
tà q u e s t a a t t r a e n t e ragazza di ven
t i q u a t t r o ann i , a l t a un m e l o e 65, 
con i capel l i scur i e ricci e con vi
vaci occhi co lo r nocciola . Q u a n d o 
la i n t e r r o g a t e sulle sue a t t iv i tà , si 
a n i m a t u t t a , gli cechi le b r i l l ano . 
« F c n d a m e n t a l m e n l e h o gus t i not
t u rn i e a m o s t u d i a r e s ino a n o t t e 
i n o l t r a t a e a s c o l t a r e m u s i c a classi
ca. Anche v iaggiare è il gene re di 
v i ta che ini p iace; e poi d e b b o es
se re i nd ipenden te , u n a p e r s o n a to
t a l m e n t e l ibera ». 

E' mo l lo a l t r u i s t a e a iu t a il pros
s imo , e sempi-e assai i m p e g n a t a . T r e 
gi(;rni alla s i ; t t imana lavora al Cen
t ro pe r conva lescent i T u r i l e d e c k , 
q u a t t r o g iorni li ded ica a l l ' insegna
m e n t o e t r a s c o r r e var ie a l t r e o r e al 
l a b o r a t o r i o l inguis t ico di I nd i ana 
Cen t r a l e c o m e a s s i s t en t e del la si
g n o r a T.H. Si . Clair , in p recedenza 
i n segnan t e qu i e o r a i s t r u t t r i c e di 
educaz ione fisica nel Collegio uni
ve r s i t a r i o di F r ank l i n . L a v o r a r e in
t e n s a m e n t e non è cesa nuova per 
Laura , poiché q u a n d o e r a a Fran
klin dava u n a m a n o al r i s t o r a n t e 
de l l ' a teneo , p r e s l a v a la p r o p r i a 
o p e r a negli ullìci c o m e s c g r c l a i i a e 
l avorava a n c h e nel l a b o r a t o r i o . 

F a r l e del suo t e m p o è a n c h e de
d i ca l a allo spor t , polche- ella r i t i ene 
che l 'hockey su c a m p o e la pal laca
n e s t r o s i ano giochi in te ressan t i s s i 
mi . « H o g ioca to pe r t r e ann i nella 
s q u a d r a di hockey su c a m p o della 

un ive rs i t à di F r ank l i n — ha com
m e n t a l o —. Per c o n t r a s t o , mi alfa-
sc inano a n c h e i p a s s a t e m p i tran
quil l i , c o m e la re soli ta 1 e i rompi
c a p o dì l igure compon ib i l i ; q u a n t o 
più piccoli sono i pezzi, t a n t o me
glio è ». 

« D a p p r i m a — ha sp iega to — ven
ni qui in vis i ta a mia .sorella mag
giore , che e sposa t a e vive a Co
l u m b u s con i suoi t re figli. H o an
che un fralel lo p i lo ta in I tal ia , non 
sposa lo , di ven t idue ann i . C o l u m b u s 
mi p i acque t a n t o che mi feci com
m u t a r e il p e r m e s s o di soggiorno da 
t u i i s t a in quel lo di s t u d e n t e , e deci
si di f i e q u e n l a r e per un a n n o la 
scuola s u p e r i o r e di C o l u m b u s . Fui 
t a n t o sodd i s f a l l a di que l l ' anno di 
scuola che decisi di p e r l e z i o n a i e la 
mia i s l ruz ione al collegio uiiiveisi-
t a r io di F rank l in ». 

E ha sogg iun to : « Mi piace la coi-
dietlità degli a m e r i c a n i e mi .sono 
fa l la mol l i amic i ; a volle , però , sen
to nos la lg ia delle m o n l a g n e che cir
c o n d a n o la mia casa , non lon iana 
dal conl ine , sii al no rd d ' I la l ia ». 

S e b b e n e la sua mol lep l ice att ivi
tà non lo lasci s u p p o r r e , p :c fe r i sce 
la vita t r anqu i l l a e pensa di far ri
t o rno , un g iorno , alla sua piccola 
c i t tà . « Ma pe r il m o m e n t o d e b b o 
t e r m i n a r e i mici s tudi di infermie
ra, d i p l o m a r m i e svolgere la mia 
p a r t e di l avo .o a van tagg io dell 'u
m a n i t à », ha de t t o Lau ra con fer
mezza. 

J A C K I E SNOW 

NOZZE D'ORO 

d'oro. Luigi e Giovanna .Moro hanno 
celebrato l 'avvenimento con un rito 
religioso nella chiesa di San .Martino 
di Campagna. C'erano anche i tre figli, 
i generi, e i numerosi nipoti. Successi
vamente la festa si è conclusa in alle
gria in un ristorante di Roveredo. 

Ai numerosi messaggi di augurio giun
ti agli « sposi d 'oro », aggiungiamo i 
nostri voti cordiali. 

. . . e in Argentina 
Nella chiesa parrocchiale dedicata al 

nome di San Luigi Gonzaga a Villa 
Elisa (Argentina), i coniugi sigg. Rita 
e Beniamino Costantini hanno celebra
to il cinquantesimo anniversario del 
loro matrimonio. Intorno ai loro ge
nitori felici, che hanno rinnovato il 
« SI » che li unì indissolubilmente il 
19 apr fe 1922, si sono stretti i figli; e, 
con essi, lo stuolo dei familiari, dei 
parenti, degli estimatori e degli amici. 

Il sig. Beniamino Costantini, nativo 
di Dignano al Tagliamento e cavaliere 
di Vittorio Veneto, è, con i suoi 84 
anni d'età (la sua cara sposa ne ha 
73), il «patriarca» dei lavoratori italiani 
emigrati a Villa Elisa, e trascorre sc-
iL'iiamente i suoi giorni esprimendo in 
versi friuiani che hanno il pregio della 
sincerità e deirimmediatezza la sua 
nostalgia per la « piccola patria » lon
tana, che abbandonò nel 1954 con 
i figli ora egi'cgiamcnte sistematisi nella 
ospitale terra argentina. 

Agli « sposi d'oro » Rita e Beniamino 
Costantini le nostre felicitazioni e gii 
auguri cordiali di ancora tanti anni di 
vita serena. 

Bn Friuli 
Ritornati da pochi anni in Italia do

po aver vissuto per quaranl 'anni in 
Belgio, due coniugi di San Martino di 
Campagna hanno voluto lesteggiaie le 
nozze d'oro nella chiesa dove mezzo 
secolo la furono imili in matrimonio. 
Sono Luigi Moro, di 15 anni, e Giovan
na Olimpi, dì 7(1. 

I due coniugi, originari di San Marti
no, erano partiti nel 1923 in cerca di 
fortuna all 'estero. Sì stabilirono per 
ben ot to lustri in Belgio, ma poi il de
siderio di r i tornale in patria fu troppo 
forte. Così, nel 1963, ì sigg. Moro si sta
bilirono a Pordenone. 

Fedeli aHappuntaniento per le nozze 

Gli « sposi d'oro » signora Rita e cav. 
Beniamino Costantini, residenti a Villa 
Elisa (Argentina), in una recente foto. 
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Una festa a Mulhouse 
<! Polenlade ». A veder scritta que

sta sola parola, o a sentirla pio-
nunciare, così scmplicemenle, senza 
aggiunte di .sorta, non si può pen
sare che alla polenta: o meglio, alla 
preparazione « in grande » di quel 
uusloso e sanissimo cibo noslrano. 
Invece, con quella denominazione, 
con quell'unica e sonante parola, 
i soci del Fogolàr furlan di Mulhou
se (Francia) intendono designare la 
loro lesta « da polente e da lujanic », 
che quest'anno si è tenuta (ed era 
la seconda volta) lo scorso 23 aprile. 

E' chiaro e lampante che il quan-
litativo di polenta cotta (e scrupo
losamente consumata sino all'ultima 
letta) è slato grande: come poteva 
essere diversamente se 1 presenti 
alla festa — fra soci del sodalizio 
e simpatizzanti — erano circa 350? 
Perché il bello di queste manife
stazioni sta anche nel fallo che a 
esse intervengono persone legate ai 
soci del Fogolàr dal vincolo del
l'amicizia, o della semplice cono
scenza, e che friulane non sono: so
no anzi, nella maggior parte dei 
casi, lavoratori di altre regioni o 
gente del luogo. 

Solo che, stavolta, l'accento va 
messo sulla presenza di un gruppo 
di nostri corregionali che stanno 
operando con lena al fine di cosli-
tuiie anche loro un Fogolàr. Erano 
alcuni lavoratori friulani operanti 
a Lpinal, i quali — fallo bene il 
conio di quanti figli del Friuli risie
dono nella città e visto e accei-
talo che sono parecchi — hanno 
deciso di fondare un sodalizio che 
li raccolga in unità di intenti e di 
iniziative. E poiché la buona vo
lontà di costituire il Fogolàr di Epi-
nal c'è, ed è molta, si può star 
certi che, prima o poi, esso nascerà. 

Dunque, la « polenlade »: a farle 
onoie c'erano anche delegazioni dei 
Fogolàrs di Basilea, Zurigo e Thion-
ville; e c'erano le autorità locali, e 
in più il reggente del vice conso
lalo d'Italia a Mulhouse, sig. De 
Sanlis. Tutti sono stati concordi 
nel tributare al sig. Mario Dri — 
cui incombeva il delicato incarico 
di fungere da « maitre » del repar
to cucina — elogi e felicitazioni: 
anche perchè con la polenta c'erano 
il vino, le salsicce e altro ben di 
Dio fatti giungere dal Friuli. 

Che ci dovesse es.sere qualche di
scorso era logico; e si è avuto il 
buon senso di parlare brevemente. 
Il presidente del Fogolài-, sig. Gio
vanni Tonello (un uomo dinamico, 
al quale è stata allidala la presi
denza di diverse associazioni italia
ne, per la slima e la simpatia che 
ha saputo raccogliere), ha porto il 
benvenuto a tutti; i capi delle dele
gazioni hanno ringrazialo per l'in
vilo rivolto loro dai dirigenti del 
sodalizio di Mulhouse; e infine il 
sig. De Santis ha elogiato l'opera 
del Fogolàr, la sua strenua difesa 
dei valori morali, lo spirito di coe
sione che ne caratterizza l'azione. 

C'è stata, durante la manifesta
zione, anche una parte ricreativa. 
Innanzitutto, va citata l'orchestra 

egregiamente dii-etta dal m. Duriat-
li (il nome slesso lo dichiara ine
quivocabilmente friulano), che ha 
allietato la serata insieme con un 
complesso di fisarmonicisti — ra
gazze e ragazzi — istruiti con pa
zienza e passione dal m. Franz (liiu. 
lano egli pure); ma va anche ri
cordalo il prestigiatore gemonese 
sig. Cecchini, che ha sbalordito il 
pubblico con i suoi giochi. 

A termine della serata, sorteggio 
di tre premi: uno di essi, offerto 
dall'agenzia di viaggi Wasleels, con
sentirà al lorlunalo vincitore di el-
lettuare graliiilamente una visita 
all'Italia. 

Nel Fogolàr 
di Boécourt 

MULHOUSE (Francia) — Il presidente del Fogolàr, sig. Giovanni Tonello, con 
le autorità locali e con il reggente del vice consolato d'Italia, sig. De Santis. 

Riunione del direttivo federale 
dei Fogolàrs furlans in Svizzera 

Alla presenza del direttore della 
noslia istituzione, cav. uff. Vinicio 
Talotli, si è tenuta a Bienne, in 
una sala del ristorante Gottardo, u-
na riunione del Consiglio della fe
derazione dei Fogolàrs della Sviz
zera. Erano intervenuti i seguenti 
rappresentanti dei sodalizi friula
ni: i sigg. Marangone, Ronco e Co-
loncllo per Basilea, Brun del Re e 
Tessitori per Berna, Grava e Ursel-
la per Bienne, Pischiutla e Caccia 
per Boécourt, Matlcllone e Casella 
per Frauenfeld, Pivctla e Forte per 
Losanna, De Cillia per Lucerna, Te-
renzani e gentile con.sorte per Win-
lerlhur, Vidal e Gabbino per Zuri
go. Non avevano potuto partecipare 
alla riunione i rappresentanti dei 
Fogolàrs di Ginevra e di San Gallo. 

All'ordine del giorno dei la\'ori 
figuravano i seguenti argomenti: re
lazione sulla seduta del nuovo Con
siglio dell'Ente « Friuli nel mondo » 
tenutasi a Udine il 6 maggio; desi
gnazione dei candidati per il Co
mitato consultivo degli italiani allo 
estero; cassa pensioni aziendali; va
rie. 

La piesidenza dei lavori é stata 
allidala al sig. Osvaldo Grava, il 
quale, dopo aver ampiamente rileri-
to intorno alle questioni discusse 
nel corso della prima riunione del 
nuovo Consiglio della nostra isti
tuzione, ha posto particolarmente 
l'accento sulla nuova struttura orga
nizzativa dell'Ente, sottolineando che 
essa può soddisfare alle odierne esi
genze dell'emigrazione italiana in 
Europa e, in particolare, in Sviz
zera. 

In ordine alla designazione dei 
tre eon^ponenti per la Svizzera del 
Comitato consultivo degli italiani 
airestcro, é stato unanimamcnle 
eonlcrilo mandalo allo stes.so sig. 
Grava affinché, nel corso della riu
nione tìssala per il 27 maggio nella 
sede dell'Ambasciala d'Italia, fosse
ro sostenute le candidature del sig. 
Randazzo dell'Unaie, del sig Bosa 
per i sindacalisti cristiani, e del sig. 

Leonardo Zannier delle Colonie li
bere. 

I rappicscntaiili dei Fogolàrs han
no invitalo la nostra istituzione af-
linché intervenga presso il mini
stero degli Esteri al line di solleci
tare la ripresa delle trattative ira 
il governo italiano e quello elvetico 
onde giungere, senza ulteriori in
dugi, alla definizione del nuovo ac
cordo in materia pensionistica e 
previdenziale. 

Un'ampia discussione é slatti ri
servata all 'oppoitunità che il nostro 
giornale dedichi mensilmente una 
pagina a situazioni ed aspetti della 
emigrazione europea nei confronti 
dello Slato e della Regione; e a lale 
proposilo è stala assicurala ampia 
e idonea collaborazione. I rappre
sentanti de; Fogolàrs hanno anche 
manifestalo il desiderio che « Fiiuli 

nel mondo » tiaiti , in ogni suo nu
mero, particolari temi concernenti 
la pievidenza degli emigrati, alla 
luce degli accordi internazionali vi
genti in materia. 

Infine, é slata accolta all'unani-
r.iità la richiesta del sodalizio friu
lano di Friburgo di far parte della 
federazione dei Fogolàrs della Sviz
zera, e sì é espresso parere favo
revole all'ammissione d'un rappre
sentante del costituendo Fogolàr di 
Zug alle prossime riunioni del diret
tivo federale. 

-Velia discussione sono intervenu
ti con particolari incisività ed ellica-
cia il sig. Marangone del Fogolàr 
di Basilea, Teienzani di Winterthur, 
Mallellone di Frauenfeld, Pivelta di 
Losanna, Gabbino di Zurigo e D J 
Cillia di Lucerna. 

Il console generale d'Ilalia a Ber
na, doli. Bellini, ha visitato lo scot
io Ì : aprile la collettività italiana 
di Boécourl. Al rappresentante del 
nostro governo si é così otferta una 
nuova occasione per ravvivare i con
talli — sia ufficiali che personali — 
con le autorità del luogo e con la 
popolazione elvetica, oltreché — be
ninteso — con i lavoratori italiani, 
assai numerosi nella regione. Va 
dello con soddisfazione che lali con. 
talli si dimostrano preziosi ai lini 
di un'amicizia e di una collabora-
;'.:one che nel Giura sono fatti con
creti e non speranze e belle paro-
1.'. Infatti, in questo lembo della 
Svizzera, la collettività italiana non 
ha avuto difficoltà a integrarsi. Me
rito, cerio, dei nostri lavoratori; ma 
va detto doverosamente che anche 
da parte elvetica s é avuta la dimo
strazione di voler alfrontaie con a-
pertura di vedute i problemi del pre-
senle e del futuro che interessano 
la nostra collettività. 

La \isita del doti. Bellini ha oller-
to al Fogolàr furlan del Giura, che 
ha appunto sede a Boécourt, l'oc
casione per un nuovo incontro del 
direttivo con il console, il quale, ac
compagnato dal presidente del so
dalizio, sig. Anlonit; Pischiulta, ha 
elfcttuato anche una visita alle fab
briche cittadine, dove numerosi la
voratori italiani prestano la loro 
opera. 

A conclusione della giornata, il 
rappresentante del governo è stato 
gradito ospite, sia pure per breve 
tempo, delle famiglie dei lavoratori 
italiani; inline ha visitalo la rinno
vata sede del Fogolàr. Accomiatan
dosi da Boécourt, il doti Bellini ha 
esorlalo tulli a collaborare volon-
lero.samente al line di risolvere con 
tatto e con concoidanza di vedute i 
problemi che stanno loro a cuore, 
senza dimenticare quelli della popo
lazione che li ospita. 

Cultura e ricreazione a Ginevra 

Questa è una foto-ricordo della famiglia Gigante, i cui com|)onenti sono lutti 
friulani e tutti residenti in Argentina. l.a foto è stata scattata in una lieta occa
sione: i cinquant'anni di matrimonio del sig. Francesco Gigante con la gentile 
consorte signora Enninia. Come è naturale, intorno agli « sposi d'oro » sono i 
figli, i nipoti, i parenti più prossimi. Il festeggiato saluta, attraverso questa foto, 
il natio paese di Pocenia, che lasciò 25 anni fa, e tutti i parenti e gli amici 
in Friuli ricordando la visita effettuala l'anno scorso alla « pìccola patria ». 

Stilare il programma d'attività 
per un anno non é certamente una 
cosa da poco: ci vogliono idee, bi
sogna saper valutare le capacità e i 
mezzi di cui si dispone, e occorre 
soprattutto una gran voglia di lare 
(e lare bene). Non deve meravi
gliare, perciò, che il Fogolàr di Gi
nevra (Svizzera) abbia dedicato al
la preparazione del programma per 
il 1972 un buon numeio di serate. 

Qual é lo scopo che i dirigenti 
del sodalizio ginevrino si sono pro
posti? Ce lo dicono loro stessi in 
una lettera nella quale si allerma 
quanto segue: « 11 nostro compilo 
é di attirare l'attenzione dei nostri 
corregionali; sta nell'informazione 
(cioè nel metterli al corrente delle 
nostre iniziative) e nel far conosce
re le usanze e i luoghi (e, perché 
no?, anche la gastronomia) del no
stro Friuli; e sta sopraltullo nel 
riaffermare la validità della tradi
zione quale componente del patri
monio culturale nostrano ». 

A tal line é stata anche creata 
una biblioteca, e si è deciso che es
sa rimanga aperta lutti i line mese: 
ognuno, oltre ad avervi libero acces
so, ha la più ampia facoltà di con
sultazione delle opere in dotazione. 
E non reca sorpresa (semmai, reca 
mollt^ piacere) apprendere che i 
volumi maggiormente richiesti .so
no quelli che trattano degli aspet
ti etnografici del Friuli. E c'è di 
più: a coi'ollario e a integrazione 
del servizio di biblioteca, si è pen
sato di proiettare una serie di splen
dide diapositive (opere della signo
ra Ada Rosso) concernenti varie lo
calità della « piccola patria », e in 
particolare quelle più ricche di mo
numenti storico-artistici: Cividale, 
Aquileia, i castelli. Il tutto ade
guatamente — e opportunamente 
— commentato. 

Ottima, dunque, questa iniziativa 
culturale. Ma i dirigenti del sodali-
li io debbono aver pensato che non 
e certamente un male se, accanto 
al cibo dello spirito, non si dimen
tica quello del corpo. Così, il Fogo
làr di Ginevra ha organizzalo an
che una serie di serate che hanno 

assunto un aspetto gastronomico 
differenzialo. Vogliamo dire che, per 
ciascuna occasione, si é scelto un 
cibo (friulano, si capisce) con ca-
ratlerislichc tulle sue. Per esempio, 
l'il marzo furono servile «polente 
e lujanic», l'S aprile «polente e 
musei », il 20 maggio « polente e 
cueste ». E, per meglio digerire, al
cuni balli — che poi, magari, sono 
divenuti parecchi, co.sì da protrar
re il trattenimento sino all'alba — 
non hanno guastato davvero. Anzi, 
alle danze e slato conferito un a-

spetlo di novità: alla coppia miglio
re esecutrice d'un determinalo tipo 
di ballo (il valzer, o il tango, o il 
twist, e così via) .sono andati, di 
volta in volta, come premio, una 
bottiglia di vino o un disco del co
ro del Fogolàr di Frauenfeld. E gli 
applausi del pubblico, naturalmen
te. 

Attività culturale e ricreativa, 
dunque, quella del Fogolàr di Gine
vra. E' una formula indovinata: 
che ha riscosso il meritato successo. 

« Settimana friulana» a Bienne 
Dtil 24 giugno al 2 luglio si terrà 

a Bienne, per iniziativa del Fogolàr 
e della federazione dei sodalizi no
strani in Svizzera, una « settimana 
friulana » con un vasto e originale 
programma di festeggiamenti. 

Il 24 giugno si inaugurerà un'e
sposizione d'arie che registrerà la 
partecipazione di quattro persona
lità di rilievo, in rappresentanza di 
tre nazioni: lo scultore Pietro Ga-
lina e la scullrice ceramista Alma 
Rossini per l'Italia, il pittore Rolf 
Spìnnlcr per la Svizzera, il pittore 
Roberto Bori per la Spagna. Alla 
mostra figureranno le opere parte
cipanti al concor.so indetto dal Fo
golàr tra tulli 1 dilettanti di pittu
ra, scultura, ceramica e artigiana
to. Beninteso, si parla di artisti 
dilellanii nali in Friuli: residenti in 
lutto il mondo, n^a friulani. In più, 
libera partecipazione a tutti i dilet
tanti del Cantone di Berna. Nella 
stessa giornata di sabato 24 giugno, 
proiezione di documentari turistici 
sul Friuli e, a sera, un trattenimen
to danzante di carattere prettamen
te familiare e, inoltre, varie attra
zioni. 

Domenica 2.S giugno, dopo una 
Santa Messa olhciata nella chiesa di 
Santa .Maria, la rappresentativa del 
Fogolàr e quella della federazione 

dispuleranno un incontro di calcio; 
nel pomeriggio, gita in battello alla 
isola di San Pietto. .Mercoledì 28 
giugno, conferenza del giornalista 
doti. Licio Damiani, critico d'arte, 
sul tema « L'arte nel mondo ». Sa
bato 1 luglio, ancora un incontro di 
calcio: gli azzurri del Fogolàr di 
Bienne alfronteranno la squadra di 
Claut (Valccllina); nel pomeriggio, 
l'on. Michele Martina, presidente 
della Friulia, terrà una conlerenza 
sul tema « Flus.so migratorio friu
lano e possibili soluzioni »; a sera, 
il vice presidente della Giunta re
gionale, sig. Enzo Moro, porgerà il 
suo saluto ai lavoratori; seguirà la 
premiazione dei vincitori del con
corso d'arte. 

Domenica 2 luglio, a chiusura del
la « .sellimana friulana » di Bienne, 
Messa solenne per lutti gli emigra
ti, celebrala dal rev. don Luigi Ste-
lanullo, arciprete della parrocchia 
di Claut Canterà la corale dello 
stesso paese, diretta dal m.o Rena
to Di Daniel. 

Un programnta molto nutrito, co
me si è visto, e che sta seriamen
te impegnando tanti i dirigenti del 
Fogolàr di Bienne quanto quelli del
la federazione. Sull'esito della «set
timana », e sulle manifestazioni in 
cui essa si articola, riferiremo pros
simamente. 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u r a di LUCIANO PROVINI 

L'attiuità assistenziale 
Col termine « emigrazione » si in

dica ogni spostamento d'una certa 
durata, per scopo di lavoro, da 
uno Stato all'allro e ci si riferi
sce anche alla libera e pacifica cir
colazione di individui o di gruppi, 
determinala da squilibri economico-
sociali tra Paesi depressi e sotto
sviluppati e Paesi con elevato po
tenziale economico o sviluppo agri-
colo-i nduslriale. 

Per ciuanto riguarda l'Italia, l'emi
grazione transoceanica, che aveva 
costituito fin dagli ultimi anni del 
secolo scorso una valvola di sicu
rezza delle nostre eccedenze demo
grafiche, subì, nei periodi preceden-
li e successivi alla prima guerra 
mondiale, delle forti ctmlrazioni per 
venire quasi completamenie meno 
intorno agli anni Trenta, per ellel-
to della politica demografica se
guila dal fascismo. 

Le crescenti eccedenze demogia-
liche accumuhttesi sino al secondo 
dopoguerra trovarono, intorno al 
1950, un nuovo sbocco nell'emigra-
zioPc europea e transoceanica, que-
sl'ullinia alimentata essenzialmen-
le dalle regioni meridionali e insu
lari. 

A partire dal 1957 intervennero 
alcune circostanze che impressero 
all'emigrazione italiana caraneristi
che nuove: il t rat tato di Roma 
(1957) istituì la libera circolazione 
della mano d'opera nell'ambito dei 
sei Paesi della Comunità europea. 

L'inlervenlo degli organismi in-
lernazionali — le Nazioni Unite, la 
organizzazione internazionale del la
voro, la Comunità economica euro
pea, il Consiglio d'Europa e l'orga
nizzazione di cooperazione e di svi
luppo economici — ha consentilo 
la realizzazione di strumenti giuri
dici, validi a olfrirc tutela ai lavo
ratori che emigrano da un Paese al
l'altro, per ragioni di lavoro; ov
viamente, la disciplina giuridica in
ternazionale che sorge, è valevole 
per gli Stali membri degli organi
smi, ed è di due tipi: giuridica in 
senso stretto, e morale e materiale. 

Sotto il primo aspello, l'inlerven
lo concorre tiU'individuazione e al-
l'atlribuzione Icgiltima di alcuni di
ritti fondamentali del lavoratore e-
migrante, sia per quanto attiene al
l'emigrazione in sé slessa, sia per 
quanto si riferisce alle componenti 
specifiche del rapporto di lavoro 
subordinalo che viene posto in es
sere dal lavoratore emigrante con 
l'occasionale datore di lavoro (prin
cipalmente retribuzione, prestazio
ni previdenziali, disciplina del rap
porto di lavoro). 

In queste note ci occuperemo del
l'assistenza che Stati, enti pubblici, 
organismi privali sono tenuti a pre
stare ai lavoratori emigrati e ai lo
ro nuclei familiari. 

Non a caso abbiamo parlalo di 
assistenza, in quanto, come è stato 
da più parli latto cenno, il lavo
ratore costretto a lasciare il pro
prio Paese d'origine sotto la pres
sione del bisogno, non possiede al
cuna esperienza della nuova vita 
che l'attende; e ogni dillìcoltà che 
incontra, una volta pervenuto nel 
Paese di lavoro, lo .scoraggia oltre 
misui-a, molto spesso ne mortifica 
la personalità. 

Sono dillìcoltà di ordine materia
le: ignoranza dela lingua; pioblcmi 
di natura pecuniaria (il lavoratore è 
costretto ad inviare alhi lamiglia 
lontana parte ragguardevole della 
sua retribuzione); l'isolamento che, 
di colpo, assale prima il lavoratore 
e, successivamente, anche la fami
glia che questi, per « rompere » la 
.solitudine sociale nella quale è 
piombato, avrà chiamalo nel suo 
nuovo «Paese di lavoro»; adalla-
mento al nuovo posto di lavoro. La 
instabilità psicologica dei primi tem
pi, in uno con la scarsa cono-
.scenza del sistema e della lingua, 
è spes.so causa di infortuni sul la
voro. 

Per risolvere questi problemi, sia 
il Paese d'origine che quello di la

voro devono svolgere una complessa 
opera assistenziale che, muovendo 
da presupposti comuni, realizzi azio
ni valide a procurare per soggetti 
di diverse esigenze ctletli positivi, 
concorrendo all'eliminazione delle 
dillicoltà descritte. 

L'assistenza sociale deve assicu
rare al lavoratore emigrante e alla 
sua famiglia agevolazioni di viag
gio, anche per ferie, per ricorrenze 
annuali (.Natale, Pasqua, eccetera); 
i benefici di istituzioni già operanti 
per i lavoratori nazionali (case di 
vecchiaia, villaggi per vacanze, 
ecc.); applicazione del sistema pre
videnziale e assistenziale, di cui go
dono i lavoratori del Paese di la
voro, e delle norme di legge, am
ministrative o di contralto collet
tivo relative all'origine, all'estinzio
ne e alle modificazioni del contrat
to di lavoro: alla predisposizione 
di mezzi di informativa adeguati per 
tutto quanto possa interessare il 
lavoratore e la famiglia nel Paese 
di lavoro; alla realizzazione di ini-
z'ative tendenti a facilitare l'inseri
mento del lavorature emigrante nel 
nuovo, diverso assetto sociale che 
gli è oiTerto dallo Stato nel quale 
si è trasferito. 

L'intervento assistenziale per que
ste necessità sociali si rende, oltre 
che necessario, indispensabile: in 
quanto molte volte il lavoratore e-
migrante, dove non adeguatamente 
assistito, è addirittura impossibili
tato a esercitare quei diritti che 
gli vengono conferiti dalla norma. 

.azione sociale portata a svilup
parsi nel sistema giuridico, solo oc-

casionlamenle, al di fuori delle 
linee tracciale da questo, libera
mente, in assenza di una norma. 

L'attività assistenziale a favore 
dei lavoratori emigranti è prevista 
dalla Carta sociale europea («ogni 
persona ha il diritto di beneficiare 
di servizi sociali qualificali », art. 
14 - parte I), che per le parti con
traenti prevede l'impegno di « pro
muovere la collaborazione di servi
zi pubblici e privali dei paesi d'e
migrazione e di immigrazione ». 

Una fonte giuridica ancora più 
qualificata resta la raccomandazio
ne della commissione economica eu
ropea del 1962, che con la risolu
zione del Consiglio d'Europa del 
1968 tratta di «servizi .sociali spe
cializzali » per i lavoratori emi
granti. 

Nella racomandazione i governi 
degli Slati membri sono invitati a 
« stimolare e favorire, specie me
diante un appropriato aiuto finan
ziario, lo sviluppo — e, ove occor
ra, l'istituzione — di servizi sociali 
dolali di mezzi e persone adeguate 
con il compito di aiuttire i lavora
tori e le loro famiglie che si spo
stano nella comunità ». 

In verità, la racomandazione ha 
su.tilo positivi etfetli e mollo é 
slato fatto; tulavia ancora molto re
sta da fare. Le idee si fanno stra
da, e dopo gli interventi delle varie 
organizzazioni internazionali (con
venzioni, raccomandazione e riso
luzioni dell'Organizzazione interna
zionale del lavoro, del Consiglio 
d'Europa e della Comunità econo
mica europea) si può in questa 
sed'.' ricordare la progettala azione 
dell' Organizzazione internazionale 
del lavoro per promuovere e rag
giungere l'uguaglianza dei lavora
tori emigranti e di quelli nazionali. 

Il lauoro non assicurato 
i\'egli tiliimi tempi, sopratltitia 

iidiarea della Camimìtèi economica 
europea, sono stati stipulati nume
rosi trattati e caiivenz.ioiiì per ga-
raittire anche ai lavoratori emigra
ti all'estera un irattameiito di pre-
videiiz.a e di assistenza. 

Atlitedmenle, per esempio, un la
voratore che abbia prestato aliivìtti 
in due a più Paesi della Caiiiii-
iiità può utilizzare, ai fini della li
quidazione della pensione, liuti ì 
periodi di assicurazione all'estero. 

In passato, invece, il lavaratare 
costretto a emigrare, generalmente 
non poteva contare su alctiiut pro
iezione assicurativa per l'invedidilii 
e la vccdiiaia; la stessa cosa, d'al
tronde, capita aitdte oggi per il la-
varo svalla in ttito degli Stati con 
i quali l'Italia non ha ancora slì-
pulata caiiveitz.ioiii in materia di 
assìctirazioiiì .sociali. La legge n. /.53 
del 30 aprile 1969, che ha modificato 
radicalmente il sistema di calcola 
delle pensioni e ha introdotto nu
merose innovazioni a favore dei la
voratori, non poteva dimenticare la 
folta schiera di emigranti italiani, 
cosiretti a cercare lavoro all'estero, 
laiitcmi dalla propria famiglia e da
gli affetti più cari. 

Non si poteva tollerare die mol
li di lali leivaraiarì, loriiati in pa
tria dopo tanti disagi, rimanessero 
privi del trattamento di pensione, 
spellante, invece, ai più fortunati 
die non avevano avuto bisogno di 
espatriare. 

Il seconda camma dell'ari. 5/ del
la citata legge n. 1.53, infatti, ha con-

PER LE VACANZE NEI LUOGHI NATALI 

L'assistenza per malattia 
a tutti i lavoratori della CEE 

E' tempo di ferie: anehe i friu
lani che risiedono all'estero risen
tono il richiamo dell'Italia e, quin
di, sono molti coloro che approfit
teranno delle ferie per ritornare ac
canti; ai familiari rimasti in Italia. 
E' importante che queste persone, 
d i r e ad accertare la validità del 
pi'oprio passaporto, si regolino per 
poter ottenere l'assistenza in caso 
di malattia. 

1 lavoratori salariati nijnchè i ti
tolari di pensione e i loro fami
liari, che verranno a soggiornare in 
vacanza provenendo da uno dei Pae
si della Comunità economica euro
pea, pol ianno beneficiare delle pre
stazioni dell'assicurazione malattia 
qualora il loro stalo dì salute ri
chieda cure imincdiatc durante il 
soggiorno in Italia. 

Quali sono le formalità da esple
tare? Prima di partire per le va
canze, gli interessati debbono chie
dere all'ente che regolarmente li as
siste in ca.so di malattia un « mo
dello E.6 » che ce litichi il loro di
ritto alle prestazitini dell'assicura
zione malattia o di infortunio. 

Le prestazioni sono corrisposte 
dall 'Istituto nazionale per l'assicura
zione contro le malattie (INAM) 
che ha una sede in ogni capoluogo 
di provincia (es.: Udine, Gorizia, 
Pordenone) e sezioni nella maggior 
parte dei comuni: (es.: Cividale, Li-
gnano, Gemona, Tolmezzo, Cervigna-
no. San Vito al Tagliamento). 

Per conoscere l'indirizzo delle se
di dell'INAM basta rivolgersi all'au-
lorità comunale. Per poter fruire 
delle prestazioni, il lavoratore deve 
recarsi alla locale sezione territo
riale dell'INAM e farsi rilasciare, 
previa esibizione del «modello E.6», 
la speciale tessera, che gli consen-
lirà di beneficiare gratuitamente di 
ogni assistenza medica, farmaceu-
lica e ospedaliera. 

L'assistenza medica, generica e 
specialistica, è etìetluata dai me
dici convenzionali con l'INAM, e 
pertanto il medico curante deve 
essere scelto esclusivamente fra 
quelli iscritti nell'apposito albo, che 
può essere consultalo presso la se
zione territoriale. 

Le visite mediche si svolgono in 
ambulatorio o a domicilio dell'assi
stito, avuto riguardo alle sue con
dizioni fisiche. 

L'assicurato che, per qualsiasi mo
tivo, sia sprovvisto dell' E.6, deve 
far richiedere dall'INAM rE.7 all'i-
slitiito cui é iscritto. 

Se l'assicurato non si avvale del
le prestazioni in forma diretta, può 
laisi assistere per proprio conio. 
Le spese soslenule saranno rimbor
sate dtill'lNAM secondo larille pre-
slabilile, a condizione che l'inleres-
salo presemi la documenlazione re-
lativa prima di lasciare l'Italia. Lo 
acquisto dei medicinali può essere 
liberamente elTeltualo presso qual
siasi larmacia della p:ovincia, pre
via esibizione della ricelta medica 
e della tessera rilasciala dall'I NAM. 

Soltanto per alcune specialità me
dicinali è previsto un parziale con
corso nella spesa, da corrisponder
si direttamente alla farmacia all'at
to della spedizione della ricetta. Lo 
interessato, in lali casi, può rich e-
dere al farmacista di prendere vi
sione dell'apposito prontuario in cui 
risulta precisata la misura del pre
detto conco.'so. 

Onaloia sia necessario il ricove
ro in ospedale, occorre presentare 
alla sezione dell'INAM il certificalo 
del medico curante che ne attesti 
la necessità. 

L;i .sezione territoriale rilascia al-
rinleressato l'impegnativa per il ri
covero, che dovrà poi essere esibita 
all'ingresso dell'ospedale. 

E' da tener presente che l'ospe

dale o il luogo di cura deve essere 
scello esclusivamente tra quelli 
convenzionati, nell'ambito della cir-
ccscrizione territoriale nella quale 
il lavoratore soggiorna. 

L'elenco degli ospedali e dei luo
ghi di cura convenzionati potrà es
sere consultato presso la sezione 
dell'INAM. 

In caso di urgenza, il ricovero 
(consentilo peraltro soltanto presso 
i pubblici ospedali), può essere fal
lo anche senza il preventivo be
nestare dell'INA.M. E' sufficiente che 
all'atto dell'ingresso in ospedale lo 
interessato esibisca la tessera rila
sciatagli tlalla sezione territoriale o, 
in mancanza, il formulario E.6, fa
cendo presente la sua qualità di as
sicurato estero. 

L'ospedale e l'inleressato dovran
no provvedere a informare l'isliiulo 
non oltre il quinto giorno dall'avve-
nuto ricovero. 

Le prestazioni sanitarie sopia in
dicate vengono concesse all'assicu
rato e ai suoi familiari per un pe
riodo massimo di 180 giorni nell'an
no solare. 

Oltre all'assistenza malattia per i 
lavoratori nei Paesi della CEE, tale 
assistenza esiste pure per 1 lavo
ratori in Austria, Spagna, Jugosla
via, Principato di Monaco. 

Per i la-.oratori in Svizzera, esisto
no soltanto una convenzione tra 
l'INAM e la federazione svizzera la
voratori edili e del legno e una 
con la federazione svizzera dei sin
dacali cristiani nazionali (lutle ade
sioni lacollalive). 

LEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

ces.so la possibilìleì dì riscattare, 
lidi assicurazione obbligatoria per 
l'invaUdilèi, la vecchiaia e i supersti
ti, ì periodi eli lavoro subordinato 
svolta all'estero, compresi il tcrri-
Iorio lìbico e le ex colonie italiane, 
sempre che non siano già caperti 
da assicurazione ricanasciula dalla 
legislazione italiana in base a coii-
veiizìoni inieriiazionaU. 

Il riscatta può essere diieslo per 
perìodi dal I Itiglia 1920 Icioé, clal-
l'istiltizione dell'assìcitraz.ìone obbli
gatoria per l'invaUdìià, la vecdiiaiu 
ed ì superstiti) in poi dai lavaralori 
emigrati che, all'atta della domanda, 
siano citladìiiì ilaliani, anche se du
rante il lavoro avevano la citta-
cliiiaiiza straniera. 

La stessa facoltà è prevista anche 
per i stiperstili. a prescìndere dalla 
cittadinanza, qualora il lavoratore 
sia deceduto dopa il 30 aprile 1969 
(data d'entrata in vigore della leg
ge 11. 153) e fosse cìlladiito italia
no alla data della morte. 

La elomenida, per la quale la leg
ge non fìssa alcun lermìne di ile-
cadenza, va presentata alla sede 
I.MPS della provincia dì residen
za, redalla su apposito modulo fot-
Itilo dall'Istituto. 

.Alla richiesla debbano essere ed-
legali il cerlìfìcatc) eli cittadinemza 
italiana e ogni altra documento di 
data certa, idoneo a dimoslrare hi 
esistenza, la durata e le caratteri
stiche del rapporto dì lavoro (let
tere dì assunzione, di promozione, 
dì licenz.ìanieiita, canirallo di ingag
gio, biisle i)aga, libretto dì lavoro, 
dìdiiarazìoni delle atilarìtèi conso
lari ìtalìeuie o di piibhlìclie ammi
nistrazioni straniere, ecc.). Non è 
necessario provare, invece, l'am
montare della retribuzione perce
pita, considerata la difficoltà di ced-
colare in lire le valute straniere 
per le varie epoche. 

L'imporio può essere fissato dal
lo stessa interessato, il quale dovrà 
natiiralmeiite considerare che il co
sta del riscatto varia a secandu 
deiraininaiitetre della relribitz.ìoiie 
denunciata. 

Il richiedente, ìiifalli, è leniila a 
versare un imporlo pari alla riser
va matematica necessaria per co-
strtiire una rendila vitalizia carri-
spendente alla quota annua dì pen
sione relativa ai contributi da ri
scattare. 

La riserva maieinatica, ciac' il va
lore capitale della rendita, viene 
determinala sulla scoria di apposi
te tariffe approvate con decreta mi-
iiìsteriale, die tengono conto elei 
sesso e dell'età del lavoratore. 

Considerala l'alto costo dell'ope
razione, il riscalla dei periodi dì 
lavoro all'estero può sembrare non 
conveniente. 

Bisogna tener presente, però, che 
ì caiitrihiili riscattati sono equipa
rati a quelli effettivi, per cui .sano 
utili sia per il rttggìuitgìmeiiio del 
diritto che per la delerminazione 
dell'importo della pensione. 

La mancata utilizzazione della fa
coltà di riscatta, periamo, compor
ta ìndiibbiamenle un danna, qualora 
i conlrìbiili da riscattare siano ne
cessari per il raggiungimento del 
diritto a pensione. 

Se, invece, con il riscatto si in
tende solo incrementare iimporio 
della prestazione, sarà opporltino 
rapportare il beneficio futuro alla 
spesa attuale e valutare di volta in 
volta la convenienza. 

Come già accennato, non è pos
sìbile chiedere il riscatto per i pe
riodi di lavoro s\'alta in una degli 
Slati con i quali l'Italia ha stipu
lalo convenzioni in materia dì assi
curazioni sociali, a meno che si 
tratti di periodi anleriari all'entrala 
in vigore delle convenzioni stesse. 

E' opportuno precisare, infine, che 
ì contributi volontari, eventttal-
ineiile versali per i periodi oggetto 
del riscatta, sono annullali e riiii-
borsatì. 
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QUATRi CJACARÌS SOT LA IVAPE 

Biade Catìn 
Al è nome un fregul di color di 

rose ch'ai scjalde chesiis maiinis ch'a 
jèvin su la tiare grise di zilugne e 
ogni volle a' cjàntin lis clevis plui 
(Jispuejadis, i boscs smagriz. Ma 
l'unviar al à ce becà prin di ferma 
Catìn: jc par daparàsi dal frét 'e 
à iinpirade une gjachete di omp: j 
baste, parceche 'e je nome une bia
de viele eh'e ven a ciri la caritàt 
e eh'e rive, culi di cjase. a buino
re, che i balcons a' son ancjemò 
siaràz. 

— Pizzule siore me, al è tornai 
lui! Sint lis més mans! 

A' son duris di frét lis mans de 
piiare viele. 

— Cheste volte mi locje partì, 
sastii? Tu viodaràs: mi cluparai ju 
biel cjaminant... Ce distu? 'E sarcs 
ore, nomo, biel passadcl ' () 'nd'ài 
Irujadis stradis jò! Masse! 

l.a cjali e no j cròi. Mi semèe 
che il timp al bati piane lis sós 
alis parsore de biade Catìn. 

Al è lane' agn ch'o la cognòs, 
ch'o la viót a riva la sabide, ar-
ehide e ben metiidine: d'in che 
volte ch'o piardevi il gno timp cu 
lis pipinis e 'o savevi ridi come 
ch'a ridin i canais: un ridi che, di 
fjranc', no si è plui bogn di cjattilu. 

'E dis che à otant'agn, Catìn. Al 
«irà. 

'E ven jù dal so bore imbusài 
su pai Asìns, a proviodi ale, parco 
die no à nancjc la cinisc cjalde. Ma 
piìr jo 'o crót che nissun lassarès 
muri une vecje, e due' s'impensa-
ressin di puartàj une bocjade: come 
che si fàs lai paisùz di moni, in-
dulà che son due' puarez e par chel 
si dà la man par judàsi a para in-
denant. 

Ma jè 'e ven jù islcs — cui sa 
parcè, Catìn? — a fa duie che stra
de, a bati i dine' in che criure o 
;i pleàsi scuinide tal scjafojàz. Cui 
s;i parcè? 

Se 'o tachi a cjalàle, m'impensi 
di une conte che mi plaseve une 
volle, parceche 'e conientave il gno 
gust di frutazzale pes robis lonta-
nis. E diseve dai Asìns. che no 
son ini de nestre razze: a' rivàrin 
tal cjanàl dal Arzìn une zornade 
piardude tal timp passai, qtianclie i 
popuj si movèvin ancje des bandis 
pilli lonianis da l'Asie, in zercje di 
un sit dulà impiantasi. Asìn al ùl 
Ji vignùt da l'Asie — 'e di.sevc 
che conte. 

No sai se je vere. J al domandi 
i la muse di Catìn, largje, dure, 
cu lis grispis sgjavadis te cjàr cussi 
in sot che pàrin segnos di firidis 
aniighis; e 'o cjali i vói che si viàr-
zin lusiris sol lis palpièris secjs. Lis 
pituris di un gno libri chinés i se-
mèin. Esal il sane di chei vons ch'a 
batevin i plans cence fin. che ju 
disirudeve la vóc di là indenani, 
simpri plui indenant, finiremai che 
la muart ju sbateve jù a muardi 
che tiare che. di vis, no jerin ri-
vàz adore di possedi, esal chel sane 
ch'ai cor tes venis de viele che no 
je buine di sta ferme? 

^ Viodistu, siorute, co' si sta 
fèrs di bessoi, dongjc il fùc. dui il 
moni ti ven adues, dm il moni! 
0 uei dì lis robis di tane' agns, 
la lò ini muarie, dispiardude. Al 
è stàt un distìn il gno. S'o cor, 
invezit, s'o viót, mi par di ligniju 
lontans i pinsirs. 

S'c cor, s'è viói... 
La viele che ven a cirì la cari

tàt, eh'e trime ciiiì, dongjc di me, 
par dui il frét ch'e à cjapàt vignint 
in jù, cheste biade crodie ingrisi-

gnicle e scuen cxiri, viodi par di-
smenteà! Din, ce mài ch'o si co-
gnosstn nò! 

Ma vadì che ancje jé 'e sa ch'ai 
è dibant muda sii: i pinsirs a' ve-
;;n!n daùr. 'E tàsin, magari, qua!-
chi moment; ma cui ju fàs muri? 

Eco: nome la tiaic. quanchc si 
siate parsore di nò ju distude. 

E la tiare, su per clevis dai Asìns 
'e je morbide: 'e odore di pez. 

N. A. CJANTARUTE 
Piano d'Aria, in Carnia; cioè un paese della valle del Bùi dove il clima è di una 
salubrità particolare. Vi soggiornò anche il poeta G. Carducci. (Foto C;iitolno\a) 

Aria dì Ciargna 

'A è cussi dalsa l'aria 
la cliìsla tiara, 
cussi proftimada 
che iiaiida tiii'aiiima viva 
'a Ilo respira compagna... 
Aria, aria frescia ciargnela 
'a mi sttfa W timplis 
imperladis di siidòitr 
e 'a viars il còiir 
la chìsta estài eli passion. 
Ciargna, tiara antiga 
dal oelòtir salvadi 
coma un fiòtir dì cassia 
nasstida la un crei... 
Ti siili a vivi 
la la lo miseria dura 
coma una piera 
ch'a na veni spacàsi. 

EDDI BORTOLUSSI 

E la giostre 'e 1:orne a gira 
'E rive la gjostre: i fruz di corse 

j van inciiintri insomp dal pais. De-
vant al ven il cjàr plui grani, tirai 
di doi cjavài, cjols su a nauli 'tal 
pais dulà ch'e jere staile prime; chel 
cjàr al è pien di irabacui scolorìz 
di ogni sorte, pài, laulins, labelons. 
tiranz di fiàr e cjadenis, carozzutis, 
gondulis, cjavài di len e un organet. 
Un biel toc indaùr al sientave a 
vigni indenant il carozzon; une cràs-
signe che no si podeve capì cemùt 
ch'e sles in pis su qiiairi riiedis 
ch'a clòpavin 'tes boculis frujadis 
e i gjavei mài tignùz adiin dai cem-
plis di fiàr due' limàz a fuarze di 
rodolàsi pes stradis inglereadis dai 
pais. Da lis barconetis a' saltavin-

fùr cjavuz di fruz sporcs e sgardii-
fàz e su la scjaliite, fcrmadc a pin-
dulon de puarte daùr, 'e jere sen-
lade une lemine spelenade, cu la 
muse rustide dal sordi e un vistit 
a colòrs, sbrendolòs. Sul cuviart dal 
carozzon. leàt a une cjadeniile di 
fiàr al giravc sii e jù un papagài 
ch'ai da ve il « bongjorno » e al jere 
la plui grande maravee dai fruz. Il 
carozzon al jere tirai da un cjava-
liit roàn, piel e vuès, cui ombui spe-
làz, lis orelis une su e une jù, cui 
ilinc liincs ch'a saltavin-fùr sot dai 
lavris sporcs di bave verde e che 
noi jere bon nancje di mena fuart 
la code, lungje e sporcje, par para 
vie i moscjons che si tacavin par

sore de so panzate, tormentade dal 
tiredór di cuarde tignùt dongjc a 
fuarze di grops. Puarc bestie! 'e pa-
revc che cun chei zocui crepàz mài 
interàz noi fos bon nancje di sta 
su. In bande di lui al cjaminave il 
paron che cun tun stombli gropo-
lòs ogni tant j onzeve il corean par 
fàlu spesseà. A par dal cjaval j fa-
seve companie un cjanut, bastati 
ma vivaròs, che, rugnani e mosirant 
i dine', al tignivc lontan i fruz ch'a 
si fossin riscjàz di vigni dongjc. 

'E je la sagre dal pais: la pru-
cission 'e je finide e squasi dute la 
zovenuìt, vignude fùr de glcsie, si 
ingrume su la piazze. La gjosire 'e 
je pronte, piene di spici, perlis, lu-

U alpino Toni Biznar 
.Antonio Tomaseli<r detto Biznar 
parli da (ihiiiuzzàro con la penna 
nera infilala dentro la nappina 
verde del Cividale. il battaglione 
dei suoi compaesani, di suo padre, 
dei figli che .•sarebbero venuti 
se la guerra l'avesse risparmiato. 

Lo risparmiò. 
Di cento o forse mille 

mandali allo sbaraglio in cima al Gòlieo 
(O là o rompi: fuiirce. Cividàl!) 
ritornarono in undici piti lui; 
e lui con un ricordo: pili di trenta 
cicatrici di seliegge sulla lesta 
da ridurlo a non togliersi il berretto 
neppure in casa. 

Non amava. Toni, 
parlare della guerra d'Albania, 
della granala che gli aveva tolto 
tutti i capelli ma gli risparmiava 
(come diceva lui ridendo amaro) 
la spesa del barbiere. 

Era partito 
il giorno elle il suo vecchio Ottavo \lpini 
gli aveva dello di ricominciare 
la naja. anche se in fondo dubitava 
che un conladino come lui sapesse 
maneggiare il modello 91 
pili e meglio dell 'aralro e della vanga. 

Eroe si na.see o|>[)tiie si diventa? 
E" la domanda che infallibilmente 
due volle al giorno. (|iian(lo il trombolliere 

suonava il rancio, in sé si ripeteva 
Antonio Toina.-ielig dello Biznar, 
classe del "10. nato a Clabuzzàro 
in comune di Drenchia. contadino, 
contrabbandiere a tempo perso, mite 
gigante dallo sguardo divertito, 
che non conobbe mai troppa polenta 
al ritorno dai campi e dalla stalla. 

Ancora non sì è dato una risposta, 
ora che è sceso a fondovalle e vive 
non piti nel sole ma facendo Toste. 
Guarda talora con malinconia 
il suo cappello alpino bruciacchiato 
appeso a un grosso chiodo sotto il (juadro 
del gigante in divisa che fu lui 
prima che la granata in cima al Còlico 
gli rivelas.̂ ^e che uno sconosciuto 
conladino albaiii"se. come lui 
[)en.-uso del raccolto e della stalla. 
si chiamava nemico. 

Con gli amici 
della sua valle, e d'Albania, di Grecia, 
di Russia, d'ogni terra devastata, 
Toni Biznar berrebbe volentieri 
un bicchiere di vino alla salute 
in quella sua osteria di Cividale 
famosa per le Irippe che sua moglie 
puli.sce ad una ad una e cuoce a lungo 
con mislerio.'^e spezie in oculate 
milligrammate dosi. 

DINO MENICHINI 

Dalla raccolta « Paese di frontiera », in prepunizione. 

strins e' lùs di ogni bande: dui pi-
tiiràt di quailris maraveòs al tache 
a sunà l'organét: un fruì al mene 
la manovele e al gambie la sunade 
ch'e je squasi simpri che. II paron 
de gjostre al dirèz la barache; voli 
par dut. un campanel in man par 
dà l'ordin de partenze e la scorie 
in che altre par fa cori il cjavalut 
che, leàt sot un riquadri di len, al 
siarf di motòr: la so femine 'e 
tire i béz e 'e regole il tir a segno 
pai gìrs a gratis. Avanti, 'e gire la 
gjostre! 'A moniin-sù fruz, frutis, 
fantatis; si rit e si bacane: la int 
s'è gjolt e si ingrume atòr simpri 
di plui: si stente a passa, si monte, 
si distnonie, senze padìn. La sco
rie 'e sclopete, il cjaval al tire la 
beche, al sfadie a tira. Su, avanti, 
cui monte? 'E gire la gjostre, al 
cres il bacàn, morosis e morós si 
cjatin tant ben, fantàz murbinós 
a'n' cumbìnin di bielis; lis maris 
senze capì s'è gjoldin a viodi, po ' 
e' mòntin ancje lòr: 'e cres la bal
dorie, i girs, a' son straplens, il 
cjaval a! va a pas, noi po' là inde
nant. Ma a' son pachis tremendis; 
ovantif Si monte, al sune il campa
nai, la femine e' à piene la sachere 
di béz... 'e gire la gjostre, ma sim
pri plui piane. Il sordi, jessùt-fùr 
da un nùl. al fàs lusi i trindui ch'a 
girin e al scjalde la int ch'e suda, 
si sburte, si sbande par viodi inmò 
miór. Ma di colp la gjostre si fer
me cun tun gran .scjassòn: Madone 
ce isal! qualchi fruì al si ribalte 
dai cjavaluz; si vose, si rit, si dame 
a su dute che confusion, l'omp da 
gjostre al blasleme coma un ture. 
Il cjaval al jere coiài sfinii e al 
jere lì cui cjàf picjàt tai finimenz, 
cui blanc dai vói in fùr ch'a vavin 
banzà piardùt ogni segno di vita. 

Al jere ali dongjc un grop di 
frutaz che, senze béz, a' spietavin 
di fa a manche qualchi gir mon-
tant di sbrisson quan'cbe il paron 
no ju viodeve. 

— Fasìn nò il cjaval — a' disin. 

Tre girs a' sburtìn la gjostre e 
tre gìrs a' montin in volte. Il pat 
al è acetàt, si dislèe il cjaval a i 
fruz, altre fiesie! Lu strissìnin, pe 
strade piene di polvar, fin tal curtil 
dal becjàr. 

Avanti! Si monte, al suna il cam
panel, la gjostre 'a torna a gira... 

PIETRO SOMEDA DE MARCO 
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Su pe rìue f» 
dal Madison 

• * • •< L. Barufe in glesie 

CONGRES EUCARISTIC 1925 

Tal 1925 plevan di San Pie
ri al Nadison al jere monsignor 
Petricig e capelan il professor 
prc Batt is ta Dorbolò, di Biarz. 

In glesie la int 'o faseve 
grane ' preparat ìfs pai eongrés 
eucaristie. Feminis di Beeis e 
di Ponteà a' jer in daùr a parc-
ejà lestòns di èlare. Par netà 
lis telis di iagn sot des voltis, 
sun t 'une scjale lungje cun une 
pertie (di chès ch'a si dùprin 
par bati lis ejastinis) e un sco-
vet in ponte, al si r impinave su 
Cjùk di Surzìnt. Cjùk (Suss, 
par furlan) al jere grani squasi 
doi metros e, a viodilu in ponte 
a la scjale par netà la volte di 
miez, al plevan j vignivin i sgri-
sui. E alore al dis 'es feminis: 
« Molila, zenè, de na pade » 
(Preàit , feminis, che no 'I coli). 

E il profes.sór don Dorbolò 
al zonte, sclet: « Na vajà molìt, 
vajà se darzàt » (No vài preà, al 
vài tignisi). 

BUINE FURTUNE 

Une dì, viars lis vot, monsi
gnor Petricig al lave a Cividàt 
in biciclete. Dopo de Sèe, al 
passe denant un cjamp, indulà 
che un famèi di siorons al sol-
zave lis patat is . Al jere ali des 
quat r i di matine, s trac, plen di 
fan e di set, e nissun anccmò j 
veve puar tà t di gulizion. 

Il plevan, s impri pedalant, al 
si zire viars il famèi e j dis: 
— « Buog dì srecju, nunaz » 
(Che il Signor us dedi furtune, 
sàntul) . 

E chel al tr i : — « Kar ce nai 
store. Za nje moie » (Ch'ai fasi 
ce ch'ai ùl. Tant — il cjamp — 
no '1 è mio) . 

LA ACNE 

Chei di Vernàs e' àn la nomèe 
di jessi int interessade. Une dì 
Tile al incuintre Meni in piazze 
e j domande : 

« Cemut, Meni? ». 
« Benon! ». 
« E to agne Miute?». 
« 'E jè muar te ». 
« 'Orpo, mi displàs. Ce vè-

vic? ». 

« Eh... dós cjasis a Udin, une 
a Lignan, quindis cjamps di tia
re e béz in bancje ». 

GIGI MARCHIN 

Un slambrì di Friùl smenteàt: il lai di Mihiz, tal Cjanàl di Cimolaiii. ( Futu PcicssJi 

Sentaisi un marilamp, ch'o finissi 
di distudà. 

Cjò mo! Lis viòdiso chès dós lì, 
cha si cjàlin da di parvìe dal puast? 
Tan'che s'o vassin di sta culi a fa 
vegla dute la gnoi! Comari Maria
ne, gjò. comari 'Sase, no la finìso? 
Malandreiis di madrachessis — cha 
Diu m'al perdoni! — ancje in glasia 
'o vais di vigni a litiga! Nancje cha 
lis vuestris maris us vessin tiradis 
su cui lat di gjaspa! 'O sais simpri 

'O soi un mont 
'O 50/ tal grilli dal pràl 
ma il pràl no mi cime. 

Mi cfarine il vint 
cun mans dì sìiims sfilìàz 
e ì ctrbiii mi ceiiglìn 
di ombrelle e no di amar. 

r. Us iiuìitz conte lancìs dì antics 
a' parili iiiitiimià di e sordi. 

Lìs robis e' an un ciìr cUsvìnìdrit 
se mai tir sgristileive dentri un ciìr. 

Parcè donianddtir die mi àmin? 
Lis olis dai desìderis 
a' vegnin sitpadis 
dai gorcs stifanz dai gravàrs! 
Il mani al é muart ed amar. 

'O soi tal grim dal piai 
e il pràl na mi ante. 
Ma fa, tal gno grim, io mi ami. 
Dìbessól 'a sai un mont. 

DOMENICO ZANNIER 

Cognossi Ouje 
« Ràr a bon boi... » al diseve Tin 

Carie, a noi jare par svaniàsi: al 
jere dome par fa capi che lui al 
scugniva sbrojàse ogni tant a buia 
fùr in lune sola volta duta la malu-
scrie ch'ai ingrumave dentri vie pai 
an. 

Qtiant che j saltava su di là la 
so biilada, no jerin sanz a tignilu; 
nancje la mari, e tant mànciil i 
fradis che j disevin di no fa chei 
strabalz, pe salùt prin di dm, e 
podopo pa dignitàt de famèe. 

Al veve noma un avantaz: che a 

sconzuràlu 'e mancjava la femine. 

parceche: « ... par furtune... » no n' 

veve mai vude une (ch'ai va ben 

di di). 

Al lave a fa la so cjoche ogni 

cine o sis zòvins di luna. Ma al su-

stignive che noi lave a incjocàsi, ma 

dome a cognossi Buja, il so pais, 

traviars bèiulis a ostarìis. 

E noi saltava un bore, un cjasàl, 

o il grop des cjasis ch'a formavin 

lis Cja', coma Cja' Piz, Cja' Gjaloi, 

La frazione di San Tomaso, nei pressi 
il paesaggio friulano è più dolce. 

di Majano: come dire una zona dove 
(Foto Ghedina) 

e cussi vie. 
Al .scomenzava cun Ursinins Pìz-

zul, e pu su pes rivis, a via di ca, 
e via di là, e pò atór atòr des clevis 
e dentri il bosc « ... parceche, se 
no si va pardut, si à cùr di lassa 
fùr il miór ». Salacòr al clava di... 
il miór vin. 

Il pais iniir si lu cjatc dut tes 
ostarìis. « Lì si cognos la brave int, 
che ch'a dà fuarza e amizìzie, che 
ch'e viarz il cùr a 'a conta la ve-
retàt » al diseve. « Lì al è il vèr 
spiri da razze! ». 

Ma par cha a cjasa no vèssin vùt 
di pinsirà, al mandava ogni tant 
una cartuline: la glesie di Ursinins 
Grani, la piazze di San Scjefin, il 
tòr di Madone, la pléf de Moni, e 
via via. 

Al doprave una selemana par là 
dut il zir, a al jare onest. Parceche 
Buja 'a ja grande; a mctint doma 
qualchi ore par bore, il timp al pas
se. Ma in chel zir des Crós al ri-
vave a cognossi il so pais propit sul 
vif. 

Al tornava a cjase senze rimuars 
parceche il so dove lu vava fai an
cje tes pizzulis robis. I fradis no 
j disevin nuja su la muse quant 
ch'ai rivavc; doma la mari si la
mentava: « O fruì, frut, no son 
robis di fa, no son robis sanis ». 

Lui j rispuindava che chel viaz-
zut lu tornava a fa vivi. E al lave 
fùr cui cjavài a ara e a solzà come 
un pirli. 

Une volte, dopo tli une di cbés 
satamanis, la mari j veve bruntu-
làt pilli ili mai e pò 'e jere lade a 
sbrocàsi tal ori, Qiiant ch'e torna, 
Tin noi jere plui in ausine. « Sco-
metìn » 'e pensa « ch'ai è tornai 
ta l'osiarìe! ». Podopo. par un lamp 
di pinsir, 'e jantrà ta cjaniva. E 
no jarial propit lì, distiràt partiate, 
sot la spina di un caratai, cu la pi-

pula di una plere stranie ta bocje? 
« Ab birbani che tu sés un » j 

sigà la mari « no 'ndi vcvislu avon-
da ta panza? ». 

« Nò, mari », dissàl lui siarant il 
spinai a gjavant la piare da bocje. 
« Jo no bevevi; 'o sunavi! Tignéisi 
in bon di ve un fi trombaiir... ». 

MARIA FORTE 

Cafè cu la sgnape 

Toni Brulicar, qtian ch'ai leve 
ta l'ostarie, non usare mai a 
iiieti un ^ot eli sgnape tal cafè; 
al nieteve un gol eli cafè le 
sgnape. 

in luna, di buinore fin sera, che la 
vuestre cori 'e je davantade com
pagne dal Parlamant talian, cha il 
diambar us alzi di pès! Ese vile di 
mena che? Esal un spiali di mostra 
a zovantùt chel? Esa tnaniara di 
traiàsi fra cristians che? 

O parvìe di une gjalina cha no 
sa indulà ch'e passe la cunlìn de 
con, o parvìe di un canai ch'ai à in-
turbidida l'aghe dal poz, o parvìe 
dal gjat ch'ai à gaspada una crodie 
di argjel. là di vualtris 'a je simpri 
la nera tnondiàl! E cumò, va' lì 
ch'a vegnin i pitufàsi in glesie! 

Il vuestri Cristian, comari 'Sesa, 
par no sta a sinti che musiche in 
cjase, al à puartada la risidanze tal 
cjanton dal banc de ostarla di Ba-
duscli a quan' ch'ai torna-dongje noi 
è plui in cundizions di sinti nuja. 
11 vuestri, comari Mariana, quan'cbe 
al si è stufài di sapuartàus, al è 
lat a viodi il lidrìc de bande dal 
pòc... Biàt Lanari! Cetantis voliis 
che j vevi dit, co si jere faniaz, cha 
noi stas a picjàsi cun luna sbilfe 
ct)ma vó! Si viodava ancje in che 
volta ca faniata grintóse a insuride 
ch'(> jaris, che nissuna das vuestris 
compagnis no podava fa tele cun 
vò. La me puara cristiane, requie, 
mal diseva simpri: — (Jhé lì 'a à 
di jessi nassude da ledrós! 'E ja 
une disgrazie ancje che. 

'O sin sot Pasche, che due' si sint 
— sao jo? — un fragni di voa di 
jassi bogn, di traiàsi cun buine-gra-
cie, di cjalàsi cun vóli dar. . . Pùar 
gno pari al disava cha, in cheste 
satamana, nancja i gjai no si bèchin, 
nancje i becs no si trùssin, nancje i 
cjans no si miiàrdin, parcè che la 
pàs 'e je tal alar, a dut il mont la 
sint. Ma vualtris dós no sintìis nuja, 
cun che croste di valan ch'o vais 
daprùf da l'anamaia. Ca vigniso a fa 
in glasia, alora? Par cui valso di 
preà? Pas lìparis dal cuàr? 

'O vavi di visàus cha chasiis fie-
stis al vignarà chenti un frari foresi 
a cussi 'o varìn messa ogni dì, es 
nùf, a s'al è ancjamò qualchidun 
ch'ai à voa di fa un fragul di lissie 
dentri vìa, al vara dute la comuditàt. 

E din cheste us doi la buine sere. 

BEPO MARCHET 

Depesiti 

450.000. 

fiduciari 

000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Uffici in Friuli : 

so 

ss 

.\mpezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -
Cervignano - Cividale - Claut - Codroipo 

- Comegllans . Cordenons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
Avoltri . Gemona - Gorizia - Latisana - Maiano - Maniago - Man-
zano . Moggio . Mortegliano - Nimis - Osoppo - Palmanova -
Paluzza - Pontebba . Pordenone - Rivignano . Sacile - San Daniele 
del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
gliano . Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-
mezzo . Tricesimo - Cdin-j . Villasanlina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 

Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 
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(TTAWA (Canada) — Un particolare <lella sala dell'Ainbassador Hall durante 
I manifestszione indetta per celebrare il quarto anniversario di fondazione del 
ogclàr furlan. I soci del sodalizio si stringono intorno all'ambasciatore d'Italia, 

barone Maurizio de Strohel, e alla sua gentile consorte. 

Quattro anni di vita 
iel Fogolàr di Ottawa 
Il piccolo gruppo di friulani che 

j c o più di quattro anni fa si die-
.̂  appuntamento all'Ambassador 
ali di Ottawa con il fermo propo
to di gettare le basi del Fogolàr, 
nò guardare oggi con soddistazio-
e e con orgoglio al fruito uscito 
alla sua volontà e dal suo amoie 
j r il Friuli: il sodalizio è cresciuto 
ino, e vigoroso a tal punto da far 
•gistrare la presenza di piìi di due
rno persone alla lesta indetla per 

•lebrare l 'anniversario. Cerio, il 
ìdalizio è ancora giovane e perciò 
.» ancora tanta e tanta vita dinanzi 

sé; ma giovinezza significa entu-
asmo ed energia, e dunque le rea-
/.zazioni compiute sono da cons!-
Liarc alla stregua di un semplice 
nnuncio di quelle che verranno, 
iiche se hanno dato prova di faie 
orla a sé. 

Giusto, giustissimo — e anzi do-
.Toso — che il compimento del 
Liarto anno di vita fosse festegg'a-
) con una manifestazione che 
Liando uno sente detìnire « indi-
lenticahile » sorride perché pensa 
-le si tratti di una parola retorica 
invece indimenticabile è davvero, 

e ne siamo resi conto leggendo su 
'ora di Ottawa, in buona lingua 
aliana (e perciò senza pericolo di 
ilerprelazioni approssimative, co
le accade con un qualsiasi testo 
•dallo in una qualsiasi lingua slra-
iera), la cronaca della cerimonia 
•nutasi, nello scorso aprile, al R. 
. Cenile, Riverside Drive, della ca
llaie canadese: una cronaca a lil
la del sig. Joe Vogrig, nativo di 
zzida nel comune di San Pietro al 
alisone, e pubblicista brillante. 
Anzi — e la parentesi con la qua-

' interrompiamo per un momento 
discorso non sembri inopporlu-

a —, sono proprio del sig. Vogrig 
uesle righe che riprendiamo te-
ualmente (e che chioseremo) e 
ille quali richiamiamo rattenziu-
." dei dirigenti di tutti i sodalizi in 
anada: « Forse, ora, sarebbe il mo-
icnlo di uniticare tutte le as.socia-
oni italiane che, come il Fogolàr, 
no quanto mai all'ermale e lìo-
nti: unilicarle senza peraltro to-
iere loro l'individuai là che cia-
una di esse si è creala e acqui-
ata ». 11 suggerimenlo è senz'altro 
gno di es.sere esaminalo e, qua-
la se ne verifichi la possibilità, 

essere condono in buon porto. 
I noi vorremmo anche che non 
desistesse dall'azione (da qui l'in-
o ai dirigenti dei .sodalizi nostra-
) inlesa a giungere alla costilu-
ne d'una federazione dei Fogo-
s in Canada, analogamente a 
m i o é già stato attualo da quelli 
M'Aigentina e della Svizzera. Ab-
imo appreso infatti da una let-
a della signora Giulia Mion, .se-
.laria del Fogolàr « Chino Erma-

cora » di Montreal, che nel corso 
d'una riunione tenutasi in casa del 
sig. Rino Pellegrina, a Toronto (quel 
sodtilizio ha celebrato il quarante
sime) annuale di fondazione), sono 
stale gettale le basi d'una probabile 
federazione, al line di un maggior 
coordinamento delle attività. E la Fa
mèe furlane di Toronto — come ri

feriamo in altra parte del giornale 
— ha conferito allo slesso sig. Pel
legrina l'incarico di operare a tale 
line. Dunque, il problema è stato 
impostato: si tratta ora di risolver
lo nel modo piìi ellìcace, e nel minor 
tempo possibile. 

Temiamo ora alla manifestazione 
di Otlawa. A essa è intervenuto, ac
compagnato dalla gentile signora, 
l'ambasciatore d'Italia, barone de 
Strobcl, che ha rivolto parole di 
caldo elogio per i lavoratori friu
lani che, tanto lontani dalla loro 
casa, non hanno mancalo di allcr-
marsi — come lanli altri in l ena 
canadese e in ogni nazione del mon
do — e di farsi conoscere ancora 
una volta per i loro merili e per le 
loro capacilà. Successivamente, lo 
stesso ambasciatore ha consegnalo 
i trofei del campionato di briscola, 
organizzato dal Fogolàr, al sig. Joe 
Arban e al sig. Joe Vogrig in rap
presentanza dell'altro vincitore, il 
sig. Nino Croatto, il quale con ave
va pollilo intervenire alla cerimo
nia. La signora de Sliobel ha gen
tilmente accettato un omaggici Ilo-
reale ollcrtole dalle graziose signo
rine Anna Marangone e Daniela 
Mion, le quali — al pari di numero
se loro coetanee — indossavano i 
tradizionali costumi del Friuli. 

Una noia gaia é stala rappresen
tala (é sempre ha nota di cronaca 
del sig. Vogrig a informarcene) dal-
l'orcheslrina di tre giovanissimi al-
lìc\i del sig. Domenico Cinanni; es
si, capeggiati dal sig. Carlo Giam-
berardino con la fisarmonica, han
no rallegrato gli intervenuti con la 
esecuzione di famosi molivi. 

OTTAW.iV (Canada) — l.e graziose signorine Anna Marangone e Daniela .'Vlion, 
nei caratteristici costumi del nostro Friuli, porgono un omaggio floreale agli 
ospiti d'onore della serata celebrativa del quarto anno di vita del Fogolàr: 

l'ambasciatore d'Italia, barone de Strobel, e la sua gentile consorte. 

Buon lavoro ad Hamilton 
Accade spesso che le notizie con-

lenule in una lettera scritta in to
no affabile a un amico si livelino 
piti interessanti di quelle contenc-
te in una relazione ufficiale. Nella 
lettera si lascia parlare l'anima; 
nella relazione parlano i numeri e 
le schematizzazioni: ed é un lin
guaggio arido, senza alcuna vibra
zione. Va da sé che noi preferiamo 
il primo: anc'ic perchè, come ab-

Fraterno incontro a Sanremo 

La foto-ricordo dell'incontro dei soci del Fogolàr di Torino con quelli del Fogolàr di Sanremo. 

l E G G E T E E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

E' giusto che i soci d'un Fogo
làr vadano d'accordo fra loro, stia
no volentieri insieme, partecipino 
l'uno alla vita dell'altro (e altrimen
ti che sodalizio sarebbe? pe che so
dalizio deriva da sadalis, che in la-
lino signilica «amico») ; ma altiet-
lanlo giusto, e addirittura encomia 
bile, è che l'amicizia nasca, e si con 
solidi attraverso il lempo, tra i so
ci di Fogolàrs diversi. E noi, che 
abbiamo ostinatamente sostenuto 
questo principio, non ci stanchere
mo mai di ripetere che i Fogolàrs 
non sono famiglie a sé stanti, ma 
debbono sentirsi uniti e collaborare 
fra loro, perché i loro itleali sono 
gli slessi, perchè le esigenze e le a-
spirazioni d'una comunità non dif
feriscono sostanzialmente da quelle 
di un'altra. 

E' perciò con piacere che diamo 
notizia della visita effettuata dai 
soci del Fogolàr di Torino ai fra
telli del Fogolàr di Sanremo. Non 
si è trat tato della solila gita, di 
un « cambiare aria » per qualche 
ora; è stalo un vero e proprio in
contro di dirigenti e di soci dei due 
sodalizi per cementare un simpa
tico rapporto di cordialità. Perché 
non è questa la prima volta che i 
friulani residenti a Torino sono o-
spiti dei corregionali che hanno pre
so dimora sulla riviera ligure. E 
dunque, se c'è stalo un nuovo in
contro, vuol dire che i friulani ope
ranti nel capoluogo piemontese e 

i friulani a Saniemo hanno piacere 
di trascorrere insieme una giorna
ta che ha il solo torlo di essere 
appena una e di volare via troppo 
in fretta. 

L'inctmtro dei soci del Fogolàr 
di Torino con quelli del Fogolàr di 
.Sanremo si è avuto il 16 aprile, nel 
piazzale della stazione ferro\iaria 
deirincantcvole località ligure di 
Bordighcra, dove si è formata una 
autocolonna che, dopo aver attra
versato Ospedalctli, è giunta a San
remo percorrendo la panoramica 
via Padre Semeria e sostando piî i 
volle per ammirare uno dei pae
saggi pili dolci e ricchi d'incanto 
d'Italia. 

Poco prima di mezzogiorno, agli 
ospiti giunti dal Piemonte è stalo 
ollerlo un rinfresco nel bar « Al 
mare » condotto dal friulano sig. 
Virgilio Pellarin e alle 13, al risto-
lanle « Torluga », che è anche la 
sede del sodalizio sanremese, è sta
to servito un pranzo a base di pe
sce. All'ingresso del locale faceva
no gli onori di casa due belle ra
gazze che, nei caratteristici costumi 
delle nostre genti, hanno ollerlo 
graziosi mazzetti di fiori alle signo
re. Un gesto gentile con un pro
dotto — i fiori, appunto — che è 
un po' la nota caratteristica di San
remo. 

Al levar delle mense nella sala, 
le cui pareti erano pavesale di stri
scioni multicolori con scritte ineg-

gianli all'unità morale dei friulani, 
il presidente del Fogolàr di Sanre
mo, geom. Walfredo Vitali, ha pro
nunciato cordiali espressioni di ben
venuto all'indirizzo degli ospiti; ha 
risposto, ringraziando vi\amentc 
per la calorosa accoglienza, l'ing. 
Musoni del direttivo del Fogolài- to
rinese, il quale ha anche recato il 
fraterno saluto del presidente, ing. 
Bruno Missio, che per ragioni di 
famiglia non aveva potuto parte
cipare all'inctmlio. Poi, l'orchestri
na del Fogolàr di Sanremo ha da
to la stura ai ballabili, e la cordia
lità è divenula ancora maggiore. 

In occasioni del genere, late no
mi è praticamente impossibile: c'è 
sempre il rischio di dimenticare al
meno qualcuno. Sia tuttavia con
sentilo ricordare, per il Fogolàr di 
Torino, l'ing. Chivilò, il doti. Macor, 
il p.i. Braidotli, lutl 'e Ire del di
rettivo; per il Fogolàr di Sanremo, 
il sig. Ali Cumin, il m." Bortuzzo, 
i sigg. Praceck, Pellarin, Marcuzzi 
e Tavasanis. 

A sera, la comitiva torinese ha la
scialo Sanremo dopo i calorosi sa
luti dei nostri corregionali residen
ti nella città, portando con sé il 
ricordo dell'azzurro mare di Ligu
ria, di bellezze naturali che man
tengono intatta l'orma divina della 
creazione, e soprattutto il ricordo 
d'una serena giornata trascorsa nel 
segno della piìi schietta amicizia. 

biamo detto, dietro alle parole sen
tiamo il cuore dell'uomo. 

Così ci è accaduto leggendo una 
lettera in\iataci dal segretario del 
Fogolàr di Hamilton (Canada), sig. 
Renalo Fabris, nella quale si parla 
di diverse cose e, naturalmente, an
che del sodalizio. Abbiamo appreso 
che i soci sono 90 e che tutti, par
tecipando compatti alle votazioni 
per l'elezione del nuovo comitato 
direttivo, hanno dimostrato di vo
lere che il Fogolàr continui a far 
bene e anzi a progredire. In più, 
dalla lettera e scaturita l'iniorma-
zionc che, quando a fine settimana 
non c'è in prcjgramma alcuna ma
nifestazione, gli iscritti e le loro fa
miglie si riuniscono uguaimenic nel 
locale rustico costruito l'anno scor
so e lì trascorrono ore piacevolis
sime, che lasciano il desiderio di 
ritrovarsi la settimana successiva. 
E di ciò va data grande parte di 
merito alle signore, le quali si di
mostrano entusiaste di riunioni che, 
distogliendole per alcune ore dalle 
faccende domestiche, le trasportano 
in una vita familiare « più friu
lana ». 

Certo, non sono mancate, duran
te l'inverno, serate danzanti alle 
quali è arriso buon successo; ma 
quella dell'8 aprile ha superalo le 
altre, anche perchè, fra l'altro, è 
stalo messo in palio, con il sistema 
dell'estrazione, un viaggio graluilo 
in aereo, offerto da un socio che 
gestisce un'agenzia di \iaggi, sul
l'itinerario Toronto-Vcnezia-Toron-
lo: vincitore ne è stalo un cognato 
del sig. Fabris, il quale avrà così 
modo di rivedere il suo Friuli; Io 
accompagnerà la gentile consorte, 
pine italiana di terza generazione. 

Ora il Fogolàr di Hamilton è in 
attesa di un documento ufficiale 
che riconosca la legalità del soda
lizio; appena sarà giunto, si proce
derà alla stesura dello statuto so
ciale, indispensabile per il buon an
damento dell'istituzione. 

Targa « Fanna 

Che cos'è E' semplicemente una tar
ga automobilistica am^^ricana. Solo che 
questa targa è del tutto spedile: il 
proprietario della macchina, sig. Rena
to De Marco, è riuscito a ottenere che, 
fra le indicazioni di legge, figuri il no
me del suo paese: Fanna. E' una di
chiarazione d'amore al Friuli: il mo
do potrà apparire inconsueto, ma la 
sostanza è commovente. 
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C O N G R E S E U C A R I S T I C 1925 

Tal 1925 p l e v a n di S a n Pie
ri ai N a d i s o n al jere mon . s ignor 
Pe t r i c ig e c a p e l a n il p r o f e s s o r 
p r e B a t t i s t a D o r b o l ò , di Bia rz . 

In g les ie la int 'e i a s e v e 
g r a n e ' p r e p a r a t ì f s pai congrévs 
e u c a r i s t i e . F e m i n i s d i Bee i s e 
di P o n t e à a ' j e r i n d a ù r a p a r e -
c j à l e s t ò n s d i è l a r e . P a r n e t à 
lis te l i s di i a g n sot d e s vo l t i s , 
s u n t ' u n e sc j a l e l ung je cun u n e 
p e r t i e (d i c h é s c h ' a si d ò p r i n 
p a r ba t i lis e j a s t i n i s ) e u n sco-
vet in p o n t e , al si r i m p i n a v e su 
C j ù k di S u r z ì n t . C j ù k ( S u s s , 
p a r f u r l a n ) al j e r e r r a n t s q u a s i 
do i m e t r o s e, a v iod i lu in p o n t e 
a la sc ja le p a r n e t à la vo l le di 
miez , al p l e v a n j v igniv in i sgri-
su i . E a l o r e al d i s 'es f e m i n i s : 
« M o l i l a , zenè , d e na p a d e » 
( P r e à i t , f e m i n i s , c h e n o 'I col i ) . 

E il p r o f e s s o r d o n D o i b o l ò 
al z o n t e , .sclet: « N a va jà m o l ì t , 
va jà se d a r z à t » ( N o vài p r e à , al 
vài t i gn i s i ) . 

B U I N E F U R T U N E 

U n e d ì , v i a r s lis vot , m o n s i 
g n o r P e t r i c i g al lave a C iv idà t 
in b i c i c l e t e . D o p o d e Sèe , al 
p a s s e d e n a n t u n c j a m p , i n d u l à 
c h e u n famè i di s i o i o n s al sol-
zave lis p a t a t i s . Al j e r e ali des 
q u a t r i di m a t i n e , s t r a c , p l cn di 
fan e d i se t , e n i s s u n a n e e m ò j 
veve p u a r t à t di gu l i z ion . 

Il p l e v a n , s i m p r i p e d a l a n t , al 
si z i r e v i a r s il f a m è i e j d i s : 
— « B u o g dì s r e c j u , n u n a z » 
( C h e il S i g n o r u s ded i f u r t u n e , 
s à n t u l ) . 

E che l a l t r i : — « K a r ce na i 
s t o r e . Za nje m o i e » (Ch ' a i fasi 
ce c h ' a i ù l . T a n t — il c j a m p — 
n o 'I è m i o ) . 

LA A G N E 

Chei d i V e r n à s e ' à n la n o m è e 
di j e s s i in t i n t e r e s s a d e . Une d ì 
T i t e al i n c u i n t r e Men i in p iazze 
e j d o m a n d e : 

« C e m u t , M e n i ? ». 
« B e n o n ! ». 
« E t o a g n e M i u t e ? » . 
« 'E j è m u a r t e ». 
« ' O r p o , mi d i s p l à s . Ce vè-

v ie? ». 

Barufe in glesie 

Un slambrl di Friùl smenteàt; il làt di Mlluz, tal Cjanàl di Cimolais. ( Fulu Percssij 

Sentaisi un marilamp. ch'o finissi 
di distiicla. 

Cjò tuoi Lis viòdiso chès dòs lì, 
che si cjàlin da di parvìe dal puest? 
Tan'che s'o vessin di sta culi a fa 
vegle dille la gnot! Comari Maria
ne, gjò. comari 'Scse, no la finiso? 
Malanthx-tis di matlrachessis — che 
l^iu m'al perdoni I — ancje in glesie 
o veis di vigni a litiga! Nancje che 

lis vuestris maris us vessin tiradis 
sii cui lat di gjcspe! 'O scis simpri 

'O soi un mont 

'O .sai lai grim dal pràl 
ma il pràl no mi ante. 

Mi cfarine il vini 
cun mans eli siiiins sfilìàz 
e ì eirbtiì mi cenglìn 
di aiiihreiie e no di aniiìr. 

E lìs inaiiz come lancìs dì aiiiìcs 
a' parili iitiltiiiiìà di e sardì. 

Lìs robis e' an un cùr dìsvinidrìt 
se mai tir sgrisulave dentri un cùr. 

l'arce damandàtir die mi àmin? 
Lis olis dai desìderis 
a' vegnin supadìs 
dai gorcs siijanz dai gravàrs! 
Il moni al é innari al amar. 

'O .sai lai grim dal pràl 
e il pràl no mi ante. 
Ma fa, tal gno grim, io mi ami. 
Dibesseìl 'a sai un nioiil. 

DOMENICO ZANNIER 

Cognossi Buje 
« Ràr e bon bot... » al diseve Tin 

Carie, e noi jere par svaniàsi: al 
jere dome par fa capi che lui al 
scugnive sbrojàse ogni tant a butà 
fùr in lune sole volte dute la malu-
seric ch'ai ingrumave dentri vie pai 
an. 

Quant che j saltavc sii di fa la 
so bulade, no jerin sanz a tignilu; 
nancje la mari, e tant mànciil i 
fradis che j disevin di no fa chei 
strabalz, pe salùt prin di dut, e 
podopo pe tlignitiit de lamèe. 

Al veve nome un avantaz: che a 

sconzuràlu 'e mancjave la femine, 

parceche: « ... par fortune... » no 'n' 

veve mai vude une (ch'ai \'a ben 

di di). 

Al lave a fa la so cjoche ogni 

cine o sis zòvins di lune. Ma al su-

stignive che noi lave a incjocàsi, ma 

dome a cognossi Buje, il so pais. 

« Eh. . . d ó s c j a s i s a Ud in , u n e traviars bèiulis e ostarìis. 
a L i g n a n , q u i n d i s c j a m p s di tia
re e béz in b a n c j e ». 

GIGI MARCHIN 

E noi saltave un bore, un cjasàl, 

o il grop des cjasis ch'a formavin 

lis ("ja", come Cja" Piz, ("ja" (ijalot. 

^jg^m--^.. 

La frazione di San Tomaso, nei pressi di Majano: come dire una zona dove 
il paesaggio friulano è più dolce. (Foto (jhcdina) 

e cussi vie. 
Al scomenzave cun Ursinins Pìz-

zul, e pò sij pes rivis, e vie di ca, 
e vie di là, e pò atòr atór des clevis 
e dentri il bosc « ... parceche, se 
no si va pardut, si à cùr di lassa 
lùr il miòr ». Salacòr al olevc dì... 
il miòr vin. 

Il pais intìr si lu cjate dut tes 
ostarìis. « Lì si cognos la brave int, 
che ch'e dà fuarze e amizìzie, che 
ch'e viarz il cùr e 'e conte la ve-
fclàl » al diseve. « Lì al è il vèr 
spirt de razze! ». 

Ma par che a cjase no vessin vùl 
di pinsirà, al mandave ogni tant 
une cartuline: la glesie di Ursinins 
( ìrani , la piazze di San Scjefin, il 
tòr di Madone. la pléf de Moni, e 
vie vie. 

Al doprave une sciemane par fa 
tini il zir, e al jere onesi. Parceche 
Buje 'e jc grande; e metint dome 
cjiialchi ore par bore, il timp al pas
se. Ma in chel zir des Cròs al ri 
vave a cognossi il so pais propit sul 
vif. 

Al torna ve a cjase senze rimuars 
parceche il so dove lu veve fai an
cje tes pizzulis robis. I fradis no 
j disevin nuje su la muse quant 
ch'ai rivave; dome la mari si la-
mentave: « O fruì, Irut, no son 
robis di fa. no son robis sanis ». 

Lui j rispiiindeve che chel viaz-
zut lu tornave a fa vivi. E al lave 
fùr cui cjavài a ara e a solzà come 
un pirli. 

Une volte, dopo tli une di chés 
setemanis, la mari j veve bruntu-
làt plui di mai e pò 'e jere lade a 
sbrocàsi tal ort. Quant ch'e torna, 
Tin noi jere plui in cusine. « Sco-
metìn » 'e pensa « ch"al è tornai 
ta l'ostarie! ». Podopo, par un lamp 
di pinsir, 'e jenirà te cjanive. E 
no jerial propit lì, distiràt partiare, 
sot la spine di un caraiel, cu la pì-

pule di une plere strente te bocje? 
« Ah birbant che tu sés un » j 

sigà la mari « no 'ndi vèvisiii avon-
de te panze? ». 

« Nò, mari », dissàl lui siarant il 
spinai e gjavant la plere de bocje. 
« Jo no bevevi; o sunavi! Tignéisi 
in bon di ve un fi trombeiir... ». 

MARIA FORTE 

Cafè cu la sgnape 

Toni Brancar, eiiiaii'cli'al leve 
ta l'ostarie, non usave mai a 
meli un gol eli sgnape tal cafè: 
al ineleve un gol eli cafè le 
sgnape. 

in lune, di buinore fin sere, che la 
vuestre cort 'e je deveniade com
pagne dal Parlament talian, che il 
diambar us alzi di pés! Ese vite tli 
mena che? Esal un spieli di mostra 
'e zoveniùt chel? Ese maniere tli 
tratàsi Ira cristians che? 

O parvìe di une gjaline che no 
sa indilla ch'e passe la cunfìn de 
cort, o parvìe di un canai ch'ai à in-
turbidide l'aghe dal poz, o parvìe 
dal gjat ch'ai à gaspade une crodie 
di argjel. là di vualtris 'e je simpri 
la uere mondiali E cumò, ve' lì 
ch"a vegnin i pitufàsi in glesie! 

Il vuestri Cristian, comari 'Sese, 
par no sta a sinti che musiche in 
cjase, al à puartade la risidcnze tal 
cjanton tlal banc de ostarie di Ba-
duscli e quan' ch'ai lorne-dongje noi 
è plui in cundizions di sinti nuje. 
Il vuestri, comari Mariane, quan'che 
al si è stufài di sapuartàus, al è 
lat a viodi il lidrìc de bande dal 
pòc... Biàt Lenart! Cetantis voltis 
che j vevi dit, co si jere fantaz, che 
noi sias a picjàsi cun lune sbilfe 
come vò! Si viodeve ancje in che 
volte ce fantaie grintóse e insuride 
ch'o jeris, che nissune des vuestris 
compagnis no podeve fa tele cun 
vó. La me puare cristiane, requie, 
m'al diseve simpri: — Che lì 'e à 
tli jessi nassude da ledrós! 'E jc 
une disgrazie ancje che. 

'O sin sot Pasche, che tluc' si sint 
— sao jo? — un fregul di voe di 
lessi bogn, di traiàsi cun buine-gni-
cie, di cjalàsi cun vóli dar.. . Pùar 
gno pari al diseve che, in cheste 
setemane, nancje i gjai no si bèchin, 
nancje i becs no si trùssin, nancje i 
cjans no si muàrdin, parcè che la 
pàs 'e je tal aiar, e dut il mont la 
sint. Ma vualtris dòs no sintìis nuje, 
cun che croste di velen ch'o veis 
daprùf da l'anemate. Ce vigniso a fa 
in glesie, alore? Par cui veiso di 
preà? Pes lìparis dal cuàr? 

'O vevi di visàus che chestis fie-
stis al vignarà chenti un frari foresi 
e cussi 'o varìn messe ogni dì, es 
nùf, e s'al è ancjemò qualchidun 
ch'ai à voe di fa un fregul di lissie 
dentrivìe, al vara dute la comuditàt. 

E din cheste us doi la buine sere. 

BEPO MARCHET 
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On'AVVA (Canada) — Un particolare della sala dell'.Ambassador Hall durante 
la manifcst:^zione indetta per celebrare il quar to anniversario di fondazione del 
Fogolàr furlan. I soci del sodalizio si str ingono intorno all 'ambasciatore d'Italia, 

barone Maurizio de Strobel, e alla sua gentile consorte. 

Quattro anni di vita 
del Fogolàr di Ottaiva 

Il piccolo g r u p p o tli f r iulani che 
poco piti tli q u a n t o ann i la si die
de a p p u n t a m e n t o a l l ' A m b a s s a d o r 
Hall di O t t awa con il f e rmo propo
silo di gv;ltare le basi del Fogolàr , 
può g u a r d a r e oggi con soddisfazio
ne e con orgoglio al f ru t to usc i to 
tlalla sua vt>lontà e dal suo a m o r e 
per il Friuli: il sodal iz io è c r e s c i u t o 
sano, e vigo/oso a lai p u n l o da far 
legislrare la p resenza di più di due-
ctmto persone alla festa i n d e t t a p e r 
celebrare l ' a n n i v e r s a r i o . Cer to , il 
.sodalizio è anco ra g iovane e pe r c iò 
ha ancora tan ta e t a n t a vita d inanz i 
a sé; ma giovinezza significa entu
siasmo ed energ ia , e d u n q u e le rea
lizzazioni coip.piutc sono da cons ' -
tlorare alla s t r e g u a di un sempl ice 
annuncio di quel le che v e r r a n n o , 
anche .se h a n n o d a t o prova di fare 
storia a sé. 

( i iusto, g ius t i s s imo — e anzi do-
\oroso — che il c o m p i m e n t o del 
quar to anno di vita fosse fesiegg'a-
to con una mani fes taz ione che 
quando uno sente de l in i re « indi
menticabile » sor r ide p e r c h è pensa 
che si n a t i i di una pa ro la r e to r i ca 
e invece ind iment icab i le è davve ro . 
Co ne s iamo resi contt) leggendo su 
L'ora di Otlawa, in b u o n a l ingua 
italiana (e perc iò senza per ico lo di 
interpretazioni a p p r o s s i m a t i v e , co
me accade con un quals ias i l e s to 
rctlatto in u n a quals ias i l ingua stra-

"jiera), la ci-onaca della c e r i m o n i a 
lenutasi, nello sco r so apr i le , al R. 
A. Cenile, Rivers ide Drive, del la ca
pitale canadese : u n a c r o n a c a a fir
ma del sig. Joe Vogrig, na t ivo di 
.Azzida nel c o m u n e di San P i e t ro al 
Natisone, e pubbl ic i s ta b r i l l an te . 

Anzi — e la pa ren te s i con la qua
le i n t e r r o m p i a m o per un m o m e n t o 
il discorso non s e m b r i i noppor tu 
na —, sono p rop r io del sig. Vogrig 
queste righe che r i p r e n d i a m o te
stualmente (e che chio.seremo) e 
sulle quali r i c h i a m i a m o l 'a t tenzio-
ne dei dir igenti di tu t t i i sodal izi in 
Canada: « Forse, o ra , s a r e b b e il mo
mento di unificare t u l l e le associa
zioni i tal iane che, c o m e il Fogolàr , 
sono q u a n t o mai a l l ' e rmale e lio-
ivnti: unilicarle senza p e r a l t r o to
gliere loro l ' individuai . tà che cia
scuna di esse si è c r ea l a e acqui-
stala ». Il sugger imento è senz ' a l t ro 
degno tli es.sere e s a m i n a t o e, qua
lora :;e ne verilìchi la poss ib i l i tà , 
di essere c o n d o t t o in b u o n p o r t o . 
Ma noi v o r r e m m o a n c h e che non 
s: desistesse dal l 'azione (da qui l'in
vito ai dir igenti dei .sodalizi nos t ra 
ni) intesa a g iungere alla cos t i tu
zione d 'una federazione dei Fogo
làrs in Canada , a n a l o g a m e n t e a 
quanto e già s t a lo a t t u a t o da quel l i 
do 11'Argentina e della Svizzera. Ab
biamo a p p r e s o infat t i da una let
tera della s ignora Giulia Mion, se
gretaria del Fogolàr « Chino Erma-

cora » di Mon t r ea l , che nel c o r s o 
d 'una r iun ione t enu tas i in casa del 
sig. Rino Pel legr ina, a Toront t ) (quel 
sodal iz io ha c e l e b r a t o il quai-ante-
siiiio a n n u a l e di fondaz ione) , sono 
s t a t e g e t t a t e le basi d 'una p robab i l e 
federaz ione , al line di un magg io r 
c o o r d i n a m e n t o delle a t t iv i t à . E la Fa
mèe fur lane di T o r o n t o — c o m e ri

fe r iamo in a l t r a p a r t e del g iornale 
— ha confer i to allo s tesso sig. Pel
legrina l ' incarico di o p e r a r e a tale 
line. Dunque , il p r o b l e m a è s t a t o 
i m p o s t a l o : si t r a t t a o ra di risolver
lo nel m o d o piti ellicace, e nel m i n o r 
t e m p o possibi le . 

T e m i a m o ora alla mani fes taz ione 
di O t t awa . A essa è i n l e rvenu lo , ac
c o m p a g n a l o dalla gent i le s ignora , 
l ' ambasc ia to re d ' I ta l ia , b a r o n e de 
S t robe l , che ha r ivolto paro le di 
ca ldo elogio per i l avora tor i Irì-i-
lani che, t an to lontani dal la lo io 
casa, non h a n n o m a n c a t o di all'er-
mars i — c o m e tant i a l t r i in t e r r a 
canadese e in ogni nazione del mon-
tlo — e di farsi conosce re anco ra 
una volta pe r i loro mer i l i e pe r le 
loro capac i là . Success ivamente , lo 
s lesso a m b a s c i a t o r e ha consegna lo 
i trofei del c a m p i o n a t o di brisct)la, 
o rgan izza lo dal Ftjgolàr, al sig. Joe 
Arban e al sig. Joe Vogrig in rap-
pi 'csenlanza de l l ' a l t ro vinciitjre, il 
sig. Nino C ioa t to , il qua le con ave
va p o t u t o in te rven i re alla cer imo
nia. La s ignora de S t robe l ha gen
t i lmente a c c e t t a t o un omaggit i Ilo-
reale o l lcr to le dal le graziose signo
rine Anna M a r a n g o n e e Daniela 
Mion, le qual i — al par i di numero
se loro coe tanee — indossavano i 
Iradizionali cos tumi del Friul i . 

Una no ta gaia è s t a t a r appresen
ta la (è s e m p r e ha no ta di c ronaca 
del sig. Vogrig a i n fo rmarcene ) dal
l 'o rches t r ina di t re g iovaniss imi al
lievi del sig. Domenico Cinanni ; es
si, capsggia t i dal sig. Car lo Giam-
b e r a r d i n o con la fisarmonica, han
no ra l legra lo gli in te rvenut i con la 
esecuz ione di famosi mot ivi . 

OTTAWA (Canada) — Le graziose signorine Anna Marangone e Daniela .Mion, 
nei caratteristici costumi del nostro Friuli, porgono un omaggio floreale agli 
ospiti d'onore della serata celebrativa del quar to anno di vita del Fogolàr: 

l'ambasci-ilore d'Italia, barone de Strobel, e la sua gentile consorte. 

Buon lavoro ad Hamilton 
Accade spesso che le not iz ie con

tenu te in una le t te ra s c r i n a in to
no affabile a un a m i c o si r ivel ino 
piî i in te ressan t i di quel le c o n t e n e 
te in u n a re lazione uf i ic ia 'c . Nella 
le t te ra si lasc:a par lai 'c l ' an ima; 
nella re laz ione p a r l a n o i n u m e r i e 
le schemat izzaz ion i : ed è un lin
guaggio a r ido , senza a lcuna vibra
zione. Va tla sé che noi p r e f e r i a m o 
il p r i m o : anc ' i e pe rchè , c o m e ab-

Fraterno incontro a Sanremo 

La foto-ricordo dell ' incontro dei .soci del Fogolàr di Torino con quelli del Fogolàr di Sanremo. 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

E' g ius to che i soci d 'un Fogo
làr va t iano d ' a cco rdo fra loro , stia
no volent ier i ins ieme, p a r t e c i p i n o 
l 'uno al la vita de l l ' a l t ro (e a l l r imen-
li che sodal iz io s a r e b b e ? pe"chè so
dal izio t leriva da sadalis, che in la-
l ino significa «amic i . )») ; m a al t re t 
t a n t o g ius to , e a d d i r i t t u r a encomia
bile, è che l 'amicizia nasca , e si con 
solidi a t t r a v e r s o il l e m p o , t r a i so
ci di Fogo là r s divers i . E noi, che 
a b b i a m o o s t i n a t a m e n t e s o s t e n u t o 
q u e s t o p r inc ip io , non ci s t anche re 
m o mai di r i pe t e r e c h e i Fogo là r s 
non s e n o famigl ie a sé s t an t i , m a 
d e b b o n o sen t i r s i uni t i e co l l abo ra re 
fra loro , p e r c h é i loro ideali sono 
gli s less i , p e r c h è le es igenze e le a-
sp i i az ion i d ' una c t )muni là non dif
fer i scono s o s l a n z i a i m c n i e da quel le 
di u n ' a l t r a . 

E' pe r c iò con p i ace : e che d i a m o 
not iz ia del la visi ta e l f e i tua la dai 
soci del Fogo là r di T o r i n o ai fra
telli del Fogo là r di S a n r e m o . Non 
si è t r a t t a t o della sol i ta gita, di 
un « c a m b i a r e a r ia » pe r qua l che 
o ra ; è s t a t o u n ve ro e p r o p r i o in
c o n t r o di d i r igent i e di soci dei due 
sodalizi pe r c e m e n t a r e u n s impa
tico r a p p o r t o di cord ia l i t à . Pe rché 
non è q u e s t a la p r i m a vol ta che i 
friulani res ident i a Tor ino sono o-
spit i dei cor reg ional i che h a n n o pre
so t l imora sul la r iv iera l igure. F 
d u n q u e , se c'è s l a t o un nuovo in-
c o n l i o , vuol d i r e che i fr iulani ope
r an t i nel capo luogo p i e m o n t e s e e 

i friulani a S a n r e m o hannt> p iacere 
di t r a s c o r r e r e ins ieme u n a giorna
ta che ha il solo t o r t o di esse re 
a p p e n a u n a e di volare via t r o p p o 
in l i c i t a . 

L ' incon t ro dei stjci del Fogo là r 
di T o r i n o con quelli del Fogolàr di 
S a n r e m o si è a v u t o il 16 apr i le , nel 
piazzale del la s taz ione ferroviar ia 
de i r i ncan t cvo le local i tà l igure di 
Bord ighe ra , dove si è f o rma l a una 
a u t o c o l o n n a che, d o p o aver a t t r a 
v e r s a t o Ospeda lc t l i , è g iun ta a San
r e m o p e r c o r r e n d o la p a n o r a m i c a 
via P a d r e Semer i a e s o s t a n d o più 
volte pe r a m m i r a r e uno dei pae
saggi piìi dolci e ricchi d ' i ncan to 
d ' I ta l ia . 

Poco p r i m a di mezzogiorno , agli 
ospi t i g iunt i dal P i emon te è s t a t o 
o l l e r lo un r infresco nel b a r « Al 
m a r e » c o n d o t t o tlal f r iu lano sig. 
Virgil io Pe l l a r in e alle 13, al r isto
r a n t e « T o r l u g a », che è anche la 
sede del sodal izio s a n r e m e s e , è sla
to .servito un p r a n z o a b a s e di pe
sce. AU'ingres.so del locale faceva-
nt) gli onor i di casa due bel le ra
gazze che, nei ca ra t t e r i s t i c i c o s t u m i 
delle n o s t r e gent i , h a n n o o l l e r lo 
graziosi mazze t t i di iìori al le signo
re. Un ges to gent i le con un pro
d o t t o — i fiori, t ippunto — che è 
un p o ' la n o t a ca r a t t e r i s t i c a di San
remo . 

Al levar delle mense nella sala, 
le cui pa re l i e r a n o pavesa le di s tr i 
scioni mul t i co lo r i con sc r i t t e incg-

gianl i a l l 'un i tà m o r a l e dei fr iulani , 
il p r e s i d e n t e del Fogolàr di Sanre 
mo, geom. Walfredo Vitali , ha pro
n u n c i a t o cordia l i espress ion i tli ben
v e n u t o a l l ' indir izzo degli osp i t i ; ha 
r i spos to , r i ng raz i ando v i v a m e n t e 
per la calt)rosa accogl ienza, l'ing. 
Musoni tlcl t l i re t l ivo del Fogo là r to
r inese, il qua le ha a n c h e r eca to il 
f i a l e r n o sa lu to del p r e s i d e n t e , ing. 
B runo Missio, che p e r ragioni di 
lamigl ia non aveva p o t u t o pa r t e 
c ipa re a l l ' i ncon t ro . Poi, l 'o rches t r i 
na del Fogo là r di S a n i e m o ha da
to la s t u r a ai bal labi l i , e la cordia
lità è d ivenu ta a n c o r a magg io re . 

In occas ioni del genere , l a r e no
mi è p r a t i c a m e n t e imposs ib i l e : c'è 
s e m p r e il r i schio di d i m e n t i c a r e al
m e n o q u a l c u n o . Sia tu t t av ia con
sen t i lo r i co rda re , p e r il Fogo là r di 
Tor ino , l 'ing. Chivilò, il d o t i . Mactjr. 
il p.i. B ra ido t l i , l u t l ' e t i c del di
re t t ivo ; pe r il Fogolàr di S a n r e m o , 
il sig. Ali Cumin , il m." B tn luzzo , 
i sigg. P raceck , Pe t t a r in , Marcuzzi 
e Tavasan i s . 

A sera , la comi t iva to r inese ha la
sc ia to S a n r e m o dopo i ca loros i sa
luti dei nos t r i cor reg iona l i res iden
ti nel la c i t tà , p o r t a n d o con sé il 
r i co rdo de l l ' azzur ro m a r e di L'gu-
ria, di bellezze na tu ra l i che man
t engono i n t a t t a l ' o rma divina del la 
c reaz ione , e s o p r a t t u t t o il r i co rdo 
d 'una se rena g io rna t a t r a s c o r s a nel 
segno del la p iù sch ie t t a amic ìz ia . 

biamt) d e l l o , d i e t r o alle paro le sen
t i a m o il c u o r e de l l ' uomo . 

Ctjsì ci è a c c a d u t o leggentlo u n a 
l e t t e ra inviataci dal s eg re t a r i o del 
Fogo là r tli H a m i l t o n (Ct inada) , sig. 
R e n a t o Fabr i s , nel la qua l e si p a r l a 
tli divcr.se cose e, n a t u r a l m e n t e , an
che tlcl sotlalizio. A b b i a m o a p p r e s o 
che i soci sono 90 e che tu l l i , par
t e c ipando c o m p a t t i alle votaz ioni 
p e r l 'elezione del nuovo c o m i t a t o 
diret l ivt) , h a n n o d imt ) s l r a to di vo
lere che il Fogo là r con t inu i a far 
bene e anzi a p r o g r e d ì i c . In più, 
dal la l e t t e ra è s c a t u r i t a l ' in iorma-
zionc che, q u a n d o a fine s e t t i m a n a 
non c'è in p r t j g i a m m a a l c u n a ma-
nilcslazitm..-, gli iscr i t t i e le loro fa
migl ie si r iun i scono u g u a l m e n t e nel 
locale rust ict) c o s t r u i t o l ' anno scor
so e lì t r a s c o r r o n o o re piacevolis
s ime , che l a sc iano il des ide r io di 
r i t r ova r s i la s e t t i m a n a success iva . 
E di ciò va d a t a g r a n d e p a r t e di 
m e r i t o alle s ignore , le qua l i si di-
i iKislrano e n l u s i a s t e di r iunioni che , 
t l istoglientlole pe r a l cune o r e dal le 
faccentle d o m e s t i c h e , le t r a s p o r t a n o 
in una vita fami l i a re « più friu
lana ». 

Cer to , nt)n sono m a n c a l e , d u r a n 
te l ' inverno, s e r a l e d a n z a n t i alle 
qual i è a r r i s o buon successo ; m a 
quel la dcH'S ap r i l e ha s u p e r a l o le 
a l t r e , a n c h e pe rchè , fra l 'a l t ro , è 
s t a t o m e s s o in pal io , con il s i s t e m a 
de l l ' e s t raz ione , un viaggio g r a t u i t o 
in ac reo , of fer to da un socit) che 
ges t i sce un 'agenz ia di viaggi, sul
l ' i t inerar io Toronto-Venezia-Toron
to: v inc i to re ne è s t a l o un c o g n a t o 
del sig. Fabr i s , il qua l e a v r à così 
m o d o di r ivede re il suo Friul i ; lo 
a c c o m p a g n e r à la gent i le c o n s o r t e , 
p u r e i t a l i ana dì te rza gene raz ione . 

Ora il Fogolàr di H a m i l t o n è in 
a t t e sa di un d o c u m e n l o ufficiale 
che r iconosca la legal i là del soda
lizio; a p p e n a s a r à g iun to , si proce
d e r à al la s t e s u r a del lo s t a t u t o so
ciale, i nd i spensab i l e p e r il buon an
d a m e n t o dell ' is t i tuz ione . 

Targa « Fanna 

Che cos'è E ' semplicemente una tar
ga automobilistica ams/ icana. Solo elie 
questa targa è del tu t to sped i l e : il 
proprietario della macchina, sig. Rena
to De Marco, è riuscito a ottenere che, 
fra le indicazioni di legge, liguri il no
me del suo paese: Fanna. E' una di
chiarazione d 'amore al Friuli: il mo
do potrà apparire inconsueto, ma la 
sostanza e commovente. 
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Uno stabilimento a Toppo 
« Un m o m e n t o i t r . po i t an te e qua

lificante p e r il r i l anc io del l ' econo
m i a locale »: così ha d e l l o a T o p p o 
il p r e s i d e n t e del la G i u n t a reg iona le 
on . Be rzan t i , d u r a n t e la c e r i m o n i a 
con la q u a l e è s t a l a pos t a la p r i m a 
p i e t r a de l lo s t a b i l i m e n t o del la .Mo-
n o p a n c l , che f a b b r i c h e r à e l emen t i 
meta l l i c i p e r l 'edilizia i ndus t r i a l e , e 
c h e n a s c e con il c o n t r i b u t o d e t e r m i 
n a n t e del Consorz io pe r lo sv i luppo 
i n d u s t r i a l e del lo S p i l i m b e r g h e s e , elei 
C o m u n e di T r a v e s i o e del la Regione . 

Il n u o v o s t a b i l i m e n t o , che inizial
m e n t e o c c u p e r à una s e t t a n t i n a di 
d i p e n d e n t i , m e t t e r à in m o l o a n c h e 
u n a se r ie di a t t i v i t à c t i l la teral i , fun
g e n d o così , in un c e r t o senso , d a 
a z i e n d a t r a i n a n t e in favore di im
p r e s e a r t i g i a n e locali . La sce l ta del
la zona poggia , t r a l 'a l t ro , a n c h e 
sul la poss ib i l i t à di rapidi collega
m e n t i p e r l ' e spor t az ione ve r so i 
Paesi d e l l ' E u r o p a c e n t r a l e e se t ten
t r iona le . 

Alla c e r i m o n i a e r a n o p r e s e n t i , ol
t r e a l l 'on . B e i z a n t i , il p r e s i d e n t e del 
con.sorzio i n d u s t r i a l e e s i n d a c o di 
Spi l im.bergo avv. Capalozza , il sin
d a c o di T r a v e s i o m.o Ttjsitl i , il con
s igl iere r eg iona le cav F ra t t i n i , il 
p r e s i d e n t e tlcl Medio c r e d i t o Tonut -
to, l ' a s se s so re p rov inc ia le Cescu t l i , 
il cons ig l i e re p rov inc ia le Pielli, i 
s indac i dei c o m u n i del m a n d a m e n 
to , il d i r e t t o r e del la liliale del la Cas
sa di r i s p a r m i o Anton io Azzano, il 
b a n c h i e r e E n r i c o T a m a i e a l cun i in
dus t r i a l i sp i l imbei ghesi . Per la so
c ie tà M o n o p a n e l h a n n o l a t t o gli o-
nor i di c a s a il p r e s i d e n t e ing. Gior
gio Tognel l i , il vice p r e s i d e n t e d o l i . 
P i e t r o Zay e il cons ig l ie re do l t . 
Tos i t t i . 

Il s i n d a c o di T raves io , d o p o a v e r 
s o t t o l i n e a t o che la n u o v a i n d u s t r i a 
si i n se r i sce nel la zona in u n mo
m e n t o p a r t i c o l a r e di cr is i ( che h a 
a u s p i c a t o p o s s a e s s e r e s u p e r a t o en
t r o b r e v e t e m p o ) , ha e s p r e s s o sen
t i m e n t i di g r a t i t u d i n e nei confron
t i del la soc ie tà pe r l ' iniziat iva e 
degli ent i pubbl ic i che l ' h anno ap
pogg ia t a , A sua vol ta , la m a e s t r a 
Tos i t t i h a r i l eva to che lo s tabi l i 
m e n t o non c r e e r à p r o b l e m i p e r 
q u a n t o r i g u a r d a i n q u i n a m e n t i del
l ' a r ia o de l l ' a cqua , e si è a u g u r a l a 
c h e la p r i m a p i e t r a .segni u n a deci
sa r i p r e s a e c o n o m i c a del c o m u n e 
di T raves io . Al s i n d a c o Tos i t t i h a 
r i s p o s t o il p r e s i d e n t e del la soc ie tà , 
il qua l e h a a l l e r m a l o che il l avoro 
n o n m a n c h e r à . « B a s t e r à — ha sog
g i u n t o — avere voglia di l a v o r a r e ». 
L ' ing. Tognell i ha a v u t o a n c h e paro
le di a p p r e z z a m e n t o p e r la zona 
a s s e g n a t a al la sua i ndus t r i a . H a 
p r e s o poi la pa ro l a l 'ing. G e r o m e t -
ta , n a t i v o del la zona e vice pres i 
d e n t e dell 'Alfa Sud , il qua l e h a af
f e r m a t o che la c c r imtmia , « avve
n e n d o in un mt>menlo di l l ìc i l iss imo 
del la v i ta naz iona le e ra un segno 
del la s p e r a n z a del la r i cos t ruz i tme e 
del r i l anc io p e r gli ann i futur i ». 

La soc ie tà M o n o p a n e l ha deci.so 
di c o s t r u i r e lo s t a b i l i m e n t o a T o p p o 
p e r i n t e r e s s a m e n t o del l ' ing. Gero-
m e t t a ; e di eie') gli è s i a l o d a t o a t t o 
a n c h e da p a r t e del l 'on. Berzan t i , il 
q u a l e ha c o n c l u s o la ser ie dei di
scors i . 

Il p r e s i d e n t e del la G i u n t a regio
na l e si è c o m p i a c i u t o p e r l ' iniziati
va e ha p r o m e s s o t u t t o l ' appoggio 
c h e la Reg ione p o t r à d a r e , a n c h e 

pe r q u a n t o c o n c e r n e lo sncl l iment t ) 
de l l ' i t e r b u r o c r a t i c o , in m o d o che 
l 'azienda possa e s se re o p e r a n l e al 
più p r e s to . A c c e n n a n d o più in ge
ne ra le al m o m e n t o di cr is i , l 'on. 
Berzan t i ha r i c o r d a l o il vigile inte
r e s s a m e n t o e l ' impegno della Regio
ne, dei qual i l ' i n te rven to a favore 
dcH ' indus t r i a n a s c e n t e è s o l t a n t o u-
n o degli a s p e t t i . 

Dopo i d i scors i , u n a p e r g a m e n a 
ce leb ra t iva , firmala da l le a u t o r i t à e 
dai d i r igent i de l l ' az ienda , è s l a t a mu
r a l a nella p r i m a p ie t r a , la qua le , 
d o p o la bened iz ione i m p a r t i t a l e dal 
p a r r o c o don Rodol fo Tonce l l i , è sla
ta i n t e r r a t a da u n a r u s p a mecca
nica. La ridente e invitante zona alberghiera di Anduins. ( l'oU) Cintolnova) 

Regione e opere pubbliche 
La Giun ta reg iona le ha p red i spo

s to un cons i s t en t e p i a n o di inter
venti per agevo la re la real izzazione 
di o p e r e pubb l i che di i n t e r e s se loca
le di c o m p e t e n z a delle A m m i n i s t r a 
zioni provincia l i e c o m u n a l i per 
un a m m o n t a r e comple s s ivo di 16 
mi l i a rd i di l ire. 

P a r t i c o l a r m e n t e qual i f icante risul
ta il f a t to che il p i ano , p r i m a di 
e s se re s o t t o p o s t o alla G iun ta regio
nale , è s t a t o m e s s o a p u n l o da una 
c o m m i s s i o n e p r e s i e d u t a dal l 'asses
so re ai Lavor i pubbl ic i M a s u l l o e 
f o r m a t a dai p re s iden t i delle quat 
t r o A m m i n i s t r a z i o n i provincial i di 
Gorizia , P o r d e n o n e , T r i e s t e e Udi
ne, che h a n n o s egna l a lo le esigenze 
specif iche dei r i spe t t iv i a m b i t i di 
c o m p e t e n z a t e r r i t o r i a l e . 

In tal m o d o , si è p o t u t o concre
t izzare un d e m o c r a t i c o r a p p o r t o 
t r a il livello reg ionale e quel lo degli 
En t i t e r r i to r ia l i m i n o r i nella indi-
viduazit jne del le necess i t à e nella 
p red i spos i z ione del le iniziat ive in
d i spensab i l i pe r sodds fa r l e . 

Ne l l ' e same del le i s tanze formula
le dagli En t i locali , si è ado t l a l t ) 
il c r i t e r i o di i n t e rven i r e nel le si
tuaz ioni d m a g g i o r e b s o g n o . 

Una d o v e r o s a p r io r i t à è s l a t a a.s-
s i c u r a l a nel p i a n o alle o p e r e igie-
n ico-san i la r i e pe r la lo ro r i levanza 
sociale , specie in r a p p o r t o all 'esi
genza essenzia le del la tu te la della 
sa lu te . 

Nella conces s ione dei c o n t r i b u i i , 
si è percit) c e r c a l o di d a r e il ma.s-
s i m o spaz io poss ib i le alla cos t ru
zione e al c o m p l e t a m e n t o degli ac-
q u e d o l l i e delle re t i fognali , cui si 
s o n o agg iun l i — in q u e s t o nuovo 
p i a n o — a n c h e i finanziamenti par
t icolar i pe r la cosi ruzi t )ne di un 
but)n n u i r e i o di impian t i di smal t i 

m e n t o rifiuti, a mezzo d e p u r a z i o n e 
o i n c e n e r i m e n t o , p roge t t a l i da sin
goli C o m u n i o da consorz i di Co
mun i . 

Ci rca la viabi l i tà , gli in le rvenl i 
c o m p r e s i nel p i a n o r i g u a r d a n o pre
v a l e n t e m e n t e il c o m p l e t a m e n t o o la 
s i s t emaz ione di s t r a d e in te rne agli 
a g g l o m e r a t i u r b a n i . 

\ ' a ch ia r i to , in tigni caso , che la 
Regione pe r q u a n t o r i g u a r d a le ope
re pubb l i che di in t e res se locale, ha 
c o m p e t e n z e parzia l i , a n c h e p e r c h è 
in m a t e r i a sono t u t t o r a o p e r a n t i , 
con finanziamenti inadcgut i l i , nu
m e r o s e leggi s ta ta l i , a p a r t i r e dal la 
legge n. 614 sul le a r ee d e p r e s s e del 
Cen t ro -Nord . 

11 p iano , in sos t anza , p u r r app re 
s e n t a n d o un u r g e n t e sforzo finan
z ia r io nel s e t t o r e delle o p e r e pub
bl iche locali, si inser i sce nel più 
vas to q u a d r o delle mol tepl ic i prov
videnze regional i a favore degli En
ti locali , le qual i — a loro vol ta — 
s o n o da cons ide ra r s i a t t u a l m e n t e 
suss id ia r i e ed in tegra t ive di quel le 
tiello S t a t o . 

Tale s i tuaz ione , tu t t av ia , è desti
na t a a c a m b i a r e r a d i c a l m e n t e , con 
il t r a s f e r i m e n t o di t u l l e le compe
tenze in m a t e r i a di o p e r e pubbl i 
che di in t e res se locale e regionale 
alle Regioni o r d i n a r i e in base allo 
a p p o s i t o d e c r e t o de lega lo , e m a n a 
to q u a l c h e t e m p o fa ed il cui conte
n u t o s a r à o v v i a m e n t e es leso , a bre
ve scadenza , con a p p o s i t e n o r m e dì 
a t t u a z i o n e del lo s t a t u t o speciale 
a n c h e alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Ciò c o m p o r t e r à la cessazio
n e definit iva de l l ' opera t iv i t à del le 
leggi o r d i n a r i e d ' i n t e r v e n t o s t a t a l e 
pe r le o p e r e pubb l i che e locali, 
( m e n t r e r e s t e r a n n o o p e r a n t i quel le 
special i , c o m e la c i t a l a legge n. 

Ai friulani di Johannesburg 
// sig. (iiuiiiii Bertoni, resideiiie u 

Udine, ci pregu di piibhlicure la se
guente lettera, da lui diretta ai friu
lani della Fumèe eli Jaliaiinesbtirg ISiid 
Africa): 

" In occasione d'una mia breve pei-
manen/a nel Sud Africa, dove ho avu
to la gioia e il piacere di essere ospi
te di alcuni dirigenti e collaboratori 
della Famcc I urlane di Johannesburg, 

La chiesa e il caratterist ico campanile di Torsa di Pocenia. (Foto Cartolnova) 

Ilo notato the un grande sibililo di so-
lidariclù regna in seno al sodalizio. 
Sono stato ospite in casa del sig. Lui
gino Del Fabbro, segretario della Fa
mèe, nel giorno delle nozze di sua li-
glia. La sera, ancora riuniti, siamo 
stati lieti di parlare del Friuli e tlcl-
la sua gente, di tutte le cose che ri
guardano la nostra cara « piccola pa
tria ». Poco dopo, sempre uniti (e sem
pre più allratellatil , abbiamo intonato 
i motivi delle nostre melodiose villotlc 
e quelli di canzoni Iriulane. Conlesso 
che non mi sembrava né punttj né 
poco di essere nel Sud Africa, a mi
gliaia di chilometri di distanza dal 
nostro Friuli: la mia impressione era 
di trtìvarmi a casa mia, tanto la per
sona della quale ero ospite tiveva sa-
pulo niellermi cordialmente a mio agio. 
Ricoiderù sempre tale incontro, né di-
nienlicherò mai i soci della Famèe di 
Johannesburg e di quelle che hanno 
acceso la fiaccola della friulanità nel
l'Unione sudafricana. A loro tutti — 
tutti indistintamente — invio i miei 
più cordiali auguri di bene e di prospe
rità ». 

La lettera del sig. Bertoni, rivol
gendosi direttaineitle ai nostri corregio
nali emigrali, così si coiidtide: « Al 
mio ritorno in Italia, non ho dimen
ticato di rendermi interprete dei sa
luti a tutti i friulani, e in particolare 
al Friuli cui siete tanto allezionali e 
per il quale serbate in voi tanti ricor
di colmi di nostalgico amore ». 

614) con una necessa r ia accen tua
zione ed ampiezzii delle provviden
ze regionali nel s e t to re . S a r à così 
possibi le , per la Regione, p r o g r a m 
m a r e gli in tervent i pt j tendo t l i spor re 
d i r e t t a m e n t e di tut t i gli s t r u m e n t i , 
e quintli s econdo una visione glo
bale degli s tess i . 

11 nuovo p i a n o di o p e r e pubbl i 
che p revede , sia p u r e in d iversa 
m i s u r a , in te rven t i specifici a favo
re di t u t t e e q u a t t r o le Ammin i s t r a 
zioni provincial i e di quas i tu t t i i 
Comun i del Friuli-Venezia Giulia, ai 
qua l i si agg iungono n u m e r o s i con
sorzi ed a l t r e is t i tuzioni locali. 

Su un va lo ie compless ivo di o p e r e 
da real izzars i di 16 mi l iardi e mez
zo di lire, 2 mi l ia rd i e 850 milioni 
r i g u a i d a n o la viabil i tà provinc ia le 
e s o p r a t t u t t o c o m u n a l e , mezzo mi
l i a rdo i c imi te r i , 6 mi l i a rd i e 600 
mil ioni gli a cquedo t t i , le fogna tu re 
e gli impian t i di s m a l t i m e n t o rifiu
ti e 6 mi l ia rd i e 550 mil ioni gli 
edifici di pubb l i co in te resse e di as
s i s tenza . 

LEGGETE E DIFFONDETE 
« FRIULI NEL MONDO » 

Il nuovo direttivo 
dei danzerini di Aviarie 

11 gruppo folcloristico .> Angelica > 
(il complesso è conosciuto niegliu con 
la denominazione di « Danzerini tli i 
Viano») ha anch'esso il suo comitato 
direi Ilvo, che — eletto dall'assemblea 
dei soci — rimarrà in carica per lui 
to il 1972. Eccone dunque i nuovi diri 
genti: Dario Zanelle, presidenlc; Pier 
giorgio Tomasini, vice presidente e se 
gretaiio; Walter Boiler, Rosetta iMo 
mi. Cìinseppe Tassan \ i o l , .Attilio Was 
sermann e Umberto Zardo, consiglieri 

Nessuno ignora che i danzerini d: 
Aviano si sono esibiti in ogni regio 
ne d'Italia e in vari Paesi stranieri 
riscuotendo consensi calorosi e assicu 
laudo prestigio al folclore Iriulane 
(le nazioni estere che hanno lesto.sa' 
mente accolto le danze del complesso 
sono le seguenti: Austria, Belgio, Ce 
coslovacchia, Francia, Germania, In 
ghilteiia, Jugoslavia, Olanda, Portogal 
lo, Romania e Spagna: come dire mez
za EuropaI. Ebbene, il nostro augurio 
e che il gruppo folcloristico « Angeli 
ca » superi sé stesso, facendosi con» 
scere in altri Paesi ancora: non solt 
europei, ma anche d'ogni conlinenle 
Buon lavoro, dunque, al presidenlc 
Zanelle, all ' intero direttivo e a lutti 
i danzerini. 

Concorso fotografico 
ad Arta Terme 

11 circolo di cultura «Alta Terme • 
con la collaborazione dell'Azienda au 
tonoma di cura, soggiorno e turismo, r 
con il patrocinio del quotidiano /. 
Guzzettino, ha organizzato il terzo con 
corso regionale d'arte tologralica « Pie 
mio Arta Terme » cui possono partecipa 
re lutti i lolograli ilaliani, sia dilellanti 
che professionisti, inviando non meno 
di tre e non più di cinque opere (in 
bianconero o a colori) all'Azienda tli 
soggiorno di Aita Terme (via Umberto 
I, I) apponendo su ciascuna il proprio 
nome e cognome e il titolo dell'opera. 

Il tema è libero; ma i formati non 
debbono essere interiori ai centimetn 
18.\24 e non superiori ai centimetn 
30.\40. La quota d'iscrizione e di mille 
lire, da versare all 'atto della presen
tazione delle opere, o mediante vaglia 
postale indirizzato al Circolo. Una qua
lificata giuria esaminerà tutte le opere 
e sceglierà le migliori, che saranno 
esposte nel salone delle terme dal 5 al 
20 agosto. Al vincitore sarà assegnata 
la targa d'oro « Arta Terme »; con altri 
riconoscimenti saranno premiate le o-
pere pai lieolarmente segnalate. La ce
rimonia della premiazione è stata fis
sata per le t)ie 18 del 20 agosto. 
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Alpinismo e archeologia sulle Ande 
Ancora una volta il n o s t r o gior

nale e lieto di occupa r s i del lo sca
latore carnico Antonio Bco ich i a Ni-
^ris e delle sue i m p r e s e sui m o n t i 
dcH'Aigentina, naz ione che lo con-
.sidcia g ius t amen te t ra gli uomin i 
di punta del suo a l p i n i s m o e della 
ricerca archeologica. E a n c o : a u n a 
volta poniamo il n o m e di Bcorch i a 
Nigiis accanto a quel lo d 'un a l t r o 
rocciatcìe fr iulano, Serg io J o b , c h e 
e ormai d iven ta to il s u o insepara 
bile compagno di c o r d a t a e di scavi . 

In un nos t ro p r e c e d e n t e a r t i co lo 
lilcriinmo in to rno alla sped iz ione 
compiuta dai d u e a lp inis t i al P i la r 
Gi;intlc (seimila m e t r i ) , dove l ' I l 
febbraio fu fal lo s v e n t o l a r e il gui-
doncino della sezione di Udine del-
IAsx'ciazione naz iona le a lp in i , e in
torno alle ditlìcolià i n c o n t r a l e du
rante l 'ascensione. Qui va a g g i u n t o 
the l 'impiesa fu resa poss ib i le p e r 
l'aiuto p res ta to ai d u e nos t r i co r re 
gionali dal l 'eserci to a r g e n t i n o e c h e 
gli alili componen t i della spedizio
ne furcno il t e n e n t e Luis Càce res , 
il soticlencnte Raul An ton io Sevilla-
no e I alpinista J o r g e E n r i q u e Va-
ras, un au ten t ico « p a t i t o » del le An
de. 

Una diffusa re lazi tme di Beorch ia 
Nigris, giunta a i n t e g r a t e con op
portuni par t icolar i quel n o s t r o scrit
to, ci informa che obiet t iv i pr inci
pali della spedizione e r a n o la con-
quisla del Merccda r io (6770 m e t r i ) 
e la ricerca a rcheo log ica di a l t u r a . 
Inlatti — come a c c e n n a m m o — an
che quel tnonte fu s c a l a l o dagli in-
cas (la popolaz ione che , p r i m a del
la scoperta de l l 'Amer ica da p a r t e di 
Colombo, colà v iveva) c i rca c inque
cento anni o r sono . 

La spedizione capegg ia t a d a An-
lonio Beorchia Nigr is ha d a t o assa i 
cospicui r i su l t a t i . Dopo la sca l a t a 
all'inviolato F i l a r G r a n d e , il d r ap 
pello pose il 15 f ebbra io un accam
pamento a 5700 m e t r i , sul la to est 
del ghiacciaio La OUada, e il g i o r n o 
successivo, r agg iun t a q u o t a 6200, 
stop i sul v e r s a n t e no rd della mon
tagna un t u m u l o c i r co l a re cos t ru i 
to da m a n o u m a n a , di c i rca d u e me
tri tli d i a m e t r o e aven t e al c e n t r o , 
appena \ i s ib ; le , un c e r c h i o di pie
tre; una c inquan t ina di me t r i p iù 
in allo, al t r i t re cerchi ce r imon ia l i , 
contenuti verso la valle da m u l e t 
ti, pure di p ie t ra , s emic i r co la r i . 
Mon poteva c e r t a m e n t e sfuggire ai 
compcnenli della sped iz ione l'im
portanza tli lali s cope r t e ; fu per
iamo tLciso di e l i c i t ua re a lcuni sca
vi. Cosi, o l t re ai consue t i res t i di 
cartone, fieno, ossa b r u c i a t e e le
gna, furono t r o v a t e u n a s t a t u e t t a 
antropomorfa (cioè r i p r o d u c e n t e 
sembianze u m a n e ) l avo ra t a in con-
ch.glia mar ina spondyltts e ves t i l a 
con una piccola tela r e t t a n g o l a r e 
denominata « a i su », una .seconda te
la (Hijlla), una lasc ia ( c h u m p i ) in 

L'alpinista Antonio Beorchia Xigris 
durante la missione archeologica sul 
monte Mercedario: è accanto al tu
mulo artificiale dove apparve la bor
sa rivestila di piume bianche e colma 
di foglie di coca. In basso, una par te 
del muretto circolare dopo gli scavi. 
La foto è stata scattata a 6200 metr i , 
nel versante argentino delle Ande. 

L'alpinista Sergio Job sulla cime del Pilar Grande (6000 metr i ) . Sullo sfondo, la mole del Mercedario (6770 metri) e, 
sotto la montagna, il ghiacciaio !.a Ollada. La freccia — asinistra, in alto — indica il punto più elevato dove la spe

dizione guidata da .Antonio Beorchia Nigris ha rinvenuto oggetti incaici. 

m i n i a t u r a , cop ia fedele di quel la u-
s a i a del le d o n n e incaiche, e una 
col lana .stjslenuta da d u e fermagli 
di me ta l l o . T u t t o ha fa t to c o m p r o 
va re che le tele, finemente d e c o r a l e 
con disegni geomet r i c i di vivaci co
lori, luront> l avora le al lelait) con 
lana di came l ide . Va p rec i s a lo che 
le a d d e t t e alla confezione delle tele 
a s copo rel igioso e r a n o le « ajlla-
c u n a s », u n a s o r l a di suore che vi
vevano in collegi c o m e le vestali ro
m a n e ; e va a g g i u n t o che sino a oggi 

sono s l a t e scope r t e u n a t r en t ina di 
tali s t a t u e t t e , l avora te in o io , ar
gen to e conchigl ia ( s e m p r e vest i le 
nello stes.so m o d o , a n c h e se rinve
nu t e a ch i lomel r i di d i s t anza l 'una 
da l l ' a l t r a ) , e ctm d imens ion i varia-
bil ' fra i t re e i vent i c en t ime t r i . 

Ma le so rp re se pe r i c o m p o n e n l i 
della sped 'z ionc non e r a n o Unite. 
Infa t t i , a u n ' o t t a n t i n a di cen l ime-
tri di p ro fond i t à e in un secondo 
ce rch io fu r invenu ta u n a s t a t u e t t a 
raf l igurante un camel ide , p u r e lavo

ra l a in conchigl ia spandvliis (an
che qu i va r i leva to che gli incas ese
gu ivano n u m e r o s i lavori con tali 
conchigl ie ed e t l e l l u a v a n o lunghi 
viaggi s ino alle zone equa to r i a l i 
della cos ta del Pacifico al fine d'ac
qu i s t a r l e in c a m b i o di ogget t i d'o
ro o d ' a r g e n t o ) , e inline nel t u m u l o 
a qLiola 6200, a un m e t r o dì profon
di tà , a p p a r v e u n a b o r s a di lana, 
r ip iena di foglie di coca e r ives t i ta 
di p i u m e b ianche . T u t t o il ma te 
riale r i n v e n u t o è s t a l o t lona to al 

m u s e o a rcheo log ico di San J u a n . 

La c ima del M e r c e d a r i o fu rag
g iun ta da Anton io Beorch ia Nigr i s , 
da Serg io J o b e dal so t t t j l cnen le Se-
vi l lano il 17 f ebb ia io ; e a n c h e sul la 
sua ve t t a sven to lò il guitUmcino del-
l'ANA ud inese . 

Al r i t o rno , a q u o t a 6.500, nuovo 
scavo in un ce rch io di p ie t re accan
ti) ;id un m u r c l t o di c o n t e n i m e n t o , 
lungt> c i rca o t t o m e t t i ; m a i lavori 

Care immagini 
del nostro bel Friuli 

Fiorai Park (USA) 

Caio « Friuli nel manda », 
acdiida alla mia tetterà 4 dol
lari a saldo del 1912 e 13. Pre
ferirei portarteli Ut persona, 
ma è impossibile. A volte la 
nasialgìa mi prende farle; ma 
quando ti legga e veda tante 
care immagini del mia bel 
Friuli, la mia « piccala pa
tria » non mi sembra pai lati
ta lontana. Ringrazia la Ban
ca del Friidì per il calendario 
con le foto di tulli quei bei 
liiaglii: alla fine deiraima le 
inetta lutle in un album. Cor
diali salmi. 

GIULIA GAGLIONE 

non p o t e r o n o e s s e i e c o n t i n u a l i p e r 
la m a n c a n z a d ' u n o s t r u m e n t o ido
neo alla b i sogna . 

Ques t i i r i su l ta t i della sped iz ione 
gu ida t a da Anton io Beorch ia Nigr i s 
sul le Ande a r g e n t i n e ; r i su l ta t i dop
p i a m e n t e apprezzab i l i , po iché inte
r e s sano t a n t o l ' a lp in i smo q u a n t o la 
archeo log ia . 

CI HANNO LASCIATI. 
Paul Dalmar Costante Cristofolì 

A seguito delle ferite riportate in 
un incìdente della strada tra .Metz e 
Thionvilìe, è morto il sig. Paul Dal
mar, assessore alle attività culturali del 
comune di Thionville e sincero amico 
del l'iiuli e dei nostri lavoratori emi
grati nel dipart imento della Mosella. 
Un'amicizia, quella che il sig. Dalmar 
portava alla nostra regione e alla no
stra gente, che aveva avuto modo di 
manifestarsi in più forme e in più oc
casioni: soprat tut to l 'anno scorso, 
quando fu lui a ricevere la delega
zione friulana recatasi a presenziare 
alla cerimonia inaugurale della mo
stra d'arte allestita a Metz a cura e 
per iniziativa del Fogolàr dì Thionvil
le, e nel eorso dei preliminari intesi 
a unire in gemellaggio la eìllà di 
Thionville con quella di Tolmezzo. 
Quest 'ultima manifestazione, con la 
quale si \uole stabilire un rapporto 
di fraternità tra il capoluogo della 
Carnia e l'operoso centro della Mosel
la, aveva trovato nel sig. Dalmar un 
sostenitore sollecito ed entusiasta. 

Tra le numerose cariche di questo 
pubblico amministratore imanimamen-
le noto e stimalo nella sua regione, 
vanno ricordate quelle di capo del 
servizio del personale a Usinor, di vi
ce presidente della Lega lorenese di 
palla\t)lo, di presidente del comitato 
per la Mosella, di presidente generale 
della .Società spor t i \a di Thioinille, di 
presidente dell'associazione degli ulli-
ciali della riserva del dipartimento. 
Tra i molti impegni che lo attendeva

no, vi era quello della presenza alle 
prossime Olimpiadi di Monaco, nella 
sua qualità di responsabile della com
missione tecnica mondiale della pal
lavolo per le Olimpiadi stesse. 

Il lutto che cosi gra \emente ha col
pito la città di Thionville è pertanto 
anche un lutto di quel Fogolàr e del
la nostra istituzione, il cui presidente 
ha inviato un messaggio di cordoglio 
al sindaet) sig. Georges Ditsch, allin-
ché si rendesse interprete del cordo
glio dell 'Ente « Friuli nel mondo » 
presso la famiglia. 

Rivolgiamo un commosso saluto al
la memoria del sig. Paul Dalmar an
che a nome degli emigrati friulani nei 
cinque continenti, poiché l'amicizia tla 
lui dimostrata per la nostra terra lo 
rende caro e indimenticabile a tutti; 
alla desolata vedova, alla liglia e ai 
familiari, rinnoviamo l'espressione del 
nostro cordoglio. 

mcndo lo aggredì per condurlo in po
co tempo alla tomba. Quanto egli fos
se st imato e benvoluto per la sua 
grande umiltà, alla quale si univa 
un'al tret tanto grande bontà d'animo, è 
slato testimonialo dall ' imponente par
tecipazione ai funerali; con tutti i soci 
del Fogolàr e con un numero incalco
labile di rappresentanze, hanno testi
moniato il loro cordoglio amici e co
noscenti, sia ilaliani elle danesi d'ogni 
condizione sociale. 

Sulla tomba del sig. Costante Cri
slofoli deponiamo l'ideale fiore del-
l'alTettuosa ricordanza; ai familiari, e 
in particolare alla moglie, signora Lin
da, al fratello, all 'amata nipote Vilma 
e al Fogolàr danese, i sensi del nostro 
più porolondo cordoglio e l'assicura
zione della nostra commossa parteci
pazione al loro dolore. 

Emma Volpetti 

E' morto, a 68 anni d'età, uno degli 
uomini di maggior rilievo della comu
nità liiulana di Copenaghen: il sig. Co
stante Ciistololi, uno dei fondatori dei 
Fogolàr della capitale danese, che jioi 
lo ebbe Ira i suoi dirigenti e tra i suoi 
soci più attivi e fedeli. Nato a Se
quais nel 1904, emigrò dapprima in 
Belgio e in Olanda, e infine si trasfe
rì nel 1927 a Copenaghen, dove per ben 
45 anni lavori) in qualità di mosaici
sta e terrazziere per la ditta Camera. 
E lavorò con tale zelo, dimostrò tan
ta capacità, da meritare l 'ambita oiu)-
rilicenza, conferitagli dal capo dello 
Slato italiano, tli maestro del lavoro, 
e successivamenle — su proposta tlel-
la nostra isliluzione — la medaglia di 
oro e il diploma della Camera di com
mercio di Udine per la lunga fedeltà 
al lavoro. Anzi, il premio camerale al 
sig. Costante Crislofoli fu il il primo 
in ordine di tempo (1960) a essere as
segnalo a un emigrato. La motivazione 
di quella ricompensa, carica di allet-
tuoso signilicato, esprimeva testual
mente di lui questo giudizio-prolilo: 
« Lavoratole capace, serio e instanca
bile, è oggi in Copenaghen considera
to uno dei migliori operai della città ». 

Ciò che accresce il nostro dolore 
per la morte del sig. Costante Cristo-
foli è l'avere appreso che da pochi 
giorni aveva ees.salo le proprie atti
vità e stava preparandosi per ritorna
re al suo pae.se natale per godervi il 
meritato riposo, quando un male Ire-

All'età di 70 anni si è spenta all'ospe
dale di Udine dopo una breve malat
tia la buona signora Emma Volpetti, 
mamma amatìssinia del nostro com
pagno di lavoro sig. Mario Volpelti 
impiegato delle Arti grafiche friulane 
che s tampano il nostro giornale. An
che ella era una nostra affezionata 
lettrice: voleva condividere con i la
voratori emigrati la gioia che le pagine 
di •< Friuli nel mondo » recano ai lon
tani. Anzi, per la signora Volpetti la 
lettura delle notizie che, in particolare, 
riguardano l'attività dei Fogolàrs era 
un modo di rivivere le giornate trascor
se due anni la, nel 1970, in Argentina. 
Vi soggiornò sette mesi, ospite della 
figlia, signora Maria Volpetti in Lesta-
ni, nella città di José C. Paz, dove, 
oltre alla gioia di trascoi i ere una se
rena vacanza tra i suoi cari, ebbe 
quella di conoscere le numerose fami-
.C'Iie friulane e venete della zona. E 
eertamente non .sono pochi colorp i 
quali, soprat tut to a Villa Bosch e in 
seno all'Unione friulana Caslelmonle, 
ne ricordano l'affabilità dei modi e la 
spontaneità dell 'animo, che le avevano 
procurato una larga cerchia di amici
zie e stima unanime e avevano ereato 
in lei un legame che continuava a dare 
i suoi frutti in Friuli at traverso l'in
teressamento, grazie al nostro giornale, 
per tulli quanti aveva conosciuto lag
giù: un legame mantenutosi integro 
per due anni, e che ora la morte ha 
spezzato. 

Alla memoria della signora Emma 

La signora Emma Volpetti. 

Volpetti un commosso, affettuoso sa
luto; al figlio .Mario, alla figlia Maria 
e a quanti ebbero modo di apprezzar
ne le doti, l 'espressione del nostro 
profondo cordoglio. 

Achille Uanino 
Il sig. .achille Uanino, uno dei più 

assidui e preziosi collaboratori della 
Famèe furlane di New York (dell'isti
tuzione fu anche amministratt)re dal 
]95Q al I960), tiopo una lunga malat
tia ci ha lasciati. Si è spento a 66 an
ni, molti dei quali li aveva dedicati 
al sodalizio e alla comunità friulana, 
meritandosi la stima e l'alletto dei so
ci e di tutti coloro che ricorrevano a 
Ini sapendo quanto generoso, ricco di 
slanci, fosse il suo cuore. Lavoratore 
esemplare per senso del dovere, per 
capacità e per tenacia, lece della fa
mìglia il fulcro della propria esisten
za: educò i figli all 'osservanza degli 
stessi principi morali che avevano da
to l ' impronta a tutte le sue azioni. I 
funerali, celebrati a New York, sono 
riusciti un commosso e allettuoso tri
buto d'alletto per lo .scomparso e di 
conforto alla vechia madre, oggi or
mai novantenne, signora Irene Uani
no, alla moglie signora Luisa, ai cin
que tigli e alle tre .sorelle con i ma
riti sigg. De Regihus, Passudetti e Val
lar, al grave lutto dei quali ci asso
ciamo fraternamente insieme con tut t i 
i soci tlella Famèe newyorkese. 
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TARBELA (Pakistan occidentale) — Tre temici friulani con un nostro collabo
ratore. Da sinistra: don Luigi Petris, in visita ai lavoratori; il sig. Gian Fran
co Petris, di Ampezzo, con il liglioletto Pier Luigi; il sig. Mario Melchior e la 
gentile consorte, di Gemona; il sig. Carlo Petris, in vi.sita; il sig. Duilio Spangaro, 
di Ampezzo. 

Friulani sotto PHimalaya 
Esiste un Paese al mondo dove 

non si incontri un friulano? E' una 
domanda che ciascuno di noi si è 
certamente posta più volte, e alla 
quale ha risposto istintivamente, 
riaffermando dentro se' stesso la 
convinzione che in ogni continente, 
persino nelle isole più remole, al
meno un friulano c'è, è impossibile 
non ci sia. Del resto, non c'è un 
gruppo di friulani anche nel mi
nuscolo arcipelago (tre isole sol
tanto) di Trislan da Cunha, in pie
no Oceano Atlantico, a ovest del 
Capo di Buona Speranza? 

Nessuna meraviglia, dunque, che 
ci siano dei friulani nel Pakistan 
occidentale (oltrelutto, abbiamo 
scritto di loro altra volta), e che 
anzi essi formino una delle colo
nie di nostri corregionali fra le più 
interessanti del mondo. Si tratta di 
un gruppo di tecnici e di operai 
specializzali che concorrono alla co
struzione della colossale diga, in 
terra battuta, di Tarbcla. La diga, la 
più grandiosa sinora realizzata nel 
Paese, è situala a un centinaio di 
chilometri da Rawalpindi, ai piedi 
dell'Himalaya, e sbarra il corso del 
fiume Indo. Essa è la speranza del 
povero e riarso lerritorio del Pa
kistan. 

Ci mancano, purtroppo, notizie 
particolareggiate intorno ai lavora
tori friulani impegnali a Tarbcla 
nella realizzazione di un'opera che 
segnerà un'alta conquista della civil
tà; ma la segnalazione più su pub
blicata e pervenutaci da un nostro 
lettore è accompagnata dalla pio-
messa di ampi ragguagli intorno ai 
lavori in atto e ai loro esecutori. 
Confidiamo perciò di occuparcene 
quanto prima, e dilTusamenle. 

Due lauree 
in Australia 

Dall'Auslrliaa ci e giunta notizia 
della brillante alfermazione del san-
danielese Domenico Quai, colà resi
dente da quando, una quindicina 
di anni fa (per l'esattezza, nel no
vembre del 1958), vi si è recalo con 
il padre emigrante. Primogenito del
la famiglia del sig. Vittorio Quai, 
che, da agricoltore, aveva tiovato 
lavoro in quel continente in una 
grande azienda per la lavorazione 
della carne, si è laurealo recente
mente in ingegneria elettronica al
l'università di Perth, uno dei mag
giori atenei australiani, frequentalo 
da oltre 25 mila studenti di varie 
nazionalità. 

Si è laurealo con il massimo dei 
voli diventando, ventitreenne, uno 
dei più giovani laureati in ingegne
ria ticH'Auslralia, dopo aver brillan
temente conseguito la licenza, ma-
triculation, alla scuola superiore 
(modem high school) di Perth, che 
aveva potuto frequentare grazie alle 
borse di studio assegnategli dal We
stern australian club di Perth. 

Fra le numerose offerte di lavo
ro ricevute ha accettato il posto di 

ingegnere presso il ministero delle 
telecomunicazioni australiane. 

Al neo-ingegnere Domenico Quai 
il nostro più vivo elogio e gli au
guri più fervidi; ai suoi familiari, 
l'espressione del nostro cordiale ral
legramento. 

Altra laurea in ingegneria elettro
nica, sempre in Australia e sempre 
conseguita da uno studente friula
no, quella del bravo giovane Bruno 
TolToli, nato nel 19.50 a Santa Ma

il neo-ingegnere Domenico Quai. 

Il neo-ingegnere Bruno Toffoli. 

lizza di Varnio ed emigrato nel 
« nuovissimo continente » quando a-
veva appena tre anni. Anch'egli ha 
fruito di una borsa di studio per 
la scuola superiore e ha frequen
tato l'università di Perth. 

Al neo-ingegnere Bruno Toffoli e 
ai suoi familiari, i voli più cordiali 
di bene: voti che si aggiungono a 
quelli della comunità friulana nel 
Western Australia. 

Nuova sede 
a San Juan 

Il sig. Antonio Beorchia Nigris 
(tlcl le sue imprese alpinislico-ar-
chct)logiche sulle Ande ci occupia
mo dilfusamenle in altra parte del 
giornale) ci ha inviati) una sinteti
ca relazione intorno all'allività del 
Fogolàr di San Juan (Argentina), 
del quale è socio. Eccone la trascri
zione. 

Dalla fondazione del sodalizio, av
venuta due anni la, e con la sola 
collaboiazione di una cinquantina 
di famiglie ad esso associate, il Fo
golàr ha provveduto all'acquisto di 
un vasto terreno (oltre tremila me
tri quadrali di estensione), dotalo 
di un vigneto in piena produzione, 
per erigervi la sua sede. Sono slati 
tracciali i piani di costruzione ed 
è slato acquistato lutto il materiale 
necessario; attualmente, tutti i soci 
hanno formato dei turni, e ogni sa
bato e tlomcnica si alternano al la
voro come muratoli , operai, fale
gnami, carpentieri, a seconda delle 
rispettive capacilà: contano, in tal 
modo di giungere in breve tempo 
all'inagurazione dell'edificio del loro 
caro Fogolàr. Tulli lavorano alla 
pari, senza distinzioni di nessun ge
nere: il medico accanto al muratore 
vero e proprio, l'industriale accanto 
al falegname provetto. 

« Una coinunità concorde e labo
riosa »: così la chiama, nella sua 
lettera, il sig. Beorchia Nigris. Ci 
sembra che dillicilmentc si possa 
trovare una definizione migliore, più 
calzante. Al Fogolàr di San Juan 
vanno dunque, insieme, il nostro 
plauso e il nostro incoraggiamento. 

Un giganfe della fede 
neirAmerica centrale 
Sin dal luglio del 1971 i francesca

ni veneti nell'America centrale han
no per custode provinciale il reve
rendo Padre Rufino Bugi Ili, nativo 
di Remanzacco. Egli giunse nel con
tinente americano, e precisamente 
a San Salvador, nell'anno 1948, in
sieme ct)n il primo commissario 
Padre Faustino Piemonte, nativo di 
Buia, e resse per due anni la par
rocchia di San Pietro Nonualco. Per 
lo zelo sacerdotale dimostralo, il 
vescovo lo chiamò, nel 1950, ad as
sumere la più importante parroc
chia della diocesi; quella di Zaca-
lecoluca, che conta più di 45 mila 
fedeli. 

Oltre che nel settore spirituale. 
Padre Rufino Bugiiti si è prodigalo 
intensamente in quello pastorale: e-
gli ha infatti elevalo l'abbandonala 
chiesa del Calvario, ha fondalo una 
scuola da lui successivamenle af
fidata a un gruppo di religio.se, ha 
restaurato l'enorme chiesa parroc
chiale (lunga 80 metri e larga 40) 
quasi tutta in legno, ne ha innal
zato la facciata con una cupola, al
ta ben 30 metri, in bellissimo stile 
coloniale. 

Quando, nel 1966, il missionario 
friulano celebrò le sue nozze d'ar
gento sacerdotali (è entralo nello 
Ortline francescano nel 1941), vi fu 
un blebiscilo di stima, di gratitudi
ne, di alTetto; esso gli fu decretalo 
— tanto dalle autorità del governo 
quanto da quelle religiose, dalla mu
nicipalità e dai fedeli — per le o-
pere realizzate nei sedici anni del 
suo ministero. 

A guardarlo, esile com'è, non gli 
si dai"cbbe — per usare un'espres
sione tipicamente friulana — « un 
caranlàn », neppure un soldo di 
valore; ma spiritualmente — sia 
per l'ideale religioso che per ratti-
vita pastorale — Padre Rufino Bu
giiti è un gigante. E fa veratnente 
onore all'Italia e al Friuli. 

Lo striscione reca la scritta « Ventesimo anniversario - Italiani in Cooma »; In 
realtà, la maggior parte dei nostri connazionali emigrati a Cooma, in .Australia, 
è costituita da friulani. Il gruppo, attraverso il nostro abbonato sig. Renalo Bi 
nulli, ci ha pregati di pubblicare questa foto come saluto collettivo e indivi 
duale: tutti ricordano con amore il Friuli, ciascuno invia auguri ai propri cari. 

Il friulano: linpa o dialetto? 
Pìii dì un nastro lettore, in pas

salo e recentemente, ci ha rivolto 
la domanda: « // Friulana è una lin
gua a un dialetto? ». Abbiamo sem
pre risposta — e ribadìama la no
stra ferma, assoluta cotivinziane — 
che è una Ungila. Ora, sfagliando Ut 
collezione di Ini Furlane, abbiamo 
trovalo un'interessante lettera nel
la quale un sacerdote, allegando un 
tra fi le Ilo, rivolge ed direnare della 
ptibbUcaz.ìone la slessa domanda. 
Ecco il irafìleito, datalo da Parma 
e a firma .W. .Marcuzzi. 

Sono in grado di darle oggi qual
che notizia sicura circa la parlata 
friulana: notizie avute da un assi-
slente di glottologia presso l'Uni-
versità di Padova (una vera lezione). 
Le do qui un in breve riassunto, cer
to che le interesserà. 

Bisogna prima chiarire cosa si in
tende per lingua e cosa si intende 
per dialetto. Quando noi pensiamo 
alla lingua (termine usato fino al 
'700 per designare anche il dialetto), 
andiamo col pensiero all'italiano, al 
francese, allt) spagnolo, ecc., cioè a 
una parlata che abbia i seguenti re
quisiti: Il una particolare struttura 
giammai leale, morfologica, sintat
tica: 2) una tradizione letteraria; 
3) una sullicicntemente larga diffu
sione; 4) una uniformità; 5) un rico-
nt)scimento ufficiale. 

Il friulano risponde ai primi quat

tro requisiti, ma non all'ultimo: 
quindi non It) possiamo chiamare 
lingua, se a lingua diamo il senso 
di cui sopra. .Ma neanche può slare 
alla stregua degli altri dialetti ila
liani, che non hanno i lequisili che 
il friulano presenta. D'altronde, set 
così fosse, la cosa non sarebbe av
vilente, dacché le lingue non sono 
altro che tlialeltli i quali hanno con
quistalo una preminenza, fondata 
sui requisiti di cui sopra, su altri 
dialetti: l'italiano, infatti, non è al-
l"o che il dialetto toscano, lo spa
gnolo il casligliano, eccetera. 1 

Quanto alla classificazione che i 
linguisti fanno delle lingue romanze, 
il friulano viene compreso nel grup
po delle lingue ladine. Fecondissi
ma è la produzione letteraria del 
friulano fin dal 1300. 

Concludendo: il friulano non è 
una lingua... ma neanche dialetto: 
è molto più di quest'ultimo, ma gli 
manca un riconoscimento per esse
re lingua. Esso si evidenzia nel grup. 
pò delle lingue ladine e meriterebbe 
una classificazione a parte. 

// coininenta di Ini furlane è il 
segtienie: « Aiicfe se il "furlan" in 
Italie noi è rìcagnossùt, ed è disles 
" lenglie " e na / covente pie la cfar- \ 
te dì bai ». 

Esatta: siamo perfettainenle d'ite-
cardo. 

lEGGETE E DIFFONDETE 

FRIULI NEL MONDO 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltris furlans svolìn V A R I G 
Per informazioni e prenotazioni rivolgetevi al vostro Agente 

di fiducia o direttamente alla VARIG 

ROMA - Via Veneto, 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga, 26 . Telefono 878921 

GENOVA - Via XX Settembre, 3 - Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Carlo, 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Municipio, 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
dì VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C . TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
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CECCHINI Ines - ADDIS ABEBA 
(Etiopia) - Il sig. Toni Pilotto ha 
provvftluto a saldare per lei il 1972: 
il giornale le giungerà per via aerea. 
Con i saluti del sig. Pilotto, che rin
graziamo con lei, si abbia i nostri mi
gliori auguri. 

DA.MIANT Luigi - REGENTS PARK 
(Sud Atr.) - Rinno\at i ringraziamenti 
per la gradita visita con la gentile 
consorte e con la figliola (linalmente 
in Friuli) e per i saldi 1972 e 73 ver
satiti in qualità di sostenitore. A lei 
e ai suoi familiari i nostri più fer
vidi auguri. 

DI SANTOLO Eliseo - JOHAN.NES-
BIRO (Sud Afr.) - V'ivi ringrazìamen-
li per il .saldo 1972 (sostenit.) e cari 
saluti, con voli di bene, da Peonis 
di Trasaghis. 

AUSTRALIA 
BINUTTI Renato - COOMA - Grazie 

per la loto della comunità friulana e 
ptr la rimessa postale, pari a 2760 lire, 
che salda il 1972 e il 1973. E grazie 
anche per i gradili saluti che lei ci 
trasmette a nome dei nostri corregio
nali residenti a Cooma e dintorni: li 
ricambiamo con alletto e con augu
rio. In particolare, formulano voti di 
bene per lei e per i nostri cari fra
telli emigrati il presidente Valerio e 
i tlirii'enti dell 'Ente, che esprimono la 
loro gratitudine per il buon ricordo. 

DE .MARTIN Pietro - PUNCIIBOWL -
Siamo lieti di t rasmetter le i cordiali 
saluti del familiare sig. John, residente 
a Toppo di Travesio, che ci ha ver.sato 
il saldo 1972 per lei. Grazie vivissime, 
ogni Ì5ene. 

DONATI Luigi - THORNBURY - I 
suoi liyliolì. che ci hanno fatto gradita 
visita, hanno dimostrato grande affetto 
per lei e per noi: ci hanno corrispo
sto, a suo nome, i saldi 1972, 73, 74, 
75 e 76. 1 nostri ringr;'zianienti, di 
conseguenza, sono infiniti, e cordialis
simi i saluti. 

FOGOLÀR FURLA.N di BRISBANE -
Ricevuti i saldi 1972 (sostenitori) dei 
sigg. Giovanni Driuti e Giulio Pancino, 
dei quali siamo lieti di t rasmettere i 
saluti ai loro cari in Friuli. Il sig. 
Driulti ricorda con alletto la sua 
buon:; mamma, signora Santina, e ì 
conoscenti tricesimani; il sig. Panci
no invia auguri ai parenti e agli amici 
che abitano a San .Martino al Taglia-
memo. Mundi a due': eiiii dm il cùr. 

FOGOLÀR FURLAN dì PERTH - Rin
noviamo al presidente, cav. Regolo De-
gano, che è stato gradito ospite dei 
nostri uliici, il ringraziamento per i 
seguenti saldi 1972: Marco Portolan, 
.MG Clozza, Umberto Pivelta, Mario 
Casotti, Leopoldo N'ad.ilini, Remo Sab-
badini. Luigi Zuliani Beniamino Pra-
turbon e Rolando Sabbadinì. A lutti 
e nove, e a ciascuno di essi, le espres
sioni della nostra gratitudine e cor
diali auguri. 

FOGOLÀR FURLAN di SYDNEY -
Rini;ra/ianio il segretario, sig. Bene
detti, per averci spedito il saldo 1973 
a favore del sig. R. B;'gnari-i e i saldi 

A ottantotto anni d'età, questa signo
ra friulana e salda come una quercia: 
attendo ancora ai suoi lavori con cal
ma e con gioia. E' la mamma d'una 
nostra fedele abbonata: la gentile si
gnora Maria Straulino Calabresi, resi
dente a Roma. La lìgl'a, chiedendoci 
di pubblicarne la foto (la accontentia
mo, anche se l'immagine è sbiadita, 
perchè riprodotta), le augura affettuo
samente ogni bene. Ci associamo con 
cortlialilà nel saluto e nell'augurio. 

1972 per i seguenti signori: M. Paloni-
bit, E. Marcolini, P. Solari, D. Bagna-
rol, G. A\oledo, G. Caslronini, T. Vei-
nier, B. Castellano, A. Cecchin, L. Can-
delin, L. Scandelin, R. Lovisa. A tutti , 
l 'espressione della nostra gratitudine. 
Ci permett iamo di insistere nella rae-
eomantlazione di indicare per intero, 
accanto ai cognomi, i nomi degli ab
bonati (per esempio, Giuseppe e non G. 
soltanto); preghiamo inoltre di eon-
111)1 lare se per ca.so non siano stali 
invertiti gli indirizzi dei sigg. Cande-
lin e Scandelin, e di comunicarcelo al 
più presto. Vive cordialità a tutti i di
rigenti e a lutti i soci del sodalizio. 

GIUST Giovanni - HABERFIELD - I 
cinque dollari auslralìaiii (3407 lire) 
sono più che sullieienti per due anna
te: hanno infatti saldato il 1972 e 73 
in qualità di sostenitore. Grazie vivis
sime. Ogni bene. 

INFANTI Antonio - EAST BEN-
TLEIGII - Cari saluti da Bagnarola di 
Sesto al Reghena e vìvi ringraziamen
ti per il saltio 1972. 

LORENZINI Antonio - MELBOURNE 
- A posto l 'abbonamento 1972. Grazie. 
Cordialità da Caslelnuo\o e da Palu-
dea, dove risiedono i suoi cari. 

PUCCI Pasqualina - LEICIIHARDT 
- Grazie per la dilfiisa lettera, pev le 
notizie concernenti Sydney, per il sal
do 1972 (via aerea). Non manchiamo 
di s;'.lulare per lei Resiulla, pae.se del 
suo eart) papà. 

TONITTO Giovanni - PEAKHURST -
Il dot tor Pellizzaii non può rispon
derle personalmente a eausa delle sue 
condizioni di salute. Noi vorremmo 
pre.uarla, tuttavia, di considerare il lat
to che abbiamo eentiiiaia e centinaia 
di lettere da evadere, e che non pos
siamo in alcun motlo prestare ascolto 
a tut te le sue puntualizzazioni, richia
mi a lettere precedenti, capoversi, e 
cose del genere. Se dovessimo farlo, 
pertlerernmo un giorno di lempo sol
tanto per lei, ogni mese dovremmo de
dicarle almeno un quarto di colon
na. Quanto alle foto, ricordi innanzitut
to che non abbiamo nes.sun obbligo di 
pubblicarle, e poi che ospitiamo quel
le ben riuscite, nitide, che significano 
qualcosa. Quella con il parroco, ad 
esempio, è riuscita pes.simamente. Lei 
è stato abbondantemente accontentato: 
con lettere e con loto. Dovrebbe esser
cene grato. A volerla accontentare sem
pre, d tn r cmmo pubblicare una foto 
che riguarda lei. o persone che interes
sano a lei, ogni mese; e ciò non sia
mo disposti a fare. Questo è il gior
nale di tulli gli emigrati: dobbiamo 
concedere spazio a tutti , e non soltanto 
a lei. Le parliamo così, caro sig. To
n ino , perchè .sappiamo che lei è una 
perstjna intelligente; e l'intelligenza 
ama la franchezza. Abbiamo ricevuto i 
5 dollari australiani: si consideri no
stro sostenitore per il 1972. Cordiali 
.saluti da Toppo. 

EUROPA 
ITALIA 

BUDAI Iride - TORINO - Al saldo 
1972 per lei ha provveduto il cognato, 
sig. Sante Da Piai , residente a Lon
don (Canada). Grazie a lut l 'e due; un 
cordiale mundi. 

DELLA BIANCA dtm Ezio - ROMA -
liiliniti ringraziamenti per la gentile, 
diradila lettera (bella, molto bella), ae-
Lompagnata dal saldo 1972 (sostenì-
lore). Mentre le porgiamo il fraterno 
lienvenulo nella nostra famiglia, la 
•.alutiamo da Cassaeeo e dal suo ca
stello, beneaugurando per un fecon
do aiiostolato sacerdotale. 

DESIO prof. Ardito - .MILANO - Le 
siamo grati per l'invio del saldo 1972, 
.• la ricordiamo con fervido augurio, 
inegandola di salutare per noi i diri
genti e tutti i soci del Fogolàr da 
lei presieduto. 

DI CO.MUN Egle - MILANO - Grazie, 
gentile signora per il saldo 1972; vive 
eordalità augurali. 

DOMENIS Vittorio - JESOLO (Vene
zia) - Ancora grazie per la cortese, 
gradita visita ai nostri ullìci e per 
il saldo 1972. Ben volentieri, al suo 
r impatrio dalla Svizzera, salutiamo per 
lei gli amici rimasti nella Conferazione. 

FOGOLÀR FURLAN di SANREMO 
(Imperia) - Ringraziamo vivamente il 
segretario, sig. Amelio Bortuzzo, di 
averci spedilo, con il suo, i saldi 1972 
a favore dei .seguenti signori: Ida Cu
min, Giovanni De Paoli. Nedio Fabro, 
Pierino Tea, Anna Palma, Quintino 
Guerra, Pino Minuti, Franco Pracek, 
Eda Tea, G.B. Stocco, Giuseppe Came
ra, Norina Donadonibus, Linda D'Ago
stina, Mauro De Infanti. Emma Pie-
eoli, Guerrino Tosolini, Teresa Ramo-
rino, Tommaso Adami, Aldo Marchitjl, 
Isidoro Bonanno, Mercedes Bertolì, 
Natalino Venturini, Gabriele Tomai, Ri
na Crudo, Paolo Tavasanis, Palmira 
Callegari, Margherita Giovannati, Gio
vanni Cum, Pietro Liva, Remigio Ali 

Cumin, Pietro Marcuzzi, Irma Ciani, 
Renzo Bonanni, Primo Mariotti, Aldo 
Nolo, Virgilio Pettaiìni, Teresa Guer
ra, Anita Ballabeiii Aita, Marino Danie
li, Ferdinando Del Medico, Arnaldo 
Puppini, Callotta Bertoni, Miranda 
Puppin, Natalino Forzan, Tullio So-
leri, doti . Giovanni Guidi, Vito Men-
ehise, Antonio De Piante e Giulio Fa
biani, nonché a tavole del sig. Galliano 
Cumin, residente a Parigi quale omag
gio del fratello Remigio Ali. A tutti, 
l'espressione della nostra cordiale gra
titudine e vivissimi auguri. 

GRANDi-FONl Antonietta - VOGHE
RA (Pavia) - Le porgiamo il nostro 
cordiale benvenuto nella famiglia dei 
nostri abbonati: abbiamo ricevuto il 
saldo 1972 e la ringraziamo. Buona let
tura, gentile signora, e tanti fervidi 
auguri. 

ORANDO Rallaele - ROMA . Grati 
per II saldo 1972 (.sostenit.), la salu
tiamo con viva cordialità. 

GRASSI Enzo - COLOGNO MONZE
SE (Mili'.nol - A posto il 1972. Grazie. 
E grazie per averci procurato gli abbo
namenti del sig. Vederlo Peressiilli e 
del sig. Giiisliiio lielliiii, residenti a Mi
lano. Cordiali saluti. 

GREGORUTTI Amabile - ROMA -
Ricambiamo di tut to cuore infiniti au
guri ringraziando per il saldo 1972 in 
qualità di sostenitrice. Un caro iiiuiidi. 

LAPRESA Ormisda - SAN VITO DEI 
NORMANNI (Brindisi) - Da Parma, la 
gentile signora Isabella Orlando ci ha 
spedito il saldo dell 'abbonamento 1972 
per lei. Grazie a lutl 'e due; e a lei, 
in particolare, il cordiale benvenuto 
nella famìglia dei nostri lettori. 

LEONARDI Luigia - TORINO - Gra
zie: ricevuto il saldo 1972. Anehe a 
lei il saluto cordiale di benvenuto fra 
noi. Mundi! 

LEPRE Amalia - ROMA - Sostenitri
ce per il 1972. Grazie infinite, con 
gli auguri più fervidi. 

ONGARO p.i. Tullio - MESTRE (Ve
nezia) - Il segretario del Sotlalizio 
friulano dì Venezia ci ha spedito il 
saldo 1972 per lei. Grazie vivissime; 
ogni bene. 

STRAULINO CALABRESI .Maria -
ROMA - Ricevuta la foto e le mille 
lire. L'immi'.gine non è davvero molto 
chiara; ma tentiamo. Grazie, saluti, 
auguri. 

Ringraziamo vivamente anche i se
guenti signori, tulli residenti in Friu
li, dui quali — o a favore dei quali — 
ci è stato versalo il saldo 1912: 

Berloli Nicolò, Pordenone (a mez
zo del cognato sig. Guido Dell'Agnese, 
resiti, in Canada); Caretta doti . Ugo, 
Pordenone (a mezzo del pitttìre Ugo 
Della Mattia); d a l di Tamaroz di Chiu-
salorte (a mezzo del sig. Virgilio De 
Caneva, resid. in Germania); Croat
to Oreste, San Giorgio di Nogaro (a 
mezzo del sig. Vittorino Garbino, re
sid. in Svizzera); Da Prat Gino, Sequais 
(a mezzo del fratello Sante, resiti, in 
Canada); De Ganis Egidio, Talmassons; 
Del Fabbro Lino, Udine; Della Mattia 
Ugo, San Quirino di Pordenone; De 
Martin John, Toppo dì Travesio; Di 
Lena Giuseppina, Casteons di Paluzza 
(a mezzo del nipote Aliberto De Fran
ceschi, resid. in Lussemburgo); Fla-
biano-Violino Milvia. San Daniele e 
Giovanatto Aleandio, Cisterna (a mez
zo del sig. Paolo Cìiovanatlo, resid. in 
Canada); Granoni Italo, Pavia di Udi
ne; Intilla Pietro, Vinaio di Latteo; 
Lamo Pasquale, Udine (r impatriato dal
la Svizzera); Liusso Giacomo, Pozzeceo 
di Bertiolo (sostenit.); Londero Rosa, 
Gemona; Lovisa Americo, Udine (anehe 
197,̂ ); Lui Franco. Ursinins di Buia (a 
mezzo del sig. Otto Calligaro); Maruz
za Eno, Campolormido {a mezzo del 
sig. Paolo Giovanatto, resid. in Ca
nada); VeciI Gino, Anduins. 

BELGIO 
DEL SAVIO Vincenzo - CHÉNÉE 

(Liegi) - Con cordiali saluti da San 
Martino di Campagna, grazie per il 
saldo 1972. 

GABBINO Ferruccio - AMPSIN -
(iiazie: i cenlo franchi belgi (1300 lire) 
hanno saldato il 1972. Saluti e voti di 
bene da Basiliano. 

FRANCIA 

CU.MIN Galliano - PARIGI - Il fra
tello Remigio Ali, che la saluta alfet-
luosamente da Samemo, le ha fallo 
omaggio dell 'abbonamento 1972 al no
stro giornale. A lei e a lui il nostro 
ringraziamento e i migliori auguri. 

D'ANDREIS Luigi - HETTANGE 
GRANDE - Il saldo 1972 ci è stato cor
risposto dal sig. Mario Iggiolti, presi
dente del Fogolàr di Thionville, che 
con lei ringraziamo. Certi di farle cosa 
gradita, salutiamo per lei Biauzzo di 
Codroipo. 

DANELON Virginio - BREST - Con-
lìdiamo di stringerle la mano quest't> 
state, quando lei — come ci scrive — 

Dal Canada, dove risiede da molti anni, il sig. Benito Morandini saluta, uni
tamente con la sua sposa gentile e con i suoi bambini (nella foto, l'intera fa
miglia), i parenti e gli amici in Friuli, e in particolare a Chiasellis, paese natale. 

tornerà in Friuli per la meritala va
canza. Intanto, ringraziando per il sal
do iy/2, la salutiamo cordialmente da 
Socchieve e da tutta l'incantevole ter
ra di Carnia. A presto, dunque; e fer
vidi auguri. 

DARIO Antonio - PARIGI - Grati pel
li saldo 1972, la salutiamo con intinili 
voti di bene. 

DAVID Enrico - VERNON - Ben vo
lentieri salutiamo per lei Arba, i fami
liari, ali amici. Grazie per il saldo 
1972. 

DE CLARA Victor - Ricevuto il saldo 
1972. La ricordiamo con augurio da 
Osoppo e da Gemona. 

DECANO Italo - MARANGE-SILVAN-
GE - Non manchiamt} di salutare per 
lei Talmassons, il caro paese natale cui 
il pensiero e l'anima sono sempre ri
volti. Grazie per il saldo 1972. 

DE GIACINTO Vittorio - CHATEL-
LERAUl.T - Poiché lei era già abbo
nato per il primo semestre di quest'an
no, i 10 franchi saldano il 1972 in 
qualità di sostenitore. Grazie; cari sa
luti. 

DEL BIANCO Antonio - SARREGUE-
MINES - Siamo lieti che il nostro 
giornale le sìa gradito e ci propt)-
niamo di renderlo sempre migliore. 
Grazie per il saldo 1972. Cordialità. 

DEL FABBRO Adelchi - AGEN -
Cari saluti da Bottenieco con vìvi rin
graziamenti per il saldo 1972 (.soste
nitore). 

DELLA SCHIAVA Andrea - ST. MARC 
SUR .MER . Inlinite cordialità da Dor-
dolla, daUìncantevole valle dell'Aupa. 
dalla Creta Grauzaria. E grazie per il 
saldo 1972. 

DEL MEDICO Basilio - YUTZ - Re
golarmente ricevuto il saldo 1972. Gra
zie. Vive cordialità augurali. 

DEL MISSIER Italico e Valerio -
ASNIERES - Come non salutare per 
voi la Carnia incantevole? In partico
lare, vi ricordiamo a Clavis e a Chia-
lina dì Ovaro, dove risiedono i vostri 
cari. Inliniti ringraziamenti per il sal
do 1972. 

DEL ZOTTO Ivan - ANNECY - Ri
cambiamo il iiiandi, esprimendo gli au
guri più fervidi di bene. Grazie per 
il saldo 1972 in qualità di sostenitore. 

DE .MICHIEL Alvise - ALFORTVIL
LE - Poiché lei é già in perfetta re
gola con l 'abbonamento 1972, calcolia
mo i 10 franchi a saldo del i973. Gra
zie. E cordiali saluti da Costelnuo'.o 
e da Pigliano di Ragogna. 

DE ZORZI Augusto - SCHOENECK -
Lieti che il nostro giornale sìa dì s;io 
gradimento, la ringraziamo per il sal
do 1972 e le esprimiamo cordiali auguri. 

DI LENARDA Silvano • NILVANGE -
Grazie: i 15 franchi hanno s.'.ld.ito il 
1972 in qualità di sosteniioie. Si ab
bia i nostri miglitìri auguri. 

DI VALENTIN Fianceseo - DIGIO
NE - A lei e alla gentile s ignori Bui
na le espressioni della più viva cordia
lità e il ringraziamento per il saldo 
1972. 

DOMINI Adelchi - MOILINS LLS 
METZ - Già a posto per l'anno in 
corso. I dieci franchi saldano perl.into 
il 1973. Grazie; cari saluti e voli di 
prosperità. 

DOSSO Enzo - MULHOUSE Certo, 
pubblicheremo anche foto di BCK: e tri 
.Maiano. Ci permett iamo di 'ar ie noia-
re, tuttavia, che immagini tlei due pae
si sono apparse più volte sulle nostre 
pagine. Grazie per il saldo '74: infatti, 
lei ci ha già corrisposto la tinoia per 
quest 'anno e quella per l 'anno pro.s-
simo. Mandi di cùr. 

GALLINO Germain - SAINT BON-
NET EN CHA.MPSAUR . Con cordiali 
saluti e voli di bene da Rive il'A'ca-
no, grazie per il .saldo 1972. 

GARLATTl Federico - LE RMNCY -
Grazie. I 10 franchi hanno .saldai.) ;1 
1973, poiché per quest 'anno lei è già 
in regola. Saluti cari da Foigaria; la 
ricordiamo al tìglio don Antonio, in 
cura d'anime a Cedarchis. 

GASPAROLLO Genovella - HOUIL-
LES - Ben volentieri salutiamo per lei 
Fontanalredda natale, ringraziando per 
il saldo 1972. 

GERIN Roberto - SIERCK-LES-
BAINS - Non manchiamo di salutave 
per lei e per la sua cara mamma, si
gnora Agnese, tut ta la Carnia stupen
da e in particolare Sigiletto e Forni 
Avoltri. Grazie per il saldo 1972, con 
un cordiale mundi. 

GOI Giuseppe - ST. ELOY-LES-.MI-
NES - Bene: saldato il '72. Grazie. Sa
lutiamo per lei la sorella, il cognato 
sig. Pìtieri, i nipoti e tutti gli amici 
venzonesi. 

GOITI Gino - MONTREUIL - Rinno
vati ringraziamenti per la cortese, gra
dita visita e per il saldo 1972 in quel
l'occasione versatoci. Au revoir. 

GRILLO Quinto - ASTAFFORT - Gra
zie vivissime per la sua bella lettera 
e per il saldo 1972 in qualità tli soste
nitore. Salutiamo per lei i familiari 
e gli amici in Friuli, e in particolare 
il suo caro paese: Lonca di Codroipo. 

GUERRA Federico - STAFFELFEL-
DEN - Il sig. Tonello, facendo gradita 
visita ai nostri uthci ha saldato per 
lei il 1972. Grazie a tul t 'e due; cor
dialità. 

HAMMES Graziella - CHELLES - Le 
siamo vivamente grati per i saldi 1972 
per lei e per i fratelli, sigg. Donato e 
Murino Foschia, r ispettivamente resi
denti a Chelles e a Monllermeil. A lut
l'e tre, cari .saluti e auguri da Tar
cento. 

LENDARO Paolo - UNTZIG - Rinno
vati ringraziamenti per la gentile, gra
dila visita e per il saldo 1972. Un 
caro titundi. 

LENUZZA Angelo Lino - RAON L'E-
TAPE - Vive cordialità augurali da O-
soppo con mille ringraziamenti per 
il saldo 1972. 

LENUZZA Attilio - SANNOIS - Be
ne: saldalo il '72. Cari saluti e voti di 
bene. 

LESCIIIUTTA Pietro - MARLY LA 
VILLE - Saldalo il 1972. Grazie. Si ab
bia saluti e auguri cordiali dalla sua 
Carnia verde e ospitale. 

LIZZI Adriano - SAVIGNY SUR OR
GE - Per il saldo 972 ha provveduto 
lo zio Egidio, agli atfettuosi saluti del 
quale ci associamo beneaugurando. 

LUCARDI Luigi - ACHEUX EN A-
MIENOIS - Grazie: a posto, in quali
tà di sostenitore, l 'abbonamento 1972. 
Cordialità e auguri anche a lei. 

.MARINI Mario e Luigia - STRA
SBURGO - Cordiali saluti dalla signora 
Rosa Londero, che ci ha versato per 
voi il saldo 1972. Da noi, grazie e au
guri. 

PILOfTO Bruno - MONTAUBAN -
Saldalt) il 1972: hanno provveduto 1 
familiari sigg. I rma e Giacomo, che 
la .salutano caramente da Tarcento. 
Da parte nostra, cordialità e voti di 
bene. 

SVIZZERA 
D'ELIA Lorenzo - BASILEA - Rinno

vali ringraziamenti per la cortese, gra
dita visita ai nostri uffici, e per i sal
di 1972 e 73 in quell'occasione versatici. 
A ben rivederci. 

DELLA PIETRA Michele - LA COTE-
A U X - F É E S - Con saluti cari da Mieli 
di Comeglians, grazie per il saldo 1972. 
Vìve cordialità. 

DE STEFANO Pietro - BERNA - Gra
zie: il 1972 é a posto. Tanti auguri di 
ogni bene. 

DI BERNARDO Dario - ZURIGO -
Poiché lei ci ha già corrisposto il saldo 
1972, i 10 franchi svizzeri vanno a sal
do del 1973. Grazie; cordiali saluti da 
Porlis. 

DI SANTOLO Mario - HERISAU -
Salutandola con augurio da Peonis di 
Trasaghis, grazie per il saldo 1972. Un 
caro mandi. 
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DRIUSSl Gino - VEVEY - Grazie, 

caro collega, per il saldo 1972 e un'in
finità di auguri da Udine e dal suo 
cisciel. 

FOGOLÀR FURLAN di BOÉCOURT 
- Siamo grati al presidente, sig. Antt)-
nio Pischiulta, per la visita ai nostri 
uffici e per averci versalo, con il suo, 
i saldi 1972 dì lutti i componenti il 
direttivo del sodalizio, e cioè i sigg. El
vio Coradazzi, Enore Della Negra, Ste
fano Lenardis, Angelo Ferigo, Sebastia
no Cancellala, Emanuele Sellan, Anto
nino De Santa, Giuliano Caccin, Luigi 
Tomai , Glauco Manzon, Michele Sod-
du e Arrigo Fìliputti. A tutti e a cia
scuno l'espressione della nostra grati
tudine e ì più cordiali saluti. Ben vo
lentieri t rasmet t iamo il testo del breve 
messaggio inviatoci dal segretario, sig. 
Coratlazzi. // Fogolàr dal Giiiru, di 
Boécourt, ed sultule cun un mundi di 
cùr due' i Fogolàrs fiirluns pul iiioiit. 

FOGOLÀR FURLAN di SAN GALLO -
Vivi ringraziamenti al segretario, sig. 
Roberto Galasso, per averci versato 
duran te una sua gradita visita all'En
te, i saldi 1972 a lavore dei sigg. Aldo 
Venuto, Sergio Mio e Cesare Fior, e di 
averci spedito, con la sua, le quote dì 
abbonamento (sempre per l 'anno in 
corso) a favore dei seguenti signori: 
Elisa Cimenti ved. Adami, Teresa Ar
tico, Bernardo Benzoni, Alceo Bonul-
to. Regina Bisseger, Ivo Buttazzonì, 
Ruggero Buzzi, Franco Calludrini, Gia
como Candottì , Valerio Candottì , Aldo 
Cerneaz, Rinaldo Cescutli, Elio Chia-
lina, Luigi Chialìna, Roberto Cimenti, 
Guerrino Cinausero, Bruno Copetli, 
Franco Cumini, Lucio D'Agaro, Valen
tino Dapit, Leo Deotto, Romeo Deotto, 
Amerigo Frisan, Leo Furfaro, .Maria 
Furlan, Renato (ialasso, Pietro Gemina, 
Ugo Gusetti , Italo Leonarduzzi, Duilio 
Lepore, Anna Londeio-Auer, Germano 
Marchetti , Bruno Mareon, Lino Mar
mai, Severino Mauro, Elio .Monco, An
tonio Montagne!-, Angelo Monticolo, 
Et tore Moro, Giovanni .Moro, Costan
tino Musig, Lucia Olivieri, Odorino Or
lando, Luigi Raschini, Piacenzo Raschi
ni, Remo Raschini, Aldo Pieli, Giacomo 
Piéli, Aurelio Pil taro, Nino Pizzolito, 
I talo Podrecca, Romeo Ponta, Giusep
pe Puiat t i , Giuseppe Punici, Giulio 
Revelant, Luigi Rosic, Luigi Sacco, 
Guido Saro, Pietro Scapincllo, Oreste 
Scarel, Giuseppina Suran, Alcide Tì-
relli, Tarcisio Tirelli, Valentino Ticco, 
Albino Tomai, Elmi Tonelli, Pietro 
Turchet, Lina Venier, Gianni Venuto, 
Valentino Vesca, Romano Vidal, Ge-
lindo Vuerich, Giancarlo Zampa, Rina 
Zancanaro, Adriano Zanier, Franco 
Zanier, Claudio Zanin, Sergio Zorzi e 
Cesarina Zulìan. Infine, il sig. Mario 
Di Santolo è abbonato per il 1973. A 
tul l i , e a ciascuno, con il nostro grazie 
cordiale, gli auguri d'ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di WINTER
THUR - Grazie al presidente, sig. 
Chiapolini, per l'invio dei saldi 1972 
(sostenitori) a favore della gentile si
gnora Bruna Sotloriva e del sig. Guer
rino Sandre, ai quali esprimiamo i no
stri migliori auguri . 

GALANTE Giovanni - NIDERURNEN 
- Con vivi r ingra/ iamenti per il saldo 
1972, cari saluti e voti di bene. 

GARBINO Vittorino - DIETIKON -
Grazie ancora per la gentile, gradila 
visita ai nostri uffici, e per i saldi 
'71 e 72 per lei nonché 1972 per il sig. 
Oreste Croat to, resid. in Friuli. Un 
caro mandi. 

GONANO Sergio - BOUDRY - Con 
saluti cordiali da Osais e da Pesariis, 
grazie per il saldo 1972. 

INDRI-PEZZOT Franz e Ines - BA
SILEA - Grazie: regolarmente ricevuto 
il saldo 1972. Saluti e voti di bene da 
Tauriano dì Spilimbergo. 

LIRUSSI Liseo - BIENNE - Cari sa
luti e auguri da Tricesimo, ringrazian
do per il saldo 1972. 

LIZZI Oreste - BIRSFELDEN - Gra
zie ancora per aver voluto essere gra
dito ospite dei nostri uffici e per aver
ci corrisposto il saldo 1972. Confidia
mo di rivederla presto e intanto la 
salutiamo cordialmente. 

Il sig. Attilio Kivoldini, residente da 
43 anni nel (Jranducato di Lussembur
go, invia a t t raverso le nostre colonne 
il suo saluto ai familiari e agli amici 
beneaugurando per il loro avvenire. 

LUCCHITTA ing. Bruno - ZURIGO -
Al saldo 1972 per lei ha provveduto il 
sig. /anel l i , che con lei ringraziamo, 
beneaugurando. 

GERMANIA 

DE CANEVA Virgilio - KIPPEN-
HEIM - I 20 marchi tedeschi hanno 
saldalo il 1972 per lei (sostenitore) e 
per il Crai di Tamaroz. Grazie vivis
sime. Salutiamo volentieri per lei gli 
abitanti della borgata e tutti i friulani 
in patria e all 'eslero. Un caro mundi. 

DEUTSCHLAND FUNK (redazione 
italiana) - COLONIA - Il sig. Giorgio 
Pastorutl i ci ha versato il saldo 1972 
per l'istituzione. Grazie. Auguri di pro
ficuo lavoro a lavore della nostra col
lettività. 

DI VALENTIN Angelo - SAARBRUE-
CHEN - Ricevuto il saldo 1972 (soste
nitore). Gradisca i nostri saluti più 
cordiali. 

DI VORA Giacomo - WOLFSBURG -
Lei e già a posto con l 'abbonamento 
per quest 'anno; pertanto i 10 marchi 
(1820 lire) vanno a saldo del 1973. 
Grazie di cuore; voli d'ogni bene. 

GIUSTO Amadio - LOILMAR - I die
ci marchi (1820 lire) hanno saldato il 
1972 in qualità di sostenitore. Grazie, 
ogni bene. 

KREMER Lotty - COLONIA - Vivi 
ringraziamenti |X'r il saldo 1972 e cari 
auguri per la sua attivila eommerciale. 
Salutiamo per lei, fiduciosi di farle co
sa gradita, il dot i . Falcidia, residente 
a Udine, e l'Angelo del castello. 

LEON Francesca - BOCHOLT - Poi
ché lei é già abbonata per l'anno in 
corso, la rimessa postale di 3670 lire 
salda il 1973 in qualità di sostenitrice. 
Si abbia tanti saluti e auguri; e infiniti 
ringraziamenti, naturai mente. 

LOVISA Gino - SPIEGELGRABEN -
Grati per il saldo 1972, la salutiamo con 
una cordiale stret ta di mano. 

LUSSEMBURGO 
DE FRANCESCHI Aliberto - LUS

SEMBURGO - A lei e famiglia, vivi rin
graziamenti per il saldo 1972 per lei e 
per la cara nonna, signora Giuseppina 
Di Lena, residente a Casteons di Pa
luzza. Ogni bene a tutti . 

GUBIANI Giuseppe - HOLLERICH -
Saldato il 1972. Grazie vivissime; cor
diali saluti e auguri. 

LAZZARA Aurora e Pierre - NIEDER-
CORN - Grazie per il saldo 1973 (già 
sistemato l'anno in corso). Con voli di 
bene, un caro mundi. 

RIVOLDI.NI Attilio - STRASSEN -
Esat to :i cento franchi belgi (1308 lire) 
saldano il 1972. Grazie. Ben volentieri 
salutiamo per lei parenti e familiari, 
nonché gli amici Ceceato, Bertolini, 
Marsoni e tutti gli altri . 

NORD AMERICA 

CANADA 
D'AGOSTINO Gianni - SUDBURY -

D'accordo: spediremo il giornale all'in
dirizzo del figlio. Grazie per i saldi 
1971 e 72. 

D'ANDREA .Michele - MONTREAL -
Saremo veramente felici di stringerle 
la mano se — come le auguriamo — 
quest 'anno lei ri tornerà in Friuli. In
tanto, infiniti ringraziamenti per il sal
do 1972 e cordiali saluti da Navarons 
dì Meduno. 

DA PRAT Sante - LONDON - Le sia
mo grati per ì saldi 1972 per lei, per 
il fratello Gino e per la cognata, signo
ra Iride Budai, residenti rispettivamen
te a Sequais e a Torino. Cordialità e 
auguri . 

DA ROS Pierina - TORONTO - Gra
zie per i due dollari a saldo dell'abbo
namento 1972. Si abbia, con tulli gli 
auguri, cari saluti da Cavasso Nuovo. 

DE BERTOLI Elio - OTTAWA - Da 
San Foca cordialità vivissime e ringra
ziamenti per i saldi 1971 e 72. 

DE CARLI Olvino - TORONTO -
Vivi ringraziamenti per il saldo 1972 e 
cordiali saluti, a lei e a tutti i suoi fa
miliari, da Arba e da Ronchi dei Le
gionari. 

DE CECCO Francesco - REXDALE -
Provveduto al cambio d'indirizzo; gra
zie per averci segnalato la variazione. 
E grazie vivissime per gli ot to dollari 
canadesi (4640 lire) a saldo del 1972, 
73 e 74 in qualità di sostenitore (l'ab
bonamento per l'anno sctjrso ci era 
già stato versato). Ben volentieri sa
lutiamo per lei Braiilìns e lutti i com
paesani in patria e all 'estero. 

DEFEND Aldo - SUDBURY - Si, i 5 
dollari .sono sullìcìenli: saldano il 
1972 e 73. Grazie anche per le et)rtesi 
espressioni di apprezzamento per il no
stro lavoro e per il giornale. Ricam
biamo centuplicati ì graditi saluti. 

DEL DEGAN h o - CALGARY - So
stenitore per il 1972. Vivi ringrazia
menti e cordialità augurali da Flaibano. 

DEL DO Duilio - SUDBURY - Grazie: 
saldatt) il 1972. Cordiali saluti e augu
ri da Rodeano. 

DELL'AGNESE (iuido - WHITBY -
.Siamo lieti che il nostrt) giornale le 

coniugi Elisa e Rondello lovisa (sulla sinistra, nella foto) hanno celebrato in 
Australia, a Sydney, i quaranl 'anni del loro matrimonio. Sono cosi giovanili che 
quasi quasi è dilficile distinguerli dai loro Ire tigli Sergio, Renata e Angelina, 
1 quali si sono stretti intorno a loro con le rispettive famiglie per festeggiarli. 
Conosciuti come uno dei più cari nuclei familiari della città (vi risiedono da 
oltre vent'anni lavorando st)do), i sigg. Lovisa salutano Cavasso Nuovo natale, 
dove desiderano r i tornare al più presto. (Foto Pucci) 

piaccia, e siamo grati alla signora As
sunta Rossi (la saluti cordialmente a 
nome nostro) di averglielo latto cono
scere. Grazie per i saldi 1972 per lei, 
caro amico, e per il eognalo sig. Ni
colò Bertolì, residente a Pordenone: 
entrambi in qualità di sostenitori. Un 
caro mundi. 

DEL ZOTTO Lino - TORONTO -
Saldati il 1971 e 72 in qualità di so
stenitore: i .s dollari ci sono pervenuti 
regolarmente. Grazie cordiali, con mil
le auguri. 

DEL ZOTTO Maria - MAPLE - Assai 
volentieri assolvianitj l'incarico di salu
tare per lei i laniiliari residenti a 
Cordenons, a Toronto e in Argentina, 
nonché lutti i compaesani disseminati 
nel vasto mondo. Grazie per il saldo 
1972 e vive cordialità. 

DE .MARCO Vittorio - VANCOUVER 
- Saluti cari da Pasian di Prato, con 
infiniti rinaraziamenti per il saldo 
1972. 

DE NARDA Annibale - BARRI E -
Esatto: i .S dollari .saldano il 1973 e 74. 
Grazie di cuore. Con vera git)ia sa
lutiamo per lei il più Gio Batta resi
dente a Madrisio di Fagagna, che il 
prossimo 22 set tembre compirà l'ot-
taiitaduesinio anno; ci associamo con 
augurio. E grazie per queste belle pa
role: « Vivo in un grande stato; ma 
la mia piccola patria, il Friuli, nel mio 
cuore la sento più grande » 

DE SPIRT Egidio - TORONTO -
Grati per i saldi 1971 e 72, la salutia
mo con cordiali auguri da Fanna. 

DI BENEDETTO Giulio - CONISTON 
- Siamo lieti di trasmetterle gli affet
tuosi saluti del nipote Elvio, che ci ha 
corrisposto il saldo 1972 per lei. Grazie 
a lutl 'e due; voti di ogni bene. 

DI BERNARDO Ginetta - LONDON 
- Vivi ringraziamenti per i ,S dollari 
canadesi (2904 lire): essi saldano il 
1972 per lei e per il fratello sig. Giaco
mo Pavan, residente negli Stati Uniti. 
Ben volentieri salutiamo per lei Ar-
zene natale e tutta la verde pianura 
friulana. 

DORIGO Sante - PORT COLBORNE 
- Il vaglia spedito dall'Italia ha sal
dato il 1972. Grazie, saluti, auguri. 

DRESCIG .Mario - DOWNSVIEW -
Grati per il saldo 1972, la salutiamo 
caramente da Trinco natale e da tutti 
i silenziosi paesi raccolti .sotto il Co-
lov rat. 

DURISOTTI Giuseppe - SUDBURY -
Con cari saluti da Buia, grazie per il 
saldo 1973 (sostenilore). 

FAMEE FURLANE di OAKVILLE -
Ricevuti i saldi 1972 a lavore dei se
guenti signori: Edoardo Baldassi, Ric-
caitlo Belluz, Gino Bertoia, Luciano 
Candolini, Anselmo Ceceoni, Orlando 
Martina, Diano Moretto, Elio Paron, 
Egidio Pasut, Angelo Piasentin, Pio 
Piasentin, Nello Pillon, Pietro Span-
garo. Luigi Temporale, Luciano Va
ici! li iiuzzi e Antonio Zadio. Grazie vi
vissime a tul l 'e sedici, con infiniti au
guri di bene. 

FAMEE FURLANE di VANCOUVER 
- Ringraziamo il sig. Rino Bertoia per 
averci spedito i saldi 1972 a lavore dei 
seguenti signori: Leo Tesan, Primo 
Tesan. Gino -Nadalin. Angelo Nadalin. 
loe Ceserato, Aldo Gris, Elvezìo Del 
Bianco, Giovanni Lenarduzzi, Albino 
Benvenuto, Anna Pontarelli. A lutl 'e 
dieci, i nostri voti dì prosperità e cor
diali saluti. 

FABRIS Renato - STONEY CREEK 
- La lingrazìamo per l'assegno di 20 
dollari a saldo dei libri inviatile, e per 
le notizie gentilmente forniteci intorno 
all'attività del Fogolàr di Hamilton (le 
pubblichiamo a pal le) . Saluti cordiali 
ai nuovi dirigenti e a tutti i soci del 
sodalizio. 

GIOVANATTO Paolo - TORONTO -
La ringraziamo vivamente per averci 
spedilo, con il suo, gli abbonamenti 

1972 per i sigg. Alfeo Guion e Angelo 
Fabbro, pure residenti a Toronto, non
ché per i sigg. Aleandro Giovanatto, 
Eno Maruzza e Milvia Flabiano-Vìolino 
(quest 'ultima, per il 1973), residenti in 
Friuli. Cari saluti a tutti 

LENARDIS Ranieri - OTTAWA - Al 
saldo 1972 per lei ha provveduto il cu
gino, ai cordiali saluti del quale ci as
sociamo con augurio, ringraziando. 

LONDERO Tonv e RIZZI Al litio e 
.Malia - OTTAWA - Al saldo 1972 per 
voi ha provveduto la gentile signora 
Rosa Londero, che vi .saluta caramen
te da Gemona. Grazie e vive cordialità. 

LUCHINI Ermes - TORONTO - Si, 
i 5 dollari canadesi saldano il '72 per 
l'invio del giornale con la posta aerea. 
Giazie. In verità loto di San Giorgio 
della Rìehìnvelda ne abbiamo pubbli
cate più d'una, ma vedremo di accon
tentarvi. Saluti e voti di bene. 

STATI UNITI 

D'AGNOLO Antonio - ROCHESTER 
- « Vi benedico con tutti i friulani; sa
luti cari a tutti , specialmente ai lan-
nesi». Queste poche, semplici parole, 
che accompagnano il saldo 1972, sono 
bellissime; e noi la ringraziamo di tut
to cuore per avercele seiitle. Mundi, 
oiiiìi ben. 

DE CANDIDO Antonio - PARK RID-
GE - G!~azie: legolarmente ricevuto il 
saldo 1972. Si abbia cari saluti e au
guri da Domanins. 

DECKER Rina - ROHNERT PARK 
- A lei il nostro saluto giunge da Mos
sa. Grazie per il saldo 1972, con leividi 
voti di bene. 

DELLA MORA Luigi - DETROIT -
Le siamo giali per il saldo 1972. Tanti 
cari saluti tla San Martini) di Codroipo. 

DELLA VALENTINA Lino - DE
TROIT - I t ic dollari, di cui la ringra
ziamo vivamente, hanno saldato il 1972 
in qualità di sostenitore. Vive cordia
lità da Cavasso Nuovo. 

DELLA VALENTINA Sergio - GLEN 
BURNIE - La familiare signora Luigia 
ci ha spedilo da Cavasso Nuovo un 
vaglia di 2.400 lire a .saldo del 1971 e 72 
per lei. Grazie a tult 'e due; cordialità 
augurali. 

DEL RE Pieno - LEXINGTON -
Siamo lieti che il nosti-o giornale le 
piaccia e la interessi. Quanto ai .S dol
lari, che saldano il 1972 e 73, sono più 
che sullieienti: essi, infatti, la fanno 
nostro sostenitore. Cordiali saluti e fer
vidi auguri da Cavasso Nuovo. 

DE MARCO Jim - TOPEKA - La sua 
caia mamma, signora Giulia, e la so-
lella Cìloria, versandoci per lei il sal
do 1972, ci hanno pregalo di salutarla 
con la sua gentile consorte e con il fi
glio Mattia. Esse ci hanno inolile pre
gato di esternare la loro ammiiazione 
per i nostri amici e collaboratori .Meni 
Ucci, Lelo Cjanton e Dino Mcnichini, 
ì quali attraverso queste colonne rin
graziano cordialmente, beneauguiando. 

DE MARCO A. Roy - Poiché lei é già 
a posto con l 'abbonamento 1972, i die
ci dollari la fanno nostro sostenilore 
per il 1973. Vivi ringraziamenti. Salu
tiamo a suo nome Fanna e il Friuli, 
il cui ricordo — come lei ci scrive — 

« è sempre nel cuore ». 

DE SPIRT Luigi e Lena - NORTH 
BERGEN - Cordiali saluti da Fanna, 
con vivi ringiaziamenti per il saldo 
1972. 

DE SPIRT Umberto e Lina - BAYSI-
DE - I sei dollari hanno saldato il 1971, 
72 e 73. Ringraziando .sentitamente, 
porgiamo l'espressione della più viva 
cordialità. 

DIMINUTTO Olivo - DETROIT - La 
sua cara sorella, che ci ha piegato di 
salutarla cordialmente per lei (volen
tieri assolviamo qui l 'incarico), ha 
piovveduto per lei al saldo 1972 (posta 

r.erea). Gia/ie a lutl 'e due; un cara 
mandi. 

DI POL Regina - YONKERS - e ZA.V 
BANO Lodovina - BRONX - Alla su 
cara mamma e alla sua buona suocera, 
il sig. Peter Di Poi fa cordiale omag
gio all 'abbonamento per il 1972 al m 
Siro giornale. Vivi ringraziamenti, con. 
tanti voti di bene, a lutl 'e e tre. 

DO.MINI Celestino - BESSEMER .' 
Con cordiali saluti da Aveacco di Col-
loredo di .Monte Albano, inliniti rin 
graziamenti per il saldo 1972. 

GAGLIONE Giulia - FLORAL PARIv 
- Grazie per la bella lettera e per i t 
dollari a saldo del 1972 e '}. Vivi 
cordialità augurali. 

GASTELL Victor ed Erminia - DE 
TROIT - Salutiamo Caslellranco Ve
neto per il sig. Victor, Cordenons per 
la gentile signora e gli amici friulani 
per lutl 'e due. Grazie per il saldo 19;} 
e per le cortesi espressioni rivolle i 
nostro lavoro. 

SUI) AMERICA 
ARGENTINA 

BIERTI Sebastiano - ALTO ALBER 
DI - Le trasriKltiamo i cordiali saluti 
del sig. Isola, che ci ha versato per lei 
il saldo 1972. Grazie. Si abbia tla mj: 
i migliori auguri. 

DEGANIS ALgusto - VILLA DOMI 
NICO - Al saldo 1972 per lei ha pro\ 
veduto il familiare sig. Egidio, ICM 
dente a Talmassons, ai cordiali salui 
del quale ci associamo, ringraziando 

DEL COLLE Alberto - SUNCHALES_ 
- Abbiamo ricevuto un vaglia posialeì 
di 1300 lire a saldo dell'abbonanientor 
1972 per lei. Grazie; cari salmi dal 
dolce Friuli. 

DEL DEGAN don .Mario - .\1ANUCH0 
- Il cugino Cesare, che la saluta cara
mente (ci associamo con fervido augu 
rio), ci ha corrisposto per lei il saldo 
1972. Grazie a lut l 'e due. Mundi! 

DE .MONTE Corrado - PARANA' -ì 
Il saldo 1972 i-)ei- lei ci è stato versato 
dal sig. Massimo Serravalli, che con 
lei ringraziamo vivamente. Si abbia tan
ti saluti e voti di bene. 

DI BEZ Valentino - SALTA - Siamo 
lieti di trasmetterle i saluti del suo
cero, che ci ha versato per lei i saldi 
1971, 72, 73, 74 e 7.S. Grazie a tulle 
due, con lervitio augurio. 

DI NATALE Romano e Teresa 
QUIL.MES OESTE - Ricevuto l'assegno 
di 3 dollari statunitensi: saldalo il 
1972 (abbonamento sostenitore). Gra-
zie. Ben volentieri salutiamo per voi i 
parenti residenti a Molinuovo, nel co
mune di Brazzano di Cormons. Vive 
cordialità augurali. 

FOGOLÀR FURLAN di SANTA FÉ-
Il sig. Eltlo Gon, liatello dei sigg. Con 
residenti in Argentina, ci ha spedito da 
Ronchi dei Legionari un vaglia dì B 
mila lire, a saldo dell'abbonamenlo 
1971 a favore del Centro friulano e dei 
seguenti signori: Fulvio Beltrame, Aral
do Chiesa, losé Flebus, Antonio Ferino, 
Nillo Gon, Sergio Gon, Lauro Liul, Lu
dovico Lenardu/zi, Elio Maier, Umber
to .Malisan, Angelo Panigutti, Abel ' 
Paulon, doti. Olinto Pividori. Romulo 
Pintiricci, G. B. Simonutti e Attilio Voi-
patti, e dell 'abbonam. 1972 per i sigg. 
Ennio e .Manlied Sdrigotti. Saluti e 
auguri cari a tutti . 

GARDONIO Giuseppe - VILLA DO-
MINICO - Grazie: l'assegno di 2400 lire 
ha .saldato il 1972 e 73. Saluti cari da j 
Pordenone e da tutto il Friuli. 1 

GIGANTE Francesco - CARAPA- ' 
CHAY - Saldato il 1973: ha provveduto 
il nipote, sig, Adriano, del quale ci e 
gradilo trasmetterle i saluti e che rin- . 
graziamo v iv-amente con lei. Cari au- i 
guri per le nozze d'oro. 1 

GRASSI dolt. Italo - CORDOBA - Ca- 1 
ri saluti e auguri dal rev. parroco di 
Pesariis, che ci ha corrisposto per lei 
i saldi 1972 e 73. Grazie a lutl 'e due, 
con tanti auguri di bene. 

LORENZINI Fortunato - MORON • 
Ci é gradito trasmetterle gli affettuosi 
saluti della sorella .Nella (ci associa
mo con augurio) che ci ha ver.sato per 
lei il saldo 1972. Un caro iiiundi. 

LUCARDI Carlo - GODOY CRUZ • 
Cordiali saluti dal sig. Isola, che ci ha 
corrisposto per lei la quota d'abbona
mento 1972. Grazie a lut l 'e due; ogni 
bene. 

VITALI Walter e Vitale - BUENOS 
AIRES - Facendoci gradita visita, il 
fratello geom. Walfredo, presidente dd 
Fogolàr di Sanremo, ci ha versato l'ab-
bonam. 1972 per voi. Grazie a tutte 
tre; cordialissimi auguri. 

VENEZUELA 

LENARDUZZI geom. Aldo • CARA- f 
CAS - Saluti e auguri dal cugino Ren 
zo, che ci ha versato per lei il saldo 
1972. Grazie a lutl 'e due, con viva cor
dialità. 

Direttori' res/Mnsabile 

DINO MENICHINI 
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